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GAETANO CASTELLANO 

A CHI LEGGE 

* 

IL nome del Sig* TISSOT pofio in front* 
a queft> Opera bafia per ogni elogio ; e il 
/oggetto promeffo dal titolo n" è così importan- 
te^ che bajìa per ogni raccomandazione . ì 
Letterati y che a dispetto del mento dalla 
fortuna t o della nafcita fòndato (opra l % opi- 
nione , formano una delle più nobili patti 
della focietà y meritavano et rt amente i foc* 
corfi e le cure di quella facr 1 arte , la quale % 
fe mai ammettejfe il pjh o il meno di %elo 
per la fanità degli uomini t dee certo impia- 
gare ;ili sforai maggiori per quelli f che colle 
loro fatiche più inftuifcono alla comune utili- 
tà , ed alla gloria de* f ecoli . filtri gelanti 
Medici prima d" ora penfarono a prefiare que- 
flo notabile fervi gio agli uomini di lette- 
re \ ma era riferbato ad uno de' più grandi t 
e dé* più celebri non meno fra i Medici $ che fra 
$ Letterati dell' Europa il farlo in una maniera 
che foffe perfettamente degna £ un così nobile 
fcopo . Certo che i Letterati nel riconojcre 
co' loro elogj il Sig, TISSOT per f in/igne 
beneficio fatto loro^ non avranno a temere t 
che P amor proprio , o la gratitudine faccia* 
no loro parer troppo grande il loro benfatti* 
re . Non fi farà torto alla loro riconofcen^a^ 
dicendo , che i loro encom; faranno fempre 
inferiori al merito di que fi Opera , ma [[ima- 
mente per quella parte ^ che concerne la co* 
gnizjone delle cagiwi f da cui provengono U 

Ai ma* 
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malattìe, t fegnat amente nelle perfine appli- 
cate alle lettere . Si domanderà perchè fi fia 
tradotta dal Franceje in Italiano quefì Ope- 
ra , mentre oggimai ogni Letterato fi vergo- 
gnerebbe di non intendere una lingua sì uni- 
verfale , e in cut fono ferine tante cofe sì 
eccellenti : a ciò fi rifponde \ che fe ne può 
dare alcuno , che per avventura non la in- 
tenda, e the quefi\ Opera non è foltanto uti- 
le ad efft, ma eziandio a tutte quelle perfi- 
ne * che vivono in occupazioni analoghe a 
quella delle lettere, e che importano abitua- 
le meditazione , e vits fedentaria . / Tefli 
degli Mentori eccellenti fino quelli dove fi Jo- 
glionó apporre più note , o cementi ; e noi 
crediamo , che quefli appunto né abbiano men 
ti fogno ; Si giudica però di maggior comodo 
P aggiugncn V Indice delle cofe più notabili. 
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T I S S Ò T 

AgK Alti , Illufori , e Potenti Signori A* 
vocati, Teforieri, Bannerets, e Sena- 
tori della Città, e Repubblica 
di Berna. 

« 

» 

t 

Lofanna t^ yéprile \j66 t 

A Vendo V ECC. V V. aggiunto a' prece- 
,0 denti benefìci un altro molto piùcon- 
fìderabile col crtfare uh pofto in mio favore 
tanto onorevole , e non potendo co' fatti 
dimòftrarvi la mia ricognizione , permette- 
temi, ALTI, ILLUSTRI , e POTEN- 
TI SIGNORI , che io pubblicamente vi of- 
fra la debole mia efpreflìone ,.e colla lolita 
voftra bontà ricevete V omaggio - di quefto 
primo foggio delle mie accademiche fatiche 
nella Cattedra , che Voi mi avete affidata . 
Voglia la PROV1DENZA render felice,* 
profpero quefto ftabilimento , e fpandere le 
Ine più preziofe benedizioni fopra le perfo- 
»r dell' EE. VV., dalle quali ardifco im- 
plorare la continuazione dell' alta loro bene- 
volenza, e col PIÙ Profondo rifoettn fnnnee^ 
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PREFAZIONE. 

0» avea giammai penfato di 
pubblicate quefia Differiate* 
ne in Francefe : ed avea dif- 
fuafo i Signori DI DOT , r 
GR^fSSET di far [lampare 
le traduzioni , che loro veni- 
vano offerte; imperciocché ol- 
tre i difetti fclC «pera in fe fieffa , che de- 
terminato avea di correggere in una nuova 
lanna edizione , lo fide oratorio mi Sembra- 
va efigers, che rima/lo foffe in quella lingua], 
di cui gli uomini , »' quali era deflinata * 
fono dotati . Sono perì fiato tfor^ato mutar- 
mi di parere per una deteflabile traduzione 
fiata fatta f n Parigi (i), per cui n? è flato 
uopo di farla riflampare fatto de'miet §ccèt 9 
* fine di Sottrarmi- dalla vergogna ^ aver 
fatto un ji cattivo libro , tome fi è quello - 

ih è 



> .in- 

(i)- Àtìs aux Gens de. Lettres &auxper- 
fonnes fedentaires fur leur fante, traduit du 
latin de Mr. TISSOT M. , à Paris chez 
}. Thora. Heriflant fìls. Non folo P opera è 
tronca, ma è cosi orribilmente sfigurata , che 
in molti luoghi non P ho io fteffo potuta in- 
tendere , e qua fi da, per tutto i' Traduttore 
pare, che non abbia capito il vero fenfodelP 
originale , eh' era per verità abbaftan^a pie- 
no de fuoi errori eT ordine *d' ommiffione , d 

inefmev& » < di ft am P a » folK aVerl f W" 
rato con quelli, che contrarfsfono ed al fen- 

fo comune , ed a' primi elementi della Medi- 
cina, de quali h Traduzione è ripiena. 

■ te 
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$t?è flato pubblicato fotta mie nome, il qua- 
le non i affai ut amente mio 5 abbencbè fiafi 
fludiato di perfuadere il Pubblico col diro 
fai j amente neW avvertimento poflo da prin* 
cipto di at*e(ìo informe libro % ai cui non ave* 
mai fenili parlare , fe non quando il vidi 
enunciato in un catalogo . „ // Sig. T1SS0T 
n ha voluto egli mede/imo efaminaré quefl* 
„ Traduzione , di cui ha approvato f aggiun* 
n tevi Note % ed ha approfittato delle fut af* 
„ f svarioni con molta ricognizione (i) # 

Allora non mi propofi altro , che di con* 
frontarlacon /' originale per correggerla^ e di 
farne una f empi ice f ma fedele traduco e % 
ma riconofeenda effer imponibile y poiché oK 
kligato a riformarla f ho determinato d in* 
ferirvi tutte . le correzioni , e tutte le aggiun- . 
te ? che desinate avea per una nuova latina 
edizione còftccbè adeffo fi puh riguardavi* 

A 4 / qual 
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(0 Sarebbe molto dadefiderarfi, eòe tuff 
i Traduttori faceffero femprc ciò , che dice 
aver egli fatto col confultare gli *4utori % 
come hanno fatto qua/i tutti quelli f che tra- 
dotto hanno il libro intitolato* A vis au Pie* 
pie , ed in sì fatta guifa guadagnerebbe ed 
il Pubblico , e V Jfutore, ma Udire d'aver* 
lo fatto , e non effer vero , è uri indegnità de* 
gna di rimprovero • Ho veduto con fommo 
mio difpiacere riftampata que/ìa Traducono 
in Olanda preffo i Sig. M. M. Ry nel Gì or* 
naie intitolato : les extrairs des raeilleurs 
Journaux de Y Europe , cb % egli unifee col 
Journaux des^Savans, Genna/o lyéi.+ e per~ 
tanto preg^ ***** i Sig n °*i Giornali fii di f par* 
gore quefla mia di [approvazione . . * ':. 
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qual opera qua fi nuova % ma che viufiiri in* 
felice per la rapidità , con cui è fiata compojìa 
in mez^p <* continui inierrompimenti ^ che 
aggiunti al mandar*, che faceva alio Stam- 
patore ciafcun foglio a mi J ura cb$pl Stermi- 
nava i fono cagioni d 1 una copia d ìnefatte^e % 
e di repst intoni fuori dell' ufato , per le quali 
prego il Lettore compatirmi % ciò che dovrei 
fare, come offerverà per molti altri Articoli. 

%Abbencbè molte fiano a quefi ora l' opere % 
che trattano della falute de* Letterati > ardifeo 
di dire , che la materia era quaft ancor nuo- 
va , e de fiderò , che coloro \ che forniti fono 
di buon giudizio , piò non la ritrovino tale y 
dopo aver letta quefta Diffcr tastone* Quella 
di RAMAZZI NI fopra il medefimo foggetto, 
e majfime alcuni articoli d una di PL*4T- 
NER fono,- qua fi le Jole , nelle quali fia fi e fa- 
minata la materia in alcuni de* fuoi veri e 
principali punti : ma il Sig. RjìMjIZZI- 
JSll ne ha prefo di mira pochi , ed il Sig* 
PL*4TNER, che certamente avrebbe tratta- 
to quefta materia a fondo , non l 7 ha confi- 
derata , per così dire , che di paff aggio ; nul- 
ladimeno è /' unico tutore , che fino ad ora 
fibbia meglio fopra di quefto fcritto • Il grof- 
fo volume , che il fu Sig. PUl^Tl celebre 
Profeffore di Padova , ed ^Autore d altre ec- 
cel lenti Opere , ha pubblicato fu quefto inte- 
re ff ante f oggetto , non è , che una femplice 
compilazione di dieta generale , fenqa alcun 9 
altra relazione allo fiato de 1 Letterati, e fen- 
%a veruna nuova offerva^jone (i). 

Ho 

(i) Della pr e fervanone della falute de* 
Letterati. Vene^. 1762. • ■;« 



. Hò procurato di far comprenderò tutte le 
ckcoflan^e particolari relative alla faluto , 
che àijiinguono io fiato de* Sapienti da quello 
degli altrt ordini della foaetà % e no ho /pie- 
gati gli effetti con quel/a chiarezza ^che m' è 
fiata fattibile ; ho finito col dare quelle di- 
reTi ont f che bo [limato per le ptìt atte a di- 
minuire i mali d f un genere di vita , che non 
fav^ giammai cosi /aiutare y quanto farebbe 
da deftderarfi, e farebbe di grandi (ftma mia 
foddt sfattone , fe que/ta ragguardevole parte 
d uomini , che confacrata viene ali* altrui 
ijl'U^ione, . nnvemffe qv) qualche configlio 5 
la di cui offervan^a diminuire loro poffa quei 9 
tn ih , a cui per motivo della fua vocazione 
ejpofli fono .Certamente ejfìcontribuire.potreb- 
bero alla perfezione di qttcft opera y fe fi daf- 
fero la pena di comunicarmi quelle offerva- 
Zjoni , che poffono aver fatto e fopra del pro- 
prio loro fiato. 

N ente di nuov» ritroverà ffi in quelli par- 
te , che riguarda le regole del vitto , giacchi 
qua fi tutto cii^ebe per[uado,fi legge in tutti 
gli tutori , che ferino hanno de* met^i per 
confervar la falute: fe poi fi acquifia il me- 
rito d 1 e (fere illuflre col pubblicare verità no* 
Velie , fi rende parimenti utile , mettendo qutl- 
le , che conofeiute fono fra le mani di per- 
fone , alle quali effe fono neceffarie , e f uno 
non è men pregevole dell 9 altro . 

Non bo voluto ommetiere le citazioni y ben- 
ché in ofgi dalle opere ^ maffime franceft , 
fieno bandite , fembrandomi quelle non fen%a 
utile .Gli tutori , che perfezionano /* oggetto 
intraprefo f e eh' non lajciono a* loro pofleri 
luogo di dire cofa veruna ^poffono tralafciar- 
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ìe: lo loro òpere fono altrettanti edtfic) ier- 
minati f che giammai faranno ritoccati : ma 
non potendo nè io^nè molti altri metter fi nel 
loto numero v mi ftmbra perciò giufto il non 
tralafci/trle per facilitare a chi di bel nuovi 
intraprenderà il mede fimo impiego , la f coper- 
ta di quelle forgenti 3 dalle quali poffano trar- 
re le cognizioni , che fono neceffarie . Quefio 
non ho petò io fatto in quelle opere , eòe fo- 
no un femplice rifultatù delle mie proprie ef~ 
ferva%ionii ma quando fi ferve dtlh^ altrui % 
non fi fa ver un male rendendo lori il dovu- 
to omaggio , l'apporre in fine di eia feuna pa- 
gina alcune lettere , dove non fanno 0 veru- 
na per Jona torto. ■ 



Lofanna 8, jfprilt 1768. 
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DELLA SALUTE" 

DE' LETTERATI, 

E DE' VALE TU DIN ARJ. 

$.!. /^Hiamato, o SIGNORI, ad intro- 
durre in quell'Accademia una Scien- 
za , che fino al prefente non era ftata da ni un 
Profeflbre trattata v aveva immediatamente 
propofto di parlarvf del rapporto , che ha 
con quelle, che quivi da molti fiecoli s'infe- 
gnano con tanto ftrepito , e di fviiuppare 
cutt 1 i foccorfi , ch'ella ne trae, e tutti 
quelli, eh* effa loro fomroiniftra. 

Ben dolce mi farebbe flato il dichiarare 
pubblicamente quante importanti cote dalla 
Religione ricava, e volentieri mi farei ac- 
anto a confondere que 1 vili knpoftori 3 che 
ardifeono calunniare quella de* Medici; co* 
sì , che piaciuto mi farebbe di provare quaiw 
ti lumi arreca alla Religione una feiert- 
2a , che fra le creature trae dal mecca- 
oifmo deiruomo fano , e dalla guarigione 
forfè più maravigliofa deiruomo ammalata 
dimoftmioni fenza replica evidenti dell' efi- 
ftenza, e fapienza del Creatore . Suppongali 
pure, che que' uomini immerfi neir oblivio- 
ne della divinità , faranno ben tofto da 1 Me- 
dici richiamati a quelle nozioni tanto fabli- 
au, che la propria feienza loro fornrnmi- 
ftra di quefto immortai Ente, di cui perfo- 
ra veruna , fe m 1 è permetto il dirlo f non 
ha parlata con maggior precisone , e gran- 

A é dei- 



f* Della Salute 

dezza di quello abbiano fatto i Medici. 

Ojial copia mai d'Autori dovrei citare, 
fe voleffi allegar tutti / Ma potrei io om- 
mettere I PORRATE noftro Capo, che fu 
il primo fra 1 Scrittori , che' foftenuto abbia 
©Cere l'azzardo un nulla , e clife* tutti gli 
accidenti , che fortuiti s' appellano , diretti 
lono dalla volontà dell' Altiflìmo (i). GA- 
LE- 




(0 1» Religione a" IPOCRITE è fla. 
ta fetida ragione alcuna impugnata è d-ffa 
per> fiata difefa con molta for^a . GlOi STE- 
FANO Medico Venerano pubblicò nel 
a Venezia un operetta intere (Tanti tòma . inti- 
tolata; HIPPOCRATIS COI Theologia, 
nella quale prova ta relazione de* dogmi di 
quefto Mdico, e di quelli di PLATONE. 
ARISTOTILE e GALENO cella cri (liana 
religione. DRELINCURTIO diede nel 1 61%. 
ella luce un' aringa greca , che fu poi dopo 
trafportata in lìngua franeefe [opra lo fleffo 
oggetto . GRUOELINGIO Profeffore dell' A/a 
pubblicò tn lingua tede fca , fui principiar del 
prefente fecolo , /otto il titolo d'Ozio una rac- 
colta di d ffertaz'oni , fra le quali una era 
intitolata IPPOCRATE ATEO , ma il 
Sig. GOEL'KE in un' aringa , ed in fegui- 
to nella (ua fioria di Medicina f il Sig, 
TR LLER in una disertatone latina (IPO- 
CR VTE falfamente accufato d' Ateilmo ) 
eh è poi /lata ttfiampata accre cima dì mol- 
to nella raccolta de' fuoi Opufcoli . Il Sig. 

LE CLERC nella fua Bibl. ant. & mo- 
derne t,i 5 .p. 4 z8..- il Si&.SCRMiD in una 

h 
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De % Letterati . \\ 
LENO, che dopo IPOCRITE meritali 

primo luogo ha diffufamente provato % che 
le fole maraviglie d' un pollice dell' uomo 
dimoftrano abbaftanza enervi un DIO / e 
di più ha chiamato lo fteflb fuo libro [opra 
r ufo delle parti del corpo umano un monu- 
menta eretto a gloria di quefto Dio (i). PO- 



disertatone (ìampata in tìcl^afìad ( Teo- 
logia d' Ippocrate : e finalmente il Sig. FjÌ- 
BRI in alcune dell' offerva^ioni del tomo 
jLVI. della fua Biblioteca greca hanno *J 
vilmente provato effere di niun valore tt 
odiofe imputazioni contro la dottrina d IPO- 
CRITE , che non hanno lafciato luogo a 
dubitate della fua integrità . Concio ffiicofa- 
che in qualunque luogo abbia motivo di par- 
lare di qualche ceja % ebe rapporto abbia al- 
la Divinità j ne parla con tutto ti piìt pro- 
fondo rifpetto* E chi può efferne piìt perfua- 
fo % e convinto de' Medici ì E (fi dappertutto la 
comprendono , e fiotto de loro [enfi cad no le 
più maravigliofe Jue operazioni y dt modo, che 
dir eziandio fi potrebbe ^ che quella forma V 
occupazione de' Teologi 5 e de Media la conn 
tempi anione • 

(i) GALENO non rende minor ttfiimo- 
nian^a della religione ^ di quello faccia 1PO+ 
CRuéTEj ed abbenchè in una fua opera ri* 
trovan fi *due paffi , r uno de quali accuja ef- 
fere il Criftianefimo ignudo dt prove , e tf 
altro mette in ridicolo S attacco de* primi Cri- 
fliani alla loro dottrina 5 quejlo non prova, che 
GALENO fojfe un empio , ma btnù non ef- 
fere CrtjUano. 



*4 "Be//* 3*1**' 

L JCRESTO per h iua gran pietà fi è meritar 

to il nomed' amico intrinfrjo di Dio(i). BoY- 
jLE, che ha fcritto cofe\fì belle, e che per 
una pia fondazione , alla quale ha lafciato 
grandi rendite, ha obbligato per tutt' i fe* 
coli i più virtuofi dell' Inghilterra a difen- 
dere la religione sì naturale f che rivelata 
contro gì* Infedeli, e gì 1 Increduli : V Ipocra- 
te moderno SlDENAMlO fuo amico % V 
knmortal LOCKE , ed il gran BOERA- 
.VIO, il celebre OFFANNO uomopér ve- 
rità pio , benché non del tutto efente di 
qualche fuperftizione , e per parlare de' no- 
itri contemporanei il Sig.TRALLES vitto- 
riofo confutatore de 1 Sofifmi delSig. DEL A 
METTRIE (2). Il Sig.HALLER, che, in 
un difcorfo di tapta efficacia, e forza , ha 
diligentemente eliminato i principj y ele fu- 
nefte conleguenae deir irreligione , e le ha 
oppofte alle verità fondamentali , ed a' fé- 





m 
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minati , tanto più rifiatano la fuperftione % 
ed ogni fua pratica , e le ftra vaganti idee 
del popolò di qualunque ordine t e i delir> 
tf una fregolata immaginazione, che ciafcun 
Dottore vinto dalla propria opinione pro- 
pone per regola di verità , <eifi deridono 
quelli fantafmi , che foftituire fi vogliono 
alle verità; e rifiutano d'abbracciare Vom- 

• bra-> 



- (1) ©EO*lAE2TATOS. 

(z) De %An\ma bumana » 

{$) Difcours far f ttrcligion * Ncufcka- 

ul 1755. 
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Di Letterati: i$ 
tra invece del corpo , donde ne vengono 
poi que' fchiamazzi , quella accufe , quelle 
invettive, e quelle atroci calunnie , .di cui 
oppreffo viene * chi minor occafìone contri- 
buifee ad una giufta maldicenza. Di buoo 
grado mi farei accinto a fviluppare quella 
fretta unione , quella perfetta connemone % 
e quefta reciproca dipendenza * che paffa 
fra la fetenza de* coitami, e quella della fa- 
lsità f ed avrei knraprefo a battere quella 
via con maggior ficurezza di quella .P ab* 
biaxio battuta i due più celebri ma e (tri IPO» 
GRATE e GALENO II primo de' qua» 
nel fuo piccola trattato della Dieta non 
tftudta altro , che di ftabilire V eguaglianza 
delle anime di tutti gli uomiòf , e pretende 
fpiegare tutt* i gradi della loro faviezza , d 
della loro follìa con quelK della loro tem» 
peratiza v o della loro interapera nza. 

Al fecondo è riufeito di dimo Arare i dr- 
ve^rfi flati d* influenza del corpo (opra le fa- 
coltà dell'anima. Sono di già piò di (edici 
fecòli f eh* egli pregava i Filofofi f che in* 
caricati erano air educazione della gioventù 
di mandare da lui que* che (regolati erano 
ne'coftumi ff quelli, che difficilmente cre- 
„ dono , che il nutrimento polfa rendere gli 
„ uni più moderati, gii altri più diffoluii , 
, f molti fobrfo arditi, timidi f dolci , mode- 
„ fti, bizzarri j vengano da me, ed impare- 
$1 ranno, qual cibo e qual bevanda debba- 
„ no afare / effi fi coriofeeranno più atti 
M alla filofotia morale, e più capaci di per* 
w fezionare le facoltà d'un 1 anima ragione- 
$l vole , e tyand9 avrò loro con tal 2&szzo | 
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i6 Della Salute • 

5f fortificato la penetrazione ? e la memoria, 
>f e gli avrò refi piti itudioiì , e faggi , allo- 
w ra oltracciò , che rtguarda il vitto y gl f 
5> iriftruirò deirinfkien2a de venti , delle tera- . 

perie deli 1 aria, che ci circonda, e de luo* 
^ ghi da preferirli , e quelli da lchivarfi(i)* 

Per qualunque, èlienfione data avefli alla 
materia non avrei potuto a perfezione trat- 
tare di tutto ciò , che vi ha di comune fra 
la Legge e la Medicina. Il Legislatore vuol 
egli dar legge ? Il Giudice , che dal fuo tri- 
bunale colla bilancia di Temi alla mano 
vuol decidere quifttoni di gius civile , o cri* 
minale* oppure di gius ecclefiaftico , rinviene 
un 1 infinita di cafi , per cui è neceflìtaro ri- 
correre a' noftri principi , ed a quella eftefa 
parte della medicina, che Midicina forenf* 
appellali . 

Scorrere dovrebbefì quaft tutta la Fifica , 
fe indicar fi voleffero tutte quelle parti, che 
comuni fono colla Medicina. Que f Savj t che 
i primi furono a contemplare la natura, s* 
occuparono altresì nella guarigione delle ma- 
lattìe . PITAGORA, EMPEDOCLE, DE- 
MOCRITO, ed altri radunarono le più bel- 
le cognizioni sì della Fifica , che della Me- 
dicina. 1POCRATE fu il primo , che ie- 
parò quelle due fcienze, non già per difu- 
pirle, ma per difiribuire nelle lue parti ini 
corpo sì immenfo di dottrina, conofcendo* 
che un fol uomo non poteva intieramente 

.col- 
CO Libro quod an'mt more corporis tem- 
peramento fauantur .Cap.i«*Ck*ttcrìus tom. 

3- W 457. 
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coltivarle , c che (ufficiente era , che molte 
ne poffedeffe f fenaa però obbliare , che que- 
fti membri appartengono naturalmente al 
roedefirao tutto , 

• La parte di quello tutto , che riguarda il 
corpo > ha confervato il nome di Fifica , e P 
altre hanno ricevuto nomi particolari rela- . 
tivi alle differenti fpecie de* corpi , ch'effe 
contemplano. Il corpo umano è l'oggetto 
della Medicina. E cofa è mai la Medicina 
fenza Fiiica ? Non farà giammai perfetto 
Medico % chi ignora le forze , le proprietà 
de' corpi , e le leggi del moto : c certamen- 
te i Profeffori di Medicina non fi carica- 
no di limili allievi : Che fe la Medicina de- 
ve molto alla Fifica t quefta però dalla Me- 
dicina molto ha ricevuto • E chi non vede 
quanto i Medici P abbiano arricchito ? GIL- 
BERT Medico Inglefe è ftato il primo di- 
moftratore de' fenomeni elettrici • BOYLE 
Dottore d' Oxfort ha accrefciuto più d' ogni 
altro la Fifica f v il BOERA VIO co* iuoi 
efperimenti ha dato una nuova faccia agli 
elementi : e per non nominarne di più , il 
celebre MUSCHEMBROEK, che da tur- 
t' i Fifici tenuto viene per il lor Corifeo t 
avea incominciato ad acquiftarfi V efìimazio- 
iie colle opere di Pratica . 

Paflavi minor unione fra lo ftudio della 
Medicina , e quello delle lingue r della fio- 
riate della letteratura ; non oftante che ve 
n'abbi una reale, Qual è quel Medico % che , 
non fi vergognerebbe d' ignorare la ftoria , 
e le belle lettere? A chi non piacerebbe il 
leggere i Padri della Medicina nella lor 

f ha* 

* • "— - -s 
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lingua/ ed a chi non fpiace di non fapere 
quella de' Dottori Arabi, de 1 quali fino al 
prefente non abbiamo t che cattive tradu- 
noni ? 

Varj fono i foccorfi, che la Medicina a 
vicenda a quefte fqienze forami n i ftra . U 

. iftoria in molti luoghi dalla fola Medicina 
può effere rischiarata CELSO , che gior- 
no, e notte leggefi da chi defidera parlare 
con una latinità elegante e pura y è una 
de 1 Medici d^più^ftri'deir^ 
NIO, che pofiedevk u Meiiciaa t benché 
da lui non rpai eferpi&ta, per la quale pud 
dirfì aver egli folanreue affaticato 9 della 
fa a òpera a giudo motiva fi di (Te , che noa 
trova vaii Soltanto cptàicfae foccorfo per la 
latinità, come negli altri Autori % ma che 
tutta intieramente vi fi conteneva . ARJS* 
TEO , che noi lo rispettiamo qual gran mae« 
ftro dell'arte medicarne» lo" f li egli ezian* 
dio della lingua grecai GALENO ha tra* 
eloquènza eh' è fua prppria • AlefTandro 
TRALLIANO ha la fua , e gli Amatori- 
dell'Araba lingua confefianonon efiervi aK 
cuno , che fcrkto abbia più terfo de* Medici* 
, Dal fin qui detto adunque fembrava a 
primo" colpo d* un occhio , che una sì ab- 
bondante materia facile fo fife a ttfattarfi 
avendo efarainato lacofa con .un pò più cTat- 
tenzione ho giudicato altrimenti, e lafcian- 

' do un sì bel foggetto a' uomini fuperiori, ne 
. ho ricercato fra la pratica medica uno, che 
potefle elTere divorare aggradimento , a cui 
altro non mancava , che d' efler con fera-» 
pliciti éfpofto U Goatadino parla de' fuoi 

buoi 
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t)c y Lettorati . ^ 19 
buoi (1) y il Nocchiero de' venti % il Medica 
chiamato a parlare in una compagnia de 1 Sa- 
pienti , lufìngato mi fono di poterla inte* 
tettare col ragionargli della falute de 1 Lec» 
terati • 

§• 2. E* già da gran tempo f che fi è of* 
iervato effere' lo Audio delle fcien ze poco 
favorevole alla falute del corpose CELSO 
dopo aver avvertito i Letterati del pericolo* 
a cui efponevano a motivo della loro vo» , 
razione 3 gli ha dato configli per andarvi 
air incontro. PLUTARCO % quell'eccel- 
lente giudice , che merita il nome di buo- 
no , ed onefto , molto più eftendevafi v<> 
lendo non folo f "che i Sapienti oflervaflero 
i precetti della Medicina , ma che ancora 
la ftudiaflera irragionevole giudicando f 
ch'effi confacraflero la loro vita a' ftudj di 
fovente inutili + nègligentando frattanto fc* 
arte, di confervar la falute * Seraa <JtìbbicT, 
non -fanno 9 dice il lodato Autore , effere 
fiata per lungo tempo quell'arte una parte 
della Filofofia , ed effere la Medicina Copra 
tutto neceffaria a quei che con profonde me- 
ditazioni pattando le notti intere fenza dor- 
mire legarono il corpo. 

3. Da due principali forgenti nafeona 
le malattìe de' Letterati , cioè e dall' .affidile 
fatiche dello fpirito i e dalla continua fedetv 
tana quiete del corpo ; e per darne un efat* 
to dettaglio è neceflario rintracciare tur*. 

" « • t' i 

(i) Dt taurit dkit «4rat«r ± Cavita de 
Mentir, quod Medi cor ur» tfi ffomsttut^ Me* 
dia» 

■ 
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? i ftmefti effetti di quefte due cagioni . - 
% §. 4. La Metafilica va in traccia delle ca* 
gioni dell 1 influenza dello fpirito fui corpo f 
e del corpo follo fpirito.* La Medicina oc- 
cupali in oggetti men grandi , ma forfè più 
certi, e fenza ricorrere alle primiere cagìo-, 
ni di quefta reciproca anione delle due fo- 
ftanze componenti V uomo, ella foltanto ac- 
contentali di ofiervare attentamente * feno- 
. meni, che ne rifultano. L'efperienza e' in- 
fogna, che quel tale flato del corpo produ- 
ce necelfariamenre i tali movimenti deir 
* anima 5 e che quefti tali movimenti altresì 
producono i tali altri del corpo • e frattan- 
to % che V anima occupata trovali dal pen- 
fare , una parte del cervello è in uno ftato 
tale di tenfìone , che V affatica : effa più a 
lungi non s 1 eftende colle fue ricerche f e 
non ha bifogno d' ulteriori cognizioni * 

L'unione dello fpirito del corpo è pet 
verità sì forte r che difficilmente arrivali a 
concepire come V uno pofla agire fenza che 

V altro più , o meno rifentafì della fua azio- 
ne . Gli organi de' fenfì fcofll trafmettono 
allo Ipirito r oggetto de' fuoi penfieri con 
ifcuotere le fibre dei cervello , e mentre che. 

V anima vi fr occupa, gli organi del cervel- 
lo fono in un movimento più o meno for- 
te , ed in una tenfioRe più o meno grande; 
quefti movimenti affaticano la midolla de* 
nervi in si fatta guifa , che dopo una lunga 
meditazione trovali quefta tenera , e dillca- 
ta foftanza così fpoflata , quanto lo è un 
corpo robufto dopo un violento efererzio. 
Chiunque in vita fua ha qualche volta for- 

. te- 
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temente penfato, avrà Covra fe fteflb fatta 
queftMperienza ;e non fi dà Letterato ve- 
runo, cne più e più volte fortito non fia 
dal (uo gabinetto forprefo non folo da un 
violento dolor di tefta, ma eziandio da un 
forte calore in quefta fteffa parte; ciò che 
dipende dallo ftato di fatica, e dal rifcalda- 
mento , nel quale la midollare foftanza del 
cervello ritrovai! . L* imprelfione di quefta 
fatica fi fa altresì vedere negli occhi ; e fe 
fi confiderà un uomo iramerfo nella medi- 
tazione , vi fi comprendon tutt' i mufcoli 
della faccia tefi , e qualche volta ancora 
convulfi . PLATONE avea di già cono- 
fciuto il danno f che apportar (uole una for- 

citato 

Autore, ifcuote in tal gai fa il corpo % che 
languido lo rende ; che fe poi in certe circo flan» 

J f e fa de* sforai il corpo fe ne rifente^ fi ri- 
calda , e f 1 in fievoli f ce • 

RAM AZZINI celebre Medico italiano 
ha notato i medefimi mali V unione dell* 
anima 5 e del corpo è tale , che fra di loro 
dividonfi reciprocamente il bene ed il male f 
che dà e (fi foprawiene y lo fpirito e incapa- 
te ad agire, allorché il corpo affaticato tro- 
vafi da tcceffivi eferc'vzj ; ed una applicazio- 
ne nello ftudto a lungo fofìenuta difirufge il 
corpo dijfipando gli /piriti animali , che ne- 
cejjarj fono alla fua riparazione ( i) , 
• Per comprendere quefte influenze della 
•fatica dello fpirko fovra la falute del cor- 

1 ■ P°t 



ìciuto li aanno f cne apportar iuqìc uni 
te contenfione dello fpirito . Quando V 
ne dell* anima è troppo forte f dice il c 

A */* • È * É* • J 



(i) Opera Omnia p. 468. 



f 



Digitized by Google 



il # Della Salute • ^ 

po , bafta richiamare alla memoria i. in*' 
fatto , ehe ho di già indicato , e che il ien- 
timento infegna a chiunque penfa , e che 
oflervafi penfare effere il cervello occupata 
per tutto quel tempo, che fi medita/ i. Che 
ogni parte del corpo occupata fi affaticale 
che fe la fatica troppo a lungo fi protrae ? 
fconcerta le di lui funzioni 3. Che tutt' i 
nervi partono dal cervello f e fegnatamen- 
te da quella parte f ch'è V immediato orga- 
no del penfiero, « che fen Jorio comune ap- 
pellali/ 4. Che i nervi fono una delle prin* 
cipali parti della macchina umana , poiché 
non avvi funzione veruna , alla quale elfi 
non fieno neceflarj t e tofto che laloroazio* 
ne viene difordinata , tutta Y economia ani- 
male (e ne rifente. Da quefti principi beh» 
éhè femplici ognuno comprenderà , che al- 
lorquando il cervello delle azioni dell'ani- 
ma efaufto trovafi, e fpoflato, i nervi tut- 
ti neceflariamente patifcono, e che il loro 
/concerto feco trae quello della falute^ e di- 
firugge finalmente il temperamento ienza 
che piflun altra cagione vi abbia avuto parte. 

§. 5. Coi leggere libri frivoli, e di niflua 
valore altro non fi fa, che perdere il. tem- 
po , e logorare la vifta/ ma col darfi alla 
lettura di .qrslK^ che per la forza , e la 
combinazione delle idee inalzano V anima 
fuor di fe ftefla, e la fpingono a meditare, 
lo (pirico fruftafi ,*£d i 1 corpo efaufto u 
rende e fvogliato/ e quanto più il piacere 
è ftato vivo e iofteputo ^ tanto più lunette 
fono le confeguenze . Tutto cib che aJun- 1 

-è* ^1 dice il Sig. di MONTESQUIEU, 

e maf 

- — -*>»• 
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€ maffime li grandi piaceri ? fianchi ci rende- 
vo . Le fibre di que òrgani % ebe impiegati 
furono 5 hanno bì fogno di ripofo ;e fa di me* 
ftieri metterne in opera altri più atti a jtr+ 
vini , ed a dtflribuire per cosi dire la fati- 
ca (i). MALLEBRANCHE leggendo V 
Homme de DESCARTES venne forprefo 
da violente palpitazione e di prefence tro- 
vali a Parigi uir Brofeffore di Rettorica * 
che male fe ne fteva leggendo i bei paflì 
«T OMERO (i). * 

§.6. Il cervello eh' è, fe permeflb mi fia 
di così paragonarlo, il teatro della guerra,* 
e i nervi, che da quello traggono origine, 
e kriìomaco, eh' è fornito d'una gran co- 
pia di fenfibiliffimi nervi, fono le parti, che 
iieirecceflìvo travaglio dello fpirito più dell* 
*ltre patifeono / ma poi non v' è pane al% 
cuna . quando la caufa a lungo agii ce > che 
non fe ne rifenta . 

§.7.J1 Sig.VANSWIETEN racconta di 
un uomo di merito ? che per ie continue ve* 
glie ($) letterarie dmrutto aveafi la falute, 
<}uefti ftupido rimaneva tuttavolta , che at- 
tentamente afcoltava qualche ftoria f o qual- 
che frivola novella ; ed. ogni qual volta sfor- 
za vafi di richiamare alla memoria ^pàlelje, 
dimenticata cofa, foffriv» violenti anèutfìe;- 

fo- 

(i) Petit porte feville p. H?. 
(z) Lofry de Melane bolla % & morbis me* 
lane boi* torri. L 

(?) Qiiefto è ciò che gli Antichi chiama- 
vano luwbrationes ... 
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Fovente ancora gradatamente mancavagli il 
cuore , e rifentiva una peaofa ftanchezza , 
e quel eh' è peggio non poteva f " per qua- 
lunque sforzo facefle , folpendere quell'invò- 
lontaria ricerca , coficchè dovea fuo mal 
grado continuarla fino a tanto che dal ma- 
le fofle onninamente forprefo (i) . Il Sigt. 
VIRIDET , mio concittadino , ha cono-r 
feiuto una femmina, che ogniqual volta 
applicavali a qualche cofa , veniva da vio* 
lente colica forprgfa (2) . Ed un uomo , al 
riferire d'un moderno Autore , vedevafi gon- 
fiar confiderabilmente il braccio , tofto che 
penfava, o provava qualche viva fenfazio- 
ne Sono flato io pure confultato per 
un Gentiluomo inglefe, che mentre ftava 
in Roma fi diede sì acremente allo ftudio 
delle feienze matematiche , che dopo alcuni 
meli non potè più (efvirfi de' fuoi occhi * 
quantunque non vi fi ofiervaffe alcun vizio 
efteriore ; nè tampoco la mente reggevagli 
nel fentir altri leggere, nè foftener poteva 
per qualche minuti la più indifferente Wn- 
verfazione. ^ 
Il Sig. ZIMMERMAN mio amico rap- 
porta 



(0 Comment.in Boerb* apbor. t.$. /p.4i?« 

(2) Traitè dn bon chile 1. 1. p. 647. Quefi 
optra poco cono [cinta , abbencbè data in luce 
nel 1735. poco, prima della motte dell' •Auto- 
re , meriterebbe d? effer molto piU conofeiuta 
per la copia delle buone offerva^ioni % eòe con- 
tiene m • 

-.'(?) Bordeux prix de P Accademie de Cbbr. 

t. é. p. 199. 
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porta «n altro efempio troppo interefTantc 
per qui ommetterlo .* un Gentiluomo Sviz- 
zero in età ancor giovanile fi diede per tal 
guifa allo ftudio della Metafìfica , che pro- 
vò ben toftouna fievolezza di fpirito,acui 
opponendo nuovi sforzi di applicazione là 
debolezza fi accrebbe, ma non pertanto cef- 
$ò dalla fua orinazione , coficchè per lei 
xuefi perfeverò in quella , per cui accrefciu- 
tofi il male , il corpo , e i fenfi molto ne 
rifentirono. Qualche rimedio portò del fol- 
lievo al corpo % ma lo fpirito , e i fenfi 
caddero a poco a poco fenz avvedetene in 
un perfetto ftupore . Senz' eiTere cieco gli 
fentiva di non vedere/ fenz'efier fordo non 
capiva /e fenz'efler muto più non parlava* 
Nel rimanente dormiva, bevea, mangiava 
fenz 1 appetito però -, e fenza fpiacimento % 
fenza cercare , e fenza rifiutare . Credutoli 
incurabile fi diede un addio a'rimedj^e per 
un anno vifle in quefto ftato • Fallato il 
qual tempo leggendoli ad alta voce alla pre^ 
lenza di lui una lettera, finitamente fi fcuo* 
te , fi agita , fortemente fi lamenta , e meu 
te la mano ali 1 orecchio , avvedutoli da'cir- 
coftanti quefto , più 'alto fi legge , allora 
grida , e dà fegni di un acutilfimo dolore % 
e rinnovatoli refperimento pel dolore ricu- 
pera l'udito . In quefta guifa riacquiftò lue* 
ceffi vamen te tutti gli altri (enfi , ed al ri- 
torno di ciafeuno d* elfi rimarcavàfi una fen- 
fibile diminuzione nella ftupidezza ; ma per 
V abbandono delle forze , e per la violenza 
de' dolori flette per molto tempo preflb che 
moribondo; ed in fine per opera della fola 
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natura * fenza quafi alcun foccorfo della Me- 
dicina, guarì col riftabilirfia tal fegno.che 
in oggi è uno de'migliori noftri Filofon (j). 
Tutto quello fernbra doverfi ripetere dal vi- 
^.io de v nervi , effendo impoflìbile fpiegarlo 
altrimenti. 

. §. 8. Quanto ali 1 azione dell' anima fopra 
lo ftomaco tutto dì manifeftafi per mezzo 
di tali efperienze , the ciafcuno può appa- 
gare fe, fìefTo. L'uomó, che più penfa ce- 
teris paribus è quello , che più malamente 
digerì fcé f 'al contrario, chi me-no penfa , me- 
glio digerifce. Ben fpefie fiate fi veggono i 
ITolti bere , e mangiare molto , fenz' el- 
ferne incomodati, non oftante, che condu- 
cano una vita fedentaria, e non fieno di una 
conftituzione più rcbu ita degli altri. Quan- 
ti uomini di fpirito vi fono , che quantun- 
que dotati di un buon temperamento , e che 
non trafcurano l'efercizio, fe non con gran- 
de fatica, e pena digerifcono ? Quella me- 
defima "legge dell' organizzazione dell' uman 
Gorpo, cfié fa ; , che il vomito fia uno de* 
primari fintomi -della lefione del cervellodo- 
po i colpi ricevuti alla lefia , fi rinviene 
in tutte le irritazioni di queft* organo ; il 

• ' • grado 

* * * 

ft^ll^^^ n^AfAM. •p^^WMC^ +dt0HÉ0^B w> ■ m 1 * ^ -» i| ii m m ■ - ' — — — ■ 

(t) Quefìa ofìzrvaxjone è cavata da un ca- 
pitolo (opra gli effetti della contenzione dello 
Jpirito , che il Sig. ZI MMERMvfN ha 
nieffo n4 fuo libro , intitolato: Traitè de F 
experience en Medicine , ch\gli ha tradotto 
^ in mio favore dopo la prima edizione di quefl? 
operetta \quejh pet^o contiene molte cofe uti- 
li i delle quali mi ferviti ancora in avvenire. 
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grado delV effetto e Tempre proporzionato* 
quello della caufa/ che fe di rado accade t 
che la faticà della rnen^ portata fia ad un 
fegno tale di produrre frrimediatamente gli 
iteflì effetti, che cagionerebbe un colpo vio- 
lento , ciò non è pertantp lenza efempio v 
mi foleva dire un uomo pieno di genio , e 
dò non da gran tempo , che abbandonatofi 
alla fatica con ecceflìvo calore dopo aver 
applicato con fuoco per molte ore , poiché 
fi cortófceva aver le forze dell' anima e fai» 
ta v te > fentì in un fubito indebolirfi talmente 
la tefta , che confondendoli l'idee , più nulia 
concepir poteva , e gli foprav venne una car- 
dialgia , e foffrì per più volte il vomito. Il 
Sig. POME racconta, che un Letterato erafì 
per lo ftudio refo lo ftoraaco sì debole * che 
dopo il pafto inquietato veniva dal vomi- 
to (1). ARISTpTILE obbligato era man- 
tenere di continuo fulla regione dello fta. 
maco una -vefeica piena di olib aromatico "\ 
e M. A. ANTONINO avea ló flomaco 
talmente rovinato per la continua in tendo- 
ne della mente , occupata Tempre o per il go- 
verno dell' Impero del Mondo , o per la 
coltura delle lettere > che a rapporto di GA- 
LENO fuo primario Medico era efpofto a 
crudezze tali di ftomaco , che guarir non 
poteva , che con un digiuno di 24. ore , e 
con un bicchiero tji* vin caldo , in cui in- 
fonder fi faceva qualche grano di pepe . Lo 
ftefib Autore ci ha laleiato la fìoria di pna 
femmina chiamata ARRI A % da lui molto 

B z ama- 



■» m " 



(1) Traiti des vapeurs hvftcriques.$. itf 9 
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amata , quale abbandonandoli ad un conti- 
nuo ftudio della Filofofia di. PLATONE , 
erafi infievolito talmente lo doma co , che 
non poteva più prendere alcun alimento^ed 
avea perdute le forze ad un fegno tale, che 
di continuo dovea (fosfene coricata lui dor- 
fp (i).llSig.BOERHAAVE f che viffe lun- 
go tempo in una Città, dove molto rifplea- 
de la coltura delle lettere , dice , che lo 
Audio comincia a rovinar lo ftomaco a 
cui ie non fi va all'incontro con pronti t ed 
addattati. rimedi può degenerare jn melan- 
conia . Un cattivo ftomaco dir foleva ua 
celebre Medico Portoghese fegue i Lettera- 
ti ^ come l'ombra accompagna il corpo (i) « 
lo ileflo ho veduto ammalati , che iubko 
hanno la pena di <juefta letteraria intempe- 
ranza col perdere immediatamente l'appeti- 
to j rovinare la digeliione f e con una de- 
bolezza univerfale, che ne era l'effetto; ed 
..in fegutto ccf fpafimi, <:onvulfioni % e. final- 
mente colla totale privazione de? (enfi. 

§«9. Tutti d'accordo fono f anzi tengono 
per verità inconcufla , avere il fupremo Fat- 
.tore voluto , che le xlue foftanze comp<>- 
nenti V uomo correflero Ja medeiima carrie- 
ra ^ di modo che per un inevitabile giro 
quel male, che lo fpirito fa al corpo, ben 
tofto ricadefle (òpra le fìefib, e che le fa- 
tiche dello ipirito dipendenti foflero fino ad 

un 



1 (r) De Thtftaca *d Pìfoncm .C^^xXLhzt* 
terius t. p. ^jx. 

li) Lufitani curttion. Medie* 

p. 155. 
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un cèrto punttf dalia fatate del corpo-. PLI- 
NIO il juniore ha con molta energìa det- 
to • che U riftoro del corpo fofleneva 4o 

fpirito^i). DEMOCRITO molto tempo 
prima di lui pronunciato avea." che la far* • 
X? delle fphìto colla folate aumenta fi % e che 
quando il corpo è ammalato Ja mente non pub 
applicar fi alla meditazione. Per la qual co- 
ia non è da maravigliarfì , fe débole div^n* 
tafi dopo T avere coir applicazione efaufto 
il cervello , ed indeboliti i nervi • NulU 
conchiade ¥ obbiezione, che può fard della 
condotta di PLATONE ,t}uefti fcelto avea 
per Tuo Auditorio un (oggtorno* mal fano, 
perfuafo che lo fpirko dovette effere più 
atto a meditare , Quando la fatate del cor? 
po era meno robufta.La condotta diPLA? 
TONE era oppofta alla fua generale do» 
trina, ma relativa bensì alla fua coftitunio- 
ne voluminofa di corpo , ed inclinata alla 
pinguedine f *coficchè defrderava la febbre 
f per dimagrarli , né tampoco vale 1? addurre 
eferopli di uomini molto fcggetti a malat- 
tie ; avvegnaché fe attentamente fi efamina 
la lor folate, fi comprenderà, che lo feon- 
certo eh' éfla prova, non ha per fua. fede 
nè il cervello , nè i nervi , quali avendo 
una qualche volta conseguita una grandifir- 
ma natia forza. 9 poco danneggiati vengono 
dal difordine degli altri organi, rimanendo 
fempre quejfti in uno ftato atto alle funzio- 
ni dell' anima • 
$. io, I primi fintomi^ che caratterizza- 

B ? no 

(0 EptJL Itb, s, epfji. 9. 
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no la debolezza del genere nervofo fona 
una fpecie di pufillanimiti, che pria non fi 
comprendeva, la diffidenza, il timore f la 
mitezza, V abbattimento , e l 1 avvilimento : 
V uomo f che prima era de 1 più intrepidi f 
tutto teme / la più leggier imprefa lo fpa- 
venta, ufi piccolo ed improvvifo avveni- 
mento lo fa tremare / confiderà per una 
mortai malattia la più leggieri indifpofizio- 
rte/ e la morte per eflb è un' idea così ter* 
Wbile v che non può (ottenerla . Vi fono fia- 
ti -Tiranni , che condannato hanno a mor- 
te que' Filofofi, eh' elfi, odiavano , ma noa 
per quefto hanno potuto eli quella infonder- 
gli il timore / quanto più crudele farebbe 
fiate, fe coir accordargli la vitfa , avellerò 
potuto infpirar loro il timore , che ver** 
mente fi può chiamare il- tormento degli 
Ipocondrici ? Tuttodì fi veggono Letterati * 
che obbligati fono ad ^ abbandonare gli ama* 
ti libri , ed arrivando i loro nervi a tal gra- 
do di dolcezza % che inetti fi rendono air 
applicazione, elfi perdono la memoria, le 
loro idee fiofeurano, ed il calore della te- 
fta , le palpitazioni , una general oppreflìo- 
ne il timore di perdere air irrjprovvifo la 
vitali fanno caderela penna da mano. Il ri- 
-pofo, i cibi di buon fugo, e Tefercizio gli 
rendono parte delle perdute forze ; effì ritor- 
nano a* loro libri , ma ben pretto sforzati 
fono ad abbandonarli . La giornata pafla 
con cjuefte alternative ; ed alla fera i Me- 
-fchini coricandofi a letto fanno una notte 
^perturbata , poiché r irritabilità de' nervi noa 
gli permette V addormenfcirfi , e ben fpeffe 
- . - — ' \ fiate 
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fiate non poffono nè meno penfare. Io co- 
nofco un Giovane, che datofi sfalciatamen- 
te allo ftudio dell? Filofofìa non può.nè 
manco aprir un libro fenza provare una 
convuliìone a' mufcoli della faccia , e della 
tefta , ed allora rifentefi rìnferrare la tetta 
come da tante corde . Inutil farebbe Y ad- 
durre maggior copia di eferaplt , che ad al- 
tro non fervirebbero che a rendere volumi-. 
nofa queft' opera , fenza dimoftrare più com- 
piutamente di quello fiafì fatto , gì* incon- 
venienti di-uno ftudio troppo intento , e le 
fue funefté influenze fopra la forza del ge- 
nere nervofo.' lt Travaglia del Gabinetto , 
dice il Sig. ROSSE A U , tende gli uomini 
delicati, infievolire il lor temperamento., e 
/' anima difficilmente conferva il fuo vigore, 
quando: il corpo ne è dejlituto . Lo $»dto lo- 
gora la macchina , dìfferde gli Jptrflt , di*, 
ftrugge. h fnerva/ animo , e .rende 

pu fili anime, ed incapace di refi fiere egualmen- 
te alla pena, che, alle pajfioni (r). . -, 
§. ii. Le fatiche dello fpirito non produ- 
cono foltanto la debolezza , e la mobilità 
del genere nervofo , ma bensì malattìe de 
nervi le più- caratterizzate , e gravi . G A- 
LENO ha veduto un Gramatìco cader a pa- 
pié tico ogni qual volta meditava» o infe« 
gnava con calore (i) . Io fieno ho veduto , 
ed il Sig. VANSWIETEN ha fatto la me- 
de firaa offervazione, fanciulli della fin gran- 
fi 4 <y 

,' (i) Preface de Narcijfe aeuvr. t. i. p. 172. 
... (i) De loc. affetl. L $. c. 6, Charter, l. 7. p 
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ce fperanzn , che sforzati da 5 loro crudeli • 
ed imprudenti Maeftri ad un incelante flu- 
ita , divenir epitetici per tutto il tempo 
'della lor vita. OFFANNO racconta di un 
Giovane, che per un momento cadeva epi- 
letico, Tempre che affaticava la mente , o 
la memoria, ed appena efeffava dallo ftudio, 
gli terminavano le palpitazioni, e ricuperi 
va la falute (i) , ed il celebre PETRAR- 
CA pel foverchio amore, che portava alle 
lettere , pagò il medefimo tributo ^ 

Infiniti fono i mali , oltre quelli de^ ner- 
Vi , che col difordinare quefti cagiona lo 
ftudio. Un celebre Matematico (oggetto ad 
una ereditaria gotta, e la cui condotta era 
fempre fiata irreprenfibile, ne accelerò Tac- 
cerò per la troppo grande applicazione nel 
feiogliere un difficile problema . E* noto T 
accidente accaduto al Cavaliere di EPER- 
NÀY quefti dopo un affìduo fladio di 
quattro mefì perdette fenz' alcun altro fin- 
toma di malattìa la barba, le ciglia, le fo- 
pracciglia, e finalmente i capelli, e tutt 1 i 
peli del corpo . Quefto fenomeno facilmen- 
te fi deduce dalla mancanza del nutrimento 
a 1 piccoli bulbi , che fervono di radice a* 
peli ; per tre cagioni poteva ceflare V irrora- 
zione di quefto fugo nutritizio : f. Per lo 
iconcerto delle funzioni^ dello ftomaco pri- 
mo organo della nutrizione , e della dige- 
llione: z. Per l'azione diminuita- de* nervi t 
che gran parte hanno della nutrizione , poi- 
ché effendo dall' anima occupati non poflo- 

, nò 

(0 Medititi, rat tonai, de epilepfia §. If.- 
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no agire fai corpo : Per cjuella piccola . 
febbre, a cui vanno foggetti i Letterati ^ 
quefta diftrujggendo la linfa nutritizia , li 
rende pallidi , magri , ed a poco a poco li 
va confumando • talora quefta febbre dipen- 
de dall' accrefciuta forza del cuore, che da 
una forte contenftone della mente follecita- 
to viene a più frequenti battute • 

§. 12. Per formarfi una giufta idea degli 
effetti di una molto forte meditazione fi può 
riguardarla come unà legatura, che fatta a 
tatt 1 r nervi , ne fot pende la loro azione ; 
imperciocché quefta produce gli ftéfii effet- 
ti , che produrrebbe una legatura più o n*en ! 
fìxetta, in quelle parti ^ alle quali quel ner- i 
vo y che fa legato, diftributfee t fuoi rami, 
La meditazione impoverifee il corpo , co- 
me fanno le troppo ecceffì ve evacuazioni , 
che privano delle forze , attenuano troppo 
gli umori i ed inducono una grandiflìraa mo- 
bilità nel fiftema nervofo „ I falaffi , i eli- 
iterj, le abbondanti falivaziotii, le orine in 
gran copia , ed in fine ogni eccepiva èva- ; 
cuazione , debilitando oltre modo i 1 azione ; 
de' vali , e diminuendo la quantità degli 
umori , impedifeono che nel cervello fepa- 
rafì quel fluido , che fpirito animale fi ap- j 
pella , da cui tutte dipendono le azioni de* j 
nervi ; cosi nell'uno, e nell'altra cafo qje- 
fto fluido preziofo t 011' è la foftaaza la piùr 
pura, e la più lavorata di tutta la macchi- 
na umana, e la piè neceffaria per le noftre 
funzioni, manca, e ne faffre un 1 alterazio- . ] 
ne cotanto fen fittile , che cagiona poi un 1 
infinità di mali' ♦ Avvj però gran differen- 
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za fra la debolezza de'nervi cagionata daHe 
troppo abbondanti evacuazioni , e dalle, diu- 
turne fatiche del corpo , che indebolifcono 
non folo, ma bensì dilli pano ancora di fo- 
verchio gli fpiriti animali , e fra quella , 
the nafce dair intenfione deiranima ; poiché 
'la prima di quefte cagioni impedifce di fat- 
ti la {ufficiente (epurazione di quefto pre- 
ziofo fluido , ma non fconcerta però gli or- 
gani , come^ addiviene nelle fatiche della 
njente , che immediatamente ferifcono l'or- 
gano fteflo , come dimoftrerò in feguito... 
La prima fottrae alla fabbrica la materia di 
lavorarfi , la feconda difordina la fabbrica/ 7 
fletta, e tijtti quefti fconcerti f che efamw 
nar debbo f fono il frutto degli eccellivi ftu- 
dj , che ficcome da tre leggi dell 7 Econo- 
mìa animale, dipendono n ne fermerò altret- 
tanti articoli • r 

§. 13. La prima di quefte leggi è quella, 
che quando V anima è intenta ad imprime- 
re un' azione molta forte nel cervello , «Ila 
non è più padrona di reprimerla y tjtre ilo 
fcuotipiento Aio malgrado fi continua , e 
riagendo fopra di efla , gli fa nafeer idee, 
che altro non fono , che un vero delirio/ 
imperciocché efla non corrifponde più all' 
efteriori imprelfioni degli oggetti , ma alla 
difpofizione interiore del cervello , di cui 
qualche parte diviene incapace di riceverei 
nuovi movimenti , che i l'enfi gli trafmet- 
tono . SPINELLO famofo pittore Tolca* 
no avendo dipinto la caduta degli Angeli 
ribelli delineò in forma sì terribile Lucife- 
ro, che ne fu egli fteflo afialito di orrore . • 

c per 
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e per tutto il rimanente del viver fuo crc- 
dettefì veder di continuo queflo Demonio y 
che P andafle rimbottando di averlo rappre- 
fentato fotto un sì orrido afpetto . Il Sig. 
PASCAL , T una delle più f orti . {mime ^ 
dopo sforzati travagli e profonde medita* 
zioni , ebbe in sì fatta guifa offefo il cer- 
vello , che credevafi aver fempre al fianco 
una voragine di fuoco/ V agitazione perpe- 
tua di alcune delle fue fibre gli tralmette* 
va inceifantemente quella moietta! fepfazio- 
ne , e vinta la ragione da' fuoi nervi , non 
potè giammai trionfare col liberarti da quefta 
idea. Quanti altri* ancora fono flati dal lo- 
jo fpirito troppo efaltato ftràfcinati al di là 
' de' limiti della verità ? GASPARE BAR- 
LEO Oratore , Po tea , e Medico non igno- . 
rando tutti qutlli mali , ne avvertiva di 
fpeflb EUGENIO Tuo collante amicò (ij; 
ma egli accecavafi foprat fe fleflb ; poiché % 
fuoi ecceffivi fludj gli debilitarono talmen- 
te il cervello , che credevafi aver il corpo 
•facto di buciro , per cui cón tutta la mag- 
gior follecitudine fuggiva il fuoco / final- , 
mente anno/ato da* fuof continui terrori, Yv 
gettò* precipitoso in un pozzo. Sono di già 
venti anni che. .compiango un Amico 3 uo- 
mo egualmente diftinto per fe jfteffo ,'ehe 

' B 6 # pel 

(i) Nec Htteras 5 cosi egli fcrivea , nec 
verfus referibe , ne in novttm diferimen va- 
letudinem dubiam adduca* . Facile enim ex 
atttntione incalefcent fpiritus , bine fanguis^ 
bine habitus corporis . B ARLOEI epift, liB* ' 
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pel fuo carattere nato per cote grandi \ 
divifo fra lo ftudio delle fue Lettere, e 
quello della Medicina, della qir^e avrebbe 
certamente avvanzato \ progreffi ; quefti 
'adunque per la continua lettura, per l'efpe- 
rienze , e per le meditazioni , che occupato 
il tenevano giorno e notte ; perdette in un 
fubito il Tonno , ed in feguito venne prefo 
qualche palfaggiero accerto di follia , final- 
mente divenne del tutto pazzo, e con gran 
pena &li frpQtè falvar la vita • Io ho ve- 
duto alcuni altri , renderli per le lettere fre- 
ne tiri, e maniaci , ed alla fin fine divenir 
affatto privi <li fenfo . 

Conofco un uomo molto più grande per 
le fue virtù , che per la fua alta nafcita, 
che datofi per lo fpazio di dodici ore con~ 
tinue, alfe compofizione di una importantifll- 
nia memoria , cadde dopo averla terminata 
in un total delirio, che durò fino a tanto, 
che foprawenuto il fonno , calmati reftaro- 
uò i fuoi feiifi • 

Gli Ofiervator! rapportano un* infinità 
idi fomiglianti cafi ^ c io ho intefo dire da 
nn teftimonio degno di tutta la fede., che 
Pietro JURlEU uomo tanto celebre non 
folo per le fue difpute Teologiche , e fcrit- 
ti polemici , -ma eziandio per gli commenta 
che ha fatto ali* Apocalifle , avea talmente 
indebolito il cervello , che quantunque cori- 
fervafle a proporzione il fentimeuto buono, 
attribuiva non ottante le frequenti coliche , 
che foffriva , a fette Cavalieri che rinferrati 
* ridile fue vifcere incefiamemente combatteva- 
no . Si fono veduti alcuni , che credevanfi 

tffcre 
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effere uria lanterna ; ed altri che piangeva- 
no h perdita delle loro cofcie*. 

Le Perlbne , che di gran lunga più dell? 
altre moleftate vengono dagli sforzi dell'ani* 
ma, fono quelle , che di continuo fi occu* 
pano nel medefimo oggetto ; ed allora non 
avvi , che una parte folo del fenforio , che 
fia tefa , nella qual tenfrone Tempre rimane. 
1/ azione d'eli' altre parti non la foilevana 
punto ; anzi quefta fi affatica, e fi diftrug- 
ge piuttofto. Allorché o un ibi roufcolodel 
corpo , o un piccol numero de' mirfcoli agi- 
fca continuamente ed affaticali *\ corpo pa- 
tifce molto più , che fe la medefima quan- 
tità di azioni ripartita fofle fucceflìvamenre 
Copra tutt 1 i mu(coli del corpo ; e lo ftefTo 
accade al cervello ; allorché le fue digerenti 
parti aj;i(cono fucceffì va mente , eyli molto 
meno n affatica / la parte , che fi ripofa^ 
riacouifta te fue forze , frattanto che V al- 
tre lì efercitano/ quefto paflaggio daJlaia* 
tica al ripofo è ri mezzo più ficuro per con- 
férvar la (a Iute. 

4 Io ho veduto una femmiita, che fino aU f 
età di venticinque anni fembrava fenfatiffi- 
ma, che per mala forte arrollatafr alla Set- 
ta degH Hsmuti , infiammoffi deir amor di 
GESÙ' CRISTO , e ne fu sì fattamente pe- 
netrata, che lo chiamava fuo Agnello , e 
non potendo occuparli in altre idee , fuor- 
ché in quefta^ fola , fenz* altra cagione di- 
venne nello foazio di pochi mefi priva af- 
fatto de* fenfi non confervò altra memo- 
ria, che quella del lao Amico , nello f pa- 
rò di fei meft io la yiddi qua/fi Mtt' i gior- 
ni, 
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m , ed in tutte le vifite , che io le feci , non 
pótei ottenere altra rifpofta a tutte N le mie 
quiftioni , che quelle Iole parole , mio dolce 
agnello , che cogli occhi baffi ripeteva di 
mezzora in mezzora. Vifle in quello Ila- 
co per fei meli , e finalmente vieppiù peg- 
giorando morì . Ma fenza andare in traccia 
diefempli i più lontani + noi abbiamo vedu- 
to flud tare in quell' Accademia un giovane 
di merito , eh' effendofì fiflato di feoprire 
la quadratura del circolo r è morto pazzo 
nel grande Spedale di Parigi . 

^. 14. La feconda legge, alla quale il cor- 
po umano è foggetto , e da cui dipende 
una gran parte delle malattìe del cervello < 
che la ftudio cagiona,/* è, càe gli umori fi 
determinano alla parte cb' è in anione . Il 

Sig. MORGAGNI ha conofeiuto in Bolo- 
gna un Sapiente , che fe talora meditava 
alla mattina , come Cogliono fare i Lettera- 
ti, prima di levarli da letto, qpfe aftrufe f 
gli ufeivan per le nari , appena alzato f al- 
cune goccie di 1 angue (1) . Quando il cer- 
vello agifee 9 riceve una nuova» quantità di 
fangue , che aumentando* il tona* ed il mo- 
vimento de 1 vali , produce quella molefla 
fenfazione di dolore , _e di calore , di cui 
ho già parlato, ed altri mali ben più fune-* 
fti fecondo le diverfe difpofiztoni del cer- 
vello, del fangue t e del concorfo delle cir- 
collanze ftraniere. Tali fono i tumori, gli 
aneurifma , le infiamìuazioni s le iuppura- 

zio- 

a 

• (1) De fedi bus } & caufis morèorum epijl. 

\ 
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«foni ; gfli fcirri , le ulcere , P idropisìa % i 
mali di tefta * i deliri , i fopori , le con- 
vulfiorii, il letargo ^ rapoplesìa, le veglie t 
che tormentano i Letterati , che } Sé effe du- 
rano, aprono la porta ad un'infinità di ma* 
lattìe dello fpiritp % e del corpo. Il Sig.BOE- 
RAVE \ dopo lurtghe meditazioni (offrì la 
veglia per fei fettimane coficchè nel me* 
defimo tempo era si indifferente in tutto ò 
che niente poteva intereffarlo (1) . Ognuno 
conofce, che quel fonno inquieto, che fuc- 
cede alle fatiche , è Tempre accompagnato 
<la una r feafazione incomoda di tenfiòne , e 
pefo alla tefta. Una leggier irritazione del 
cervello bafta per produrre un perturbato 
fonno ; una pii forte cagiona convulfioni ^ 
e malattìe foporofe ; ed una irritazione poi 
delle più. attive apporta talvolta Taf)oplesìa # 
morte troppo ordinaria a* Letterati . Eflì 
pagarlo la pena in quella parte , che ha pec- 
cato ; imperciocché generando lo ftudio ef- 
fetti di gran lunga peggiori coir infievoli- 
re troppo il cervello , e col determinarvi 
una gran quantità di umori f induce alla fi* 
ne mali i pdù gravi f che ben fpeffo fi di- 
chiarano 4 quando per lo concorfo di altre 
circoftanze fi porta maggior copia di fan- 
gue alla tefta • Si fono veduti piti di una 
volta Oratori celebri, ed illuftri ProfefforL 

• morire nella lor raedefima cattedra , il qual 

• accidente fopravvenne in Lipfia al famolb 
CURZfO. Leggefi in TITO LIVIO, che 
il Re, ATTA LO efortando quelli delia, 

Beo- 
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Beofcia a far l'alleanza co'RomanPmorì u* 
mezzo al fuo ragionamento ; c Felice PLA- 
TERO racconta di un Candidato, che-, iti 
una cerimonia accademica, che teneva!! in 
Bafilea, eflendofi di già molto affaticato co* 
lunghi ftudj preliminari , fece non oftante 
sforzi tanto grandi in tempo della cerimor 
nia per recitare il fuo diicorfo, che cadete 
<te in apoplesta, e morì fui colpo (.)• 

Jo fìeflb ho veduto un Parroco rifpetta- 
bile , che avendo net giorno di Penteco- 
lie per lungo tempo predicato , e con for- 
za, mentre comunicava il popolo , balbettò, 
li fece delirante , ed in feguito apopletico ^ 
e finalmente cadette nello ftato dell 1 inf:ro~ 
zia, nel quale vifie fei rnefi. Il Sig.MOR- 
GAGNI paria akresì di un, Monaco Predi- 
catore , che morì di apoplesla nel più bella 
della fua predica. Di tal forta diefempjne 
abbiamo frequentemente ; ma deefi notare f 
che non vi ha bifogno delfoccorfo della de- 
clamazione per produrre V apopleala ne'Let* 
terati , poiché la fola difpofizione derivante 
dal loro genere di vita , ne può eifer fuffi* 
create cagione t fenza eflfere d 1 altre deter- 
minata . Di fatti il Sig. ZIMMERMAN 
mi foraminiftra ancor qui un 1 otiervazione 
intereflantiflìma . Un Ecclefiaftico Svizzero, 
«he ayeafi acqui ftato colle fue prediche uoa 
gran riputazione f volendo foftenerla leffe 
molto , quindi compotfe con gran ^ foltecit** 
dine, ed elercitò molto la memoria perim- 
parartela per. quefta continua intenfione di 

fpi* 
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fpirito perdette a poco a poco la fua atti- 
vità ^ le forze fi doparono , ed a mìfura che 
sforza vafi per apprendere , la memoria fem* 
pre più fi andava diminuendo • Finalmente 
non fu più capace di formar nuove idee t 
confermando foltanto la memoria dell 1 anti- 
che , ma qui non finirono i fuoi* guai , poi- 
ché colpito dall' apoplesla divenne in una 
parte paralitico , per cui trafportato a r Ba-* 
gni di Baden ne' Svizzeri t quivi io età di 
4*. anni finì di vivere. 

Si è veduto parimente in Berna un Pro- 
feffore verfatifltmo nelle lingue orientali f 
^ nomo eziandio nel più bel fiore dell 1 età fua f 
e dato ad iin mdefeffo ftudio, perder i feti* 
fi, e cader iteli' infanzia: al quale dopo mor- 
to fi ritrovò un fpandimento di acqua in dif- 
ferenti pani del cervello (i). 
[ Ne'confulti di VEPFER fi trova la fto^ 
ria di un giovane di età di anni zi., che da- 
to fi giorno e notte ad ùn continuo ftudio fi 
fece delirante, d'indi frenetico , e nel fuo 
furore ferì molte perfone , ed uccife il fuo 
cuftode (2) • Qualche Volta fi è ofifervato 
efiere la Cataleifia , benché malattìa molto 
rara , una funefta confeguenza della foverchia 
applicazione , c FERNELIO ne rapporta 

" un f 

(0 HELLER dementa phyfiol. t. 4. p. 
j 17. Ritrova/i un 1 intereffantiffma Ifloria mol- 
to ben civcollanziata di quefla malattìa nelV 
epera del Sig. ZIMMERM*4N , quali qui 
tralafcio per ejfer molto funga ♦ 

(t) Oòfervat. it affitti*. **p\U obfcr. «5* 
t* 3*7. 
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un" oflfervazìone molto fegnalata . Un Uomd, 
cosi egli dice , che pattava V intere notti i 
jìudiare e fcrivere, fu repentinamente afla- 
lito da quefta malattia; tutte le membra s* 
irrigidirono, e confervarono quella medefi. 
ma politura , che aveano pria che il male 
fi dichiarale/ reftò feduto colla penna iit 
inano, e èogli occhi fìfli fu la cart^, di 
.maniera che fi credette ancora occupato neV 
fuoi ftudj, fino a tanto che avendolo chia- 
mato , ed anche ftirato , fi fcorfe aver egli 
perduto affatto il fenfo. ed il moto (i). Fi- 
nalmente il fonnambuliimo è un effetto del- 
la fiefla caufa , fi è veduto in Lipfia uno 
Studente di Medicina, che avendo per due 
mefi attefa allo ftudio • con un prodigiofo 
ardore , non potè più quietamente dormire t 
colicchè quando era addormentato , si di 
giorno , che di notte , al?avafi , e metteyafi 
al travaglio f ^ come- quando era fvegliato; 
fcorreva i fuoi quinternetti ? cercava parole 
nel dizionario del Gattelli , infaftidivafi > 
quando credeafi di non trovarle ; forrideva* 
allorché immaginava^ averle trovate • feri* 
vendo in carattere faciliffimo a leggera, e ri" 
tornava dopo in letto t dove continuava a 
dormire (2) . 

Fra i malori , che quefta gran quantità 
(Tumori cagiona al cervello / non deejì 
ommettere quella difpofizione cotanto infe- 
lice^ ehe produce l'affezione ipocondriaca ; 

.le 



(1) VathoUg. l\b. %.cap.%.cper.omn.p.$o6, 
<») BOHN. ap. HALLER **«/. medie, 
prtti. t. 7. p. 439. "* , , 
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le fibre del cervello dilatandoli fi rendono 
molto deboli e flofeie , per cui incapaci fo* 
no di refiftere alle differenti impreflioni f 
ciò che fa il carattere dell' affezione ipocon- 
driaco nervofa . 

15. La terza legge della natura , iti 
confeguenza delia quale le fatiche letterarie 
generano. ancora altre infermità, è, che la 
flora animale coir efercizio vieppiù s 1 indu- 
ra / l'uomo invecchiando*! s' indurifee dai 
capo a piedi , e la vecchiajaè un general^ 
raccorciamento* Negli operai le parti, che 
più fi adoperano , divengono callofe , ne' Let- 
terati poi è il cervello medefimo quella 
parte , di' è di continuo in azione , e che $' 
indura, per cui di fpeflb fi rendono incapa- 
ci ad unir le idee , ed invecchiano molta 
prima del tempo « 

. Ne' fanciulli- il cervellc è troppo tenero ; 
ne' vecchi è troppo duro , e quefti due ec- 
cedi egualmente impedirono ^ che confer* 
var fi poflano le ofciihzioni eccitate dal 
penfiero . La memoria è la prima a vacil- 
lare, come Toflerva GALENO (1) , cc * è 
la prima a prefagire la ragione diminuita, 
ed infievolita. 

- §. 16. Non bifogna credere, che le fole 
profonde meditazioni fieno quelle , che in- 
debolifcono i nervi ; bafta, 'come l'ha fat« 
to òflervar GUNZIO (1) , affaticarli la v\- 
ftej per efler forprefo da mu infinità di 

ma- 



« » » 

. (i) De tocis uffetl. Uh. 3. eap. ^. 

(a) M milum HIPPOCRAT. dt bu- 
moribus f, tu. 
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malattie nervofe. Non cwi uomo, che non 
pofla provare quanto la lunga applicazione • 
degli occhi indebolita la tefta/ ed io non 
rade volte hoquefto verificato fopra me fteffo. 
Se dopo qualche ecceflo di febbre f o qual* 
che altra incomodità mi accade, pria di aver 
riprefo le forze , di riguardare per lungo 
tempo il medefìmo oggetto, moleftato ven- 
go da vertigine, naufee , e provo un fen to- 
mento tanto dolorofo nel corpo , che mr af- 
fatica, e m'inckice in peggior ftato, 

§. 17. Quelli, che vorranno accingerli a 
difendere lo ftudio , che io Cono molto lon- 
tano di voler rimproverare ad alcuno } efV 
fendomi prefitto foltanto di dimoftrare 1 pe- 
ricoli, a" quali fiefpone, dii ecceffivamen- 
te T abbraccia , e lo coltiva , mi citeranno 
molti uomini dotti % che fani di mente , e 
di corpo pervenuti fono ad un 1 eftrema vec- 
chfaj?. Quefto il fo benitfimo, ho letto le 
loro ftorie , ed io fteflb ho conosciuto al- 
cuni di quefti f che non hanno avuto la - 
fteffa fortuna / pochi fono que' uomini che 
fortito abbiano' una coftituzione tanto feli- # 
ce, c force per potere impunemente fop. * 
portare fatiche sì grandi ; e chi fa ancora 
fe efli pagata non abbiano la lor pena , e 
fe efli non farebbero vifluti. di più, fe mefc 
fi fi foflero in un'altra carriera di vivere? 
Egli è vero, che convenir bifogna, che la 
maggior parte di que' gran uomini che V 
uman genere riconofeono per fuoi maeftri t 
arrivati fono ad un* età avanzatiffima / tali 
fono flati OMERO , DEMOCRITO. 
PARMENIDE, IPOGRATE, PLATO- 
NE , 
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NE, PLUTARCO, il CsnceWere BA- 
CONE , ALDROVANDO , GALILEO., 
ARVEO, VALLIS, BOYLE , LOCKE, 
LEIBNIZrO , NEWTONE, BOERAVE, 
ed altri : ma fi dee forfè per quefto inferi- 
re, che le lunghe fatiche della mente , quai*- 
do fono ecceffive , non fieno di alcun no- 
cumento ? Guardiamoci bene dal dedurre 
»na conclufione tanto falfa j ed al piò fo- 
lamente fi potrebbe prefumere , che vi fia- 
•no uomini nati per ecceffi di tal forte , c 
forfè fi può anche credere , che quella feli- 
ce difpofizione delle fibre, che fa gli uomi- 
ni grandi , fia quella flsfia,che conduce at- 
Ja vecchiaia.* 

Meni fana in torpore [ano • 

D'altronde , quefti grandi uomini fi fono 
acquiftati un nome immortale più per 1» 
forza 4el loro genio , che per raflìduità 4e* . 
loro travagli. Un dolce ozio-, la diffrazio- 
ne , che feco neceflariamente porta V éffer 
celebre V efercizio , che per gli doveri del * 
loro flato obbligati erano di fare , hanno 
riparato quei male , che lo Audio loro fa- 
ceva . ♦ 

Voi rievocate aHa memoria in jquefto pun- 
to , e già il nominate prima che io ve Y in- 
dichi , quell'uomo tanto rifpettabile, che è fla- 
to per più di cinquanta anni V ornamento f 
e le delizie di queft' Accademia , e dì que- 
lla Città (i)/ quefti dalla gioventù fino ai 
finire de' fuoi giorni avea Tempre coltivato 

ie 



CO POLIER Profane ài Catecbìfmo , 0 
delle lingue orientali. 
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le fetenze i ed era profondamente wrfato 
in quelle , che propriamente formavano V 
oggetto della fua vocazione , il cui diftret- 
to è molto efiefo / e non davafì feienza 
veruna 5 di cut egli non foffe iuftrutto. Tan- 
te cognizioni fnpponevano grandi fatiche ^ 
non oftante la; fua falute non era giammai 
Hata in* verno modo alterata $ c noi V ab- 
biamo veduto entrare tifi decimo. ottavo lu- 
flro fenz' aver niente perduto nè della for- 
za del fuo genio , nè della vivacità de' fuoi 
fenfi / e che mi opporrete voi forfè quefto 
efempio? No, SIGNORI ; poiché il detta- 
glio della fua vita fervirà come di modello 
da prefenurfi a tutt' i Letterati *. Egli fep- 
pe effer fa piente fenza ceffar di effer uomo; 
egli feppe acqui ftarfi le cognizioni le più 
profonde fenza facrifìcare i fuoi doveri alla 
faenza , e coll'adempiere i doveri di citta- 
dino , di padre, di profeffore, di amico 3 di 
membro della focietà , come fe non foffe 
flato, che cittadino, che padre , *che pro- 
feffore, -che uomo di Mondo . {fuetti efer- 
citando 41 corpo alla, coltura de 1 tuoi giardi- 
ni riparava le forze dell' affaticato fpirito,e 
col mezzo di quefto vago divertimento fo- 
Ikneva queir amenità , che il Gabinetto di- 
fìru^ge convertendo cogli uomini per far 
loro del bene. Eliminando il genere divi- 
la-, che teneva.il Sig. DE FONTENEL- 
IE , il cui nome è alla tefia del catalogo 
deV Le itera ti, uomo per verità grande, che 
felicemente pervenne ad una profpera de- 
crepitezza, ognuno potrà egualmente refìar 
convinto , che arrivar non poteva a quella 

/ > . sì 



DigitizedTSy Google 



DJ Letterati # +f 
sì avanzata età , che col l'accoppiare la dol- 
cezza della vita civile colle fatiche lettera- 
rie. Tutte quefte vite non raflbmigliano in 
conto veruno a quelle degli eruditi , lpecie 
di uomini appena dagli Antichi conofciuta * 
* che fi vide nafcere al tempo della deca- 
denza delle lettere s e ricomparire , quando 
quefte riacquiftafono qualche fplendore , i 
quali attaccati all'opera ^ come il contadi- 
no alla* lua vanga % fi potrebbero paragonare 
ad alcuni Fakiri -delle Indie , che feparan- 
dofi dall' uman genere fi macerano di pro- 
pria volontà il corpo, come fanno efli, len- 
za che alla focietà ne ridondi alcun van- 
taggio , e la differenza non confitte in al- 
tro , che negli ftromenti de' loro iupplizj • 
Gli -uni fi elpongono a' raggi cocenti del 
Sole , al freddo più rigido del verno , e co 1 
chiodi, catene , e fruftre fi ikacciano le 
carni ; gli altri fi ammazzano co 1 libri , ma- 
nufatti, medaglie, infcrizioni antiche , ca- 
ratteri ofcurilfimi, e lbprattutto coir intra- 
lafciare aflblutamente f efercizìo del corpo, 
che dee confidefarfi per la feconda cagio- 
ne troppo feconda delle malattìe de' Lette- 
rali > de' quali facilmente, dando un'occhia- 
ta alla finitura dell' uomo , fi comprende- 
ranno tutt' i pericoli ♦ 

§. r8» U Corpo umano è compofìo di va- 
li , e di fluidi contenuti , e meffi in moto 
in quefti vafi .. Allorché i vafi* hanno una 
forza conveniente , e non fuor di mifura f 
e i fluidi hanno una debita confidenza , e 
che il loro movimento non fia nè troppo 
rapido, nè troppo tardo , V uomo aliara è 

in 
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in uno flato di finità Ma qui fer dobbia- 
mo un po di attenzione -, mentre il moto 
del fangue è quello % che più interefla . Im- 
perciocché tofto cW egli foffre qualche can- 
giamento, lo ftato parimente de' folidi ? e 
de* fluidi con eflb lui fi cangia ; fe egli è 
troppo forte, i folidi s'indurano, e i fluidi 
divengono più confiftentt ^ fpefli ; s 1 egli è 
troppo debole, la fibra fi rilancia, ed il fan- 
•gue fi attenua • Tutto il corpo vien forma- 
to dal chilo , che è il più. leggiero di alcun* 
altra parte folida , o fluida ; il moto con- 
giunge v riunifce, ed infpefla le fue molecu- 
le % e fe quello viene ad ind^bolirfi , le diffe- 
renti parti del corpo non acquiftano p:ù 
quel grado di confi ftenza . e di fermezza f 

che loro è neceflario per le fue funzioni . 

Il cuore è il principaJ motore del corpo 
umano , e da lui vien mefla in moto tutta 
la mafia de'fluidi, ma da fe ftefib non po- 
trebbe tutto ciò efeguire, fe l'Autore della 
natura fomminifixato non gli avefie molti 
altri foccorfi, che mancar non gli poflbno, 
fenzi che la circolazione non fi rallenta, è 
per cui ne inlbrgono poi moire malattìe . 
Tra.quefti foccorfi declinati ad ajutare la 
circolazione, ed accrefcere Fazione de'vafi, 
il moto mufcolare è uno de 1 più efficaci . 
§i può reftar convinto di quefta verità , of- 
fervando , che i Chirurgi , per ajutare U 
movimento del iangue dopo tagliata la ve- 
na , fanno all'ammalato girar per mano uno 
ftucchio , o ancora più facilmente toccando 
jl polio dopo qualche efercizio , che fi tro- 
verà batter più frequentemente,! principa- 
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Ji effetti dell' efercizio fono di fortificar le 
fibre , di mantenere i fluidi in uno ftato 
convenevole di aguzzar l'appetito , e ci la* 
cilitar le fecrezioni, ed in fpecie quella de!» 
la trapazione, di follevar Y animo , e di - 
produrre una grata fenfazione nel fiftema 
nervofo . 

§. 19. Gli effetti al contrario della vita 
troppo fedentaria fono di diftruggere la for- 
.za de' mufcoli , e di metterli per la dilfue- 
tudine fuori dello fiato di fopporqare il mo- 
to ; la circolazione privata di un sì confìde- 
rabil foccorfo, è abbandonata alla fola for- 
za del cuore, e deVafi, languida fi fa nel- 
le piccole eftremità de' canali % ed in fine in 
tutto il corpo . 11 calore refta diminuito, 
gli umori riftagnandofi fi coi rompono ; gli 
uni fi attenuano, gli altri fi raddenfano , co- 
ficchè effendo tutti alterati f le fecrezioni t 
e T evacuazioni naturali non facendofi più 
a dovere, il corpo refta incaricato di umo- 
ri eferementizj , la cui regolar evacuazione 
e il mezzo più fi curo di confervare una fta- 
bil falute •• la loro acrimonia va minaccian- 
do gradatamente il corpo t le forze vengoa 
meno , ed il fangue diventa acquofo per 
lo che T idropisìa è la malattìa fra le altre 
la più ordinaria de 1 Letterati , e che fucce- 
de non rade volte nef cervello come ab- 
biamo di fopra offervato, ; e non è gran 
tempo che io ne ho .avuto 4111 novello efem* 
pio in una peribna di un dilettabile raagi- 
iìrato,che diftrutto aveafi la propria benché 
forte coftituzione f non collo ftudio v ma col- 
le fatiche della mente le più (piacevoli , e col- 
la vita fedentaria . C QuefT 
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; Queft'evafazione acquofa nel cervello noit 
£ fuggita a' più efatti oflervatori , ed il 
Sig. VANSWIETEN da tuo pari hadat© 
un* efatta, e valida defcrizione de 1 fuoi ef- 
fetti. „ I Letterati , così egli fcrivè , che 
L menano una vita fedentaria , -e che im- 
) „ pallidifcono fu i loro libri, fono frequen- 
„ temente efpofti all' apopleàìa , che dipen- 
s , de da quella caufa , « che fuol crelceré 
5f lentamente v e per gradi . Prima divengo- 
„ no languidi, ed amano* tlripofo, <e l'ozio, 
„ indi comincia ad ofcurarfi T ingegno , e 
„ vacillar la memoria ; fi rendon fonno- 
9V lenti e flupidi, e fpeffe volte rimangono 
„ in quefto ftato per lungo tempo prima 
|$ di morire- Ho veduto con gran com- 
„ paffìone nomini erudititìimi, e molto be- 
„ nemeriti alla repubblica letteraria , foprav- 
9f vivere più di un anno quafi a fe fìeffi di- 
si mentichi di tutto , e finalmente morir 

%% apopletici (i). 
§. io. Le parti , che "hanno maggior bi- 

' fogno d* efìere aiutate col moto , e che più 
ii rifentono quando quefto manca, fono quel- 
le che fornite fono di vali naturalmente de- 
boli , alla cui debolezza fe non fupplifce 1! 
efercizio , non poffono i fluidi confervare 
queir attività aeceflaria al moto- Tali fono 
gli organi del bado ventre , che deftinati 
-Jòno all'importante funzione della digeftio- 
tie. Lo ftomaco « indebolire s e la natura 
de 1 fughi gafìrici,che ivi fi fe parano , fi al- 

• jera, la digeftione divien più lenta ^ peno- 

. ft» 

(i) Comm. in Bnrk. §«ioio. nwn. 
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fa, ed imperfetta , avvegnaché , diminuita 
efletrto V aziorfe delle forze digetti ve , gli 
alimenti in vece di provare que'cangiameitf- 
ti, che formano una buona digeftione, non 
fanno quafì altro che corromperli , come fate- 
rebbero in qualunque luogo % dove provafler 
ro lo fìeflo grado di calore, e di umidità. 
Sviluppali da Vegetabili quel loro acjdo l 
che irritando i nèrvi , cagiona doloj^ fpa£ ■ 
modici , crudezze tali , che provar fanno 
quella moietta feniazione continua di calore 
alla bocca dello fìomaco,€d alle fauci, ciò 
che da 1 Medici appellai! [oda (vale a dire 
quel bruciore tanto ardente , che fi fa fen- 
tire dalla bocca dello fìomaco fino alla go- 
la , e T allegamento de' denti ec. Le cole 
pingui fi fanno rancide: l'uova, le carni ìs' 
imputridifcono , e cagionano rutti putridi , 
una fete ardente, una febbre lenta, diarrèe 
contìnue, una debolezza univerfale, ed una 
inefplicabile inquietudine. L'umor limpido, 
e faponaceo , che .da* piccoli vafi dello fto- 
niaco continuamente elala , non folo è in- 
capace a difciorre gli alimenti ,< ma dive- 
nendo fpeffo , glutinofo , e duro , forma un 
ammalio tale di zavòrra fu lo ftomaco,che 
diftruggè T appetito , ed apporta un fenlb 
continuo di freddo , e di- gravezza in. que- 
lla ftefla parte . 

§. 21. Le budella, che hanno Hla medefima 
organizzazione dello ftoraacoì, provano gli 
lìeffi effetti, e V azione della refpirazione\ 
che, quando ella è forte y preme nel tempo f 
che s'inipira, tutte le viiceró del ba fio ven- 
tre^ e per queìta prelfione accelerafi la cte 

Q i • - . * co- 
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colazione > V azione , dico f della refpirazìo- 
ne trovando fi di molto diminuita p+r la 
mancanza dei moto mulcolare , che grande- 
mente la ravviva f qctella di tutti quefìi or- 
gani indebolita fi trova « e ne vien in fe- 
guito la cofiipazJone , e fi forma , come 
detto .abbiamo dello ftomaco , un iotafa- 
mento di materie vifcofe, forgente di mol- 
ti mali, ed acquali ibggetti vanno i Sapien- 
ti, come accadde al celebre GIUSTO-UP- 
SIO, Prof eflore di fioria in Leida ^ il qua- 
le benché diretto dal iamo.jò HEURNIO 
Tuo collega ed amico, l'offrì quefto amraaf- 
iò di materie lunghiffìmo tempo * di cui 
non n« fu libero % che dopo aver mandato 
fuori una mafia della figurale colore degl" 
foteftini medefimi , che altro non era , che 
nn tumor pituirofo relo tenace ; e vifeido f 
frutto della vita fedentaria, « de'fuoi iludj., 
Quefta pituita avendo poco a poco riem- 
piuto tutto il canal inteftmale;ed ^(Teodofi 
degenerata in putredine ^ avea (concertata 
tutta T economia animale $ . ma tofto ^he di- 
rtrut.to fu il fomite V ammalato ricuperò la 
falute Ci). 

Gli elcremcnti sì fattamente ammalati , 
per lo loro volume comprimono le parti vi- 
cine f e dalfc loro acrimonia irritali ioao gì* 

. ■ 

0) ADAM vitsc roedicorum p. 37*. 

FERNEL&) offerii una malattia affati* 
fimiU in Parigi in un ^Ambajciadove fare- 
filerebbe guarì cerne GIUSTO L1PS10 èva* 
suando una maffa enorme di m/tferie vifaj* 
ed indurate. 
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Sriteftr-ni 5 c comunicando .al fangue te loro 
putride particelle infettano tutta la mafia 
degTi umori/ donde quelle sì crudeli coli- 
che, che fono il flagello de 1 Letterati, che 
per ^ognr mìnimo errore di vivere imme- 
diatamente riforgono ? e che difficili font> 
da guarirti (i) ; quindi le flatulenze , di cui 
generalmente fi lagnano tutti quelli , che da- 
ti fono alla vita fedentaria ; le quali pro- 
ducendo fintomi molto diverfi , e varj li- 
danno talora a divedere fotto rafpetco di al* 
tre malattìe . \ 

22. Lo ftomaco, e le budella nofo fo- 
no le fole vifeere del baffo ventre , che fof- 
frir debbono, tutte Y altre ancora provando 
}e medefime influenze , provenienti dalla 
mancanza dell' efercizio r fono loggette ad 
analogi feoncerti * lì fuga pancreatico col 
condenfarfi fi rende inutile ; la- milza noti 
fa più a dovere le foe funzioni/ quelle al- 
tresì degli organi infervienti alla feparazio- 
ne , ed alla preparatole della bile total- 
mente vengono difordinate; quefto- liquore 
rattenuta facendofi vieppiù viicido, e tena- 
ce riempie di oftruzioni il fegato , e più non 
va a fcaricarfi nel duodeno^ ; e mancando 
eflar alle feconde digeftion* , il chilo ne? 
primi inteftini fi riftagna , e fi corrompe f 
e quefta parte* diventa là fede delle malat- 

C j tìe 

ti) Si trova nel Giornale di Medicina % 
I. p. 352, la ftoria^ intere ffantijjima di una 
eolica crudele , cagionata dallo fìtufio ^t daU 
le veglie eftinatc % che frequentemente rifar* 
nava . 
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tìe le più gravi. La parte della bile conte-; 
huta nella vefcichetta del fiele , per quivi 
ricevere una. nuova preparazione , che la 
rende più efficace , ivi lì raddenfa , e for- 
ma de 1 calcoli conofciuti fotto il nome di 
calcoli biliari , che fono la cagione delle 
più atroci coliche , delle quali non fi può. 
iperare la guarigione, che «quando elfi poflb- 
no paflare nel canal inteftinale . e fortire 
cogli efcrementi . Allorché poi ionoo trop- 
po groflì 3 che pafiare non poffono per lo 
Coledoco ,q che mancano le forze necefla- 
rie per fpingerli , e le circoftanze neceffarie 
per facilitarne la lor fortita , o finalmente - 
quando eflì fituati fono in quelle parti, do- 
ve non poffano trovar l' ufcita , come fu d^ 
S. Ignazio di Lojola^ che gli avea nella ve- 
na porta (t)*è condannato il mi fero a pati- 
re per tutta :la t vita > e crudelmente mori- 
re. Se invece di raddenforfi, e divenir du- 
ra la bile , s'imputridifee , acquifta allora ua* 
eccefllva acrimonia , che irrita , corrode t in- 
fiamma, efulcera tuttV i/uoi organi, e fu- 
feita malattìe le più orribili per eflcr (em- 
pre accompagnate da inefplicabili angofeie, 
che riducono gli uomini Letterati , come 
|>jù volte ho veduto , benché^ nati con la 

Si ù gran forza di fpirito \ in uno flato di 
ifpe razione , per cui effì vergognavanfi , 
ed arroffivano in que' intervalli di quiete, 
che godevano, 

* - §• 23. Fra 

(1) Il fuo Cadavere è fiato aperto da CO- 
LUMBO celebre rifiauratore 4elP anatomia* 
V wtiNSWlETEN tom. 3. p. 87. 
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£. 25. Fra i mali , che quafi inevitabil- 
mente (offrire debbono i Letterati per la 
loro fedentaria vita > prodotti dalla viziata 

• circolazione nelle vifeere del' baffo ventresche 
genera uà. principio di ofìruziani, deefi an- 
noverare T affezione ipocondriaca. . Si divi- 
de quefta malattia in due fpecie , in quella , 
eh 1 è femplicemente nervofa , effetto della 
contenfione dello fpirito , come di fopra 
abbiamo offervato , ed v in quella , che dipen- 
de dalU ingorgamento delle vifeere del baCr 
fo ventre , e dalle rovinate digefìioni / c ' 
quefta è V effetto della vita, fedentaria ; c 
facilmente* fi comprende^ come accoppiai f 
dofi affieme^ le cagioni di quefte due fpeci* 
di affezione ipocondriaca ne' Letterati , rade 
volte accada r eh? efTt non ne. fiano più v o 
meno forprefi 3 e quanto diffidi cofa- fia v ii 
poterle fradicare. (ij-Gli efempli in quello 
cafo fono si frequenti, eh* è quafi inutile il 
citarne /pure fe qualcheduno ne defideraffè, 
io rapporterei quello di SW A MERDA- 
MIO abiliffìmo' offervatore della natura 
quefti era sì fortemente tormentato dall'atra 
èìlc + abile nera, che appena degnavafi ri-- 

. fpondere a chi gli parlava, ed immobile li 
riguardava. Quando afeendeva la cattedra* 
... - C * di 

m~- 1 * — ■ " ■ 

(1). Ci dimofìra l y efperienxa v che i Lette* 
tati , benché fo[fera di gioviale temperamene 
io, diventano a lungo andare fi0 , tacitar* 
ni , pallidi r macilenti r e pianamente ber fa* 
gliati da paflìone ipocondriaca , tiranna con- 
sueta di gente fla^jonarìa . *Anton. FELICI 
differì, epijlolari p. zo^ ' . m . 
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di fovente reftava come fìupefatto , fenza 
rifpondere alle obbiezioni , che le fi anda- 
van facendo . Poco prima della fua morte 
fu tbrprelo da un tal furor melanconico f 
che in tempo de' Cuoi acceflt abbrucciò tut- 
ti gli ferini', che fatti avea .- e finalmente 
morì diftrutto e diseccato come uno Sche- 
letro, confervando appena la figura di uo- 
mo (i). , 

E* ftato f egli è vero , da molto tempo, 
di già oflervato , ridondar talora in utile' 
delle Lettere quefta fpecie di melanconia 9 
poiché i melanconici rimanendo fìffi,ed at- 
taccati ad una fola idea , confiderano e di- 
faminano fenza niuna diffrazione lo fleflb 
oggetto fotto tutte le fue apparenze . Ma 
fuvvi giammai uomo così infenfato , che de- 
fiderafie a quello prezzo d'ingrandire la fua 
peretrazione ? E* troppo Sapiente chi lo è a 
fpefe della propria f^lute / à che ferve 4a 
feiènza f quando non è accompagnata dalla 
felicità , e dalla fortuna ? 

Si danno , e non fi può negare , alcuni 
uomini, che fortito hanno dalla natura uno 
fìomaco di atleta, le budella di ferro , e ner- 
vi così robufti, che Sopportar poflbno im- 
punemente le fatiche dello fpirfto , la feden* 
tari a vitale fare qualunque ecceflb in ogni 
genere, fenza portar danno alcuno alle lo- 
ro digeftioni ; ma fono forte per quefto i 
più felici ? no certamente i loro vafi fi 
riempiono di una Soverchia quantità di lan- 
gue % le cellule deliinate a ricevere la pia- 

gue* 

y)BOERBA*rE pt*lt&m*è infilò* 
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guedhie ingorgano , e gli organi interni 
fono in ogni parte compreffi ; e diventan- 
do pigri e pelanti , ad ogni minima moto 
fudano \ e ti fiancano a tal fegno , che di- 
vengono anelami ; finalmente prima del 
tempo perifeono o di apoplesìa t o da ua 
catarro fufFocativo , o di qualch 1 altra ma- 
lattìa proveniente da pletora/ e con ragio- 
ne è ftato rimarcato efler^e ùna difgrazia per 
gli Letterati i 1 avere uno ftomaco troppo 
forte (1). m ' 

§. 24. Non avvi parte alcuna del corpo, 
• che nella vita f edentaria non fi debilita / to* 
fio che il fangue è viziato, prefto o tardi 
fé ne rtfentono tutte le parti , ch'eflbirrora* 
i polmoni , la cui foftanza è delicatiffima, 
che fono la prima parte , alla quale- vi ea 
portato il chilo f che da fe foli ricevono 
tanto fangue, quanto tutto il rimanente del 
corpo, e che deftinati fono dalla natura ali 9 
importantiffima di lui preparazione % bea 
prefto fono anch' elfi alterati ; fi rifentono 
calori di petto, dolori nel mezzo delle fpak 

•le, tofFe, ed una efpettorazione incomoda/ 
e riempiendoti il polmone di un umore den- 
fo atto ad oftruerlo, ne vengono poi in fe- 

. guito a f mi crudeli . piccole infiammazioni f 
fuppurazioni ed afeeffi accompagnati fera- 
pre da una lenta febbre: un afceflb nel pol- 
mone è ftato la cagione della morte del ce* 
iebre TRIGLAND dopo di aver fofferto 
dolori fortiflimi «r quefto male fu f effetto 

Gj di una 

(1) Qpejìa è un offervaxjone di LANCI- 
SI de morte fubit. lit>. i. cap* %u 
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di una' cacheflìa cagionatagli da 1 fuoi ftudj é 
è che refi flette alle follecitudini flette del 
gran BOERHAAVE (i) 3 ed i polmoni di 
SWAMERDAMIO divennero una vera ca- 
va di pietre , poiché fputò molto prima di 
morire delle piccole pietruzze. 

25, La pietra , e le malattie della ve- 
scica fono anch' effe un frutto dell' amor 
delle Lettere. HEURNIO, CASAUBON, 
BEVEROVIC, SIDENNAMIO , e tanti 
altri ne furono il lor© berfaglio,e non av- 
vi perfona alcuna , che non fappi a quali 
crudeli dolori di quefto genere foggetto non 
ila T illuftre Antagonifta delle fcienze. 
, §. %6. Un altro funefto effetto della vita 
fedentaria è di diminuire Tinfenfibil trafpi- 
«zìeije^ evacuazione la più confiderabile f 
e la ~pìù importante , ?he quando fi fa a do- 
vere è uno de 1 principali baluardi* della fa- 
*mtà, I vafi , per gli quali efla fi fa, fono 
jì deboli , sì piccoli , e sì lontani dal cuore 
principal agente della circolazione , e sì efpa- 
4ii a tutte T ingiurie dell* impreflioni efter- 
ne , che fe la forza della circolazione noti 
viene facilitata dal moto mufcolare , e fe 
quefto moto aumentando V azione de* vafì 
non procura agli umori quel grado di pre- 
parazione neceffaria , perchè ciafcuna- parte, 
che debb 7 efler evacuata fia adattabile al dia- 
- metro di que' canali , che dalla natura defìt- 
tati fono al fuo paflaggio, è prefTochè im- 
poflìbile , ch v efla non fia difordinata ; che 

f fatta 



(1) MARC KII orat. funeb. fa cbttum 
TR1GLAND li Utd. 1705, 
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fatta tale, gli umori fuperfluì, che dovreb- 
bero effe* efpulfi dal "corpo *• fi arredano y 
corrompono^ la raaffa. de 1 fluidi , e riportaa- 
dofi fu qualche organo , cagionano dolori, 
fluffioiù , raffreddori sì frequenti' appo de' 
Letterati, di cut OR AZJG -amaramente la- 
gnavafi , e che ben di fpefib , quando leggo- 
no per molto tempo di feguito , accompa*. 
gnati fono da tofle y o da una gravezza di 
capo più , o meno molefta , e finalmente da 
febbri irregolari , alla produzione delle qua- 
li concoifa non vi iìa veruna efierna caufa^ 
GALENO ci ha confervata ud efempio 
molto fenfibile dell' impedita trafpimione 
nella ftoria di PKIMIGENIO , „ Quello 
„ celebre Filofofo peiipaterico , che paftava 
„ la l'uà vita leggendo, e fcrivepdo,e che 
„ malamente trafpirava, era ficuro di efiere 
$ , forprelo dai uff accefie<dr febbre, fe non 
3, fi bagnava tutt* i giorni , affine col ba- 
yy gno evacuar potefie quell'umor «tcre del- 
t , la trafpiruzione, che rattenuco nel corpo 
„ gli cagionava quefii eccefft di febbre (»). 

* fu 27. Abbiamo, veduto- , che le fatiche 
dello ipirito* indeboliscono immediatamente 
i nervi/ V ecceffivo ripofo ^ l'ufficiente- per 
diftruggerli, e foveirje preduce quell'effetto 
non rade volte in quelli eziandio, che han- 
no- ed il corpo , v lo ipirito tardQ Sicco- 
me fono- i nervi la principali parte della 
macchina umana, lofio che {'concertata vie- 

• ne qualche- funzione deV corpo effi fe ne ri- 
fentona ed il loro vizio , quando, non vi 

C 6. coi*- 



(2) GALEN. de fanit.. tuenda t, 5. e, ti. 
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concorra una fenfibil caufa , mi ha fatto con- 
getturare qualche nafcente malattìa f di cui 
un'attenta difamina poteva fvilappar f ori- 
gine % e così facilmente diftruggerla , prima 
che fi avanzafle . D' ordinario certi difoVdi- 
ni dello ftomaco fopra tutto fi danno a dive- 
dere prettamente col mezzo di quelli f che 
cagionano a' nervi , che fituati fra lo (pi- \ 
rito ed il corpo portano la pena degli cc- 
ceflì , * degli errori di amendue , e recano 
all'uno i mali; che riceve dair altro co* 
.ficchè per un circolo viztofo lo fpirito nuo- 
ce al corpo ^ ed il corpo allo fpirito , e si 
l'uno, che V altro a fpefe comuni difìrug- 
gono il fiftema de' nervi . 

§• 28. Il liquor feminale , che molti uo- 
mini grandi hanno creduto ad un dipreflb * 
firmile al fugo nervofo, perde moltiflìmo la 
fua attività ; da quefto principio , e confi- 
derando nel medefimo tempo , che ciafciu» 
na parte del padre dee contribuire alla foi£ 
inazione de' figli , fi troverà f of le la ragio- 
ne , per cui gli uomini molto grandi di ra- 
do abbiano figli degni di loro. La moleco- 
la animale, che ARYEO chiama, pun&um 
falìens , non fviluppafi ne* fuoi primi mo- 
menti con forza ballante ; quefta irapreffio- J 
ne di debolezza fi fa fentire per tutta la vi- » 
ta / ed è altrettanto più rimarcabile fu gli 
ergani del penfìem j quanto T infievolito 
cervello del padre non ha dato al prolifico „ 
liquore quella parte di neceflaria prepara- 
• zione, perchè quello del figlio confeguifea 
un grado fublime di forza. 

$• 29* -Que Ile cagioni , * bg difìr uggono le 

di- 
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digeftiom, diffecano i nervi, impo Vftri fcono 
il fangue , e turbano tutte l'evacuazioni, 
debbono neceffariamente produrre la debo- 
lezza ^ incomodo che iuccede a|?li uomini 
fapienti di loverchio applicati . Dopo che 
H. BRIGGS ebbe pubblicato le fue tavole 
de' logaritmi faceva conto di continuarle t 
ma eftendo fiata sì grande la eontenfione 
della fua mente , gli mancarono aflblu ta- 
cente le forze, che non le ricuperò giam- 
mai (1). ^ Quantunque la fa Iute del Sig. 
w di.VARlGNON fembraffe sì forte, che 
w atta foffe a foftenere qualunque ffftica f 
„ dice il Sig. di Fontenelle , nulla di meno 
yì # per V aflìduità , e .contenfione dello ftu- 
,/dio fu forprefo da una malattìa tanto 
w grande \ che per lo corfo di fei meli fu 
ièmpre in pericolo di perder la vita , e 
n per tre anni fu moleftat© da un continuo 
„ laguore proveniente da una vilibile de- 
v bolezza de 1 (piriti (2)"» Altri cadono ia 
un rilafTamento tanto generale , che le lord 
carni divengono aflolutamente molli , e flo- 
fcie, i loro polfi deboli , le gengive sì ri- 
lavate* che non hanno più for^a l'ufficiente' 
di. tener fermi i denti, per cui gH cadono % 
# abbenchè fani * Quefìo* medefìiao principio 
di debolezza unito alle malattìe acute fa che 
quefle fieno per gli Letterati , molto pericolo- 
ie/ ed un celebre Medico Inglefe ha con 
jragionc ofiervato efiere talora mortali per 



(0 SAVERIEN iìfak prù#.àt F tfper.bu- 
maìn &c. p>. 460. - 

(*) Dans fon cUffi ar*w« K 6* p. $4- 1 
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cflì quelle , cV erano per gli. altri le più bt+> 
nigne (i>. IL diletta delle forze cagiona in 
tempo di febbre un' irregolarità tate nelle 
funzioni , 4 che conturbandone ì progredì gli 
umori paffano prettamente ad ua grado più 
o meno pericolofo di corruttela % il cervel- 
lo fino da principio impegna % i rimedj 
malamente agifcono,non iuccedono le crifi, 
e l' ammalata non più, dalla mancante na- 
tura foccorio perifce malgrado tutt r i mez- 
zi dell'arte» Ne- ho. appena avuto un fune- - 
fio elempio nella perfona dì quel rifpetta- 
bile * Rettore, che in quefta circoftanza c\ 
manca (2) , ed a cui i voti pubblici, pro- 
mettevano gli anni di Neftore r fé per la 
foverchia fatica diftrutto non fi avefle il pro- 
prio temperamelo . Nel raomerrto fìe/To, 
in cui. ebbe principio il fuo male.Vtna fi die 
a vedere una debolezza sì grande tl che, ìq 
perdetti ogni fperanzadi guarigione y e pre- 
viddi Pirreparabil perdita r eh' era per fare 
la religione , la virtù , la chieda < la patria, 
l'inconfolabile fua famiglia, e queft' accade* 
mica- gioventù ; la morte ci ha. rubbato, o 
SIGNORI , queir uomo , quel collega^ 

?uell' amico fimile a quel Romano f di cui 
'LINIO ci lafciòil ritratto (3) , la fua vi-^ 
la fu fanta , la fua e fattezze in adempiere 

■ , - - -, - tutti 

(1) MORTQN d* variali cap. 6. epe*, 
omnia p. 382, - 

(1) M. G. xAlj.. ROSS ET Profetare di Teo- 
log 'a y e da alcuni me fi Rettore delV >Acad. 

(3) EUPHRsATES voy.PLlNll Cj£CI« 
Zìi eptft. lib. i. ep. y*. 
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futi? ì ' fu$i doveri t benché, in gran copia , 
fcrupolofe; la fua bontà, e la, fua dolcezza 
erano inalterabili ; veniva da tutti rifpettfr- 
to', poiché dotato di una prefenza gioviale^ 
e dolce , e quantunque nemico, del vizio ? 
non feppe giammai odiare il viziofo;i fupi 
difcorfi % ficcome uomo molto erudito v e 
fornito di un' eloquenza fublime r erano va- 
ghi, poiché pieni di belliflìme cofe i il fuo 
Itile era dolce, andante , vario, e vi fi tro- 
vava quella fublimità che foggioga i cuorì^ 
e rapi (ce le menti ; ed a ragione viene ora 
compianta la perdita di ua uomo , che fu 
fempre tenuto in gran, ftima. , e confiderà* 
2Ìone ; ma ritorniamo, a noi , 
30. La contenfioa dello Tpirito , e la 
quiete del corpo fona le due principali ca- 
gioni delie malattìe, de' Letterati , ma non 
pertanto lon elle, le fole • altre me ne ri- 
mangoaa da dimoftare v e la> prima, che mi 
fi prefenta , è la politura fìefla, r ia cui fi 
trova ua uomo mentre lludia v politura , 
che certamente dee* nuocere alla, falute • li 
ripiegarli, che neceffariamente*. fanno ì vali 
alla fommità della cofcia, e fotto il ginoq- 
chio in un uomo feduto impedi tee la circo- 
lazione nelle parti inferiori* di» cui per mol- 
to tempo fe ne rilentono / la curvatura del 
corpo impedifee > che le vilcere del baffo 
vernrr non facciano a dovere le loro fun- 
zioni f le digeftioni fono vieppiù feoncerta- 
te; particolarmente Ja fìomaco per effere 
di fovente coropceffo molto più patifee , e 
quefta meccanica irritazione accoppiata co 7 
mali, che produce la tenfion del cervello, 

e la 
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e la quiete del cofpo rende mollo t>ià fog- 
«etti 1 Letterati v che T altre perfette , a 
quella crude! malattìa conofcmta fotto co- 
ire di cardialgia (*) . Il fangue , che con 
difficolta riafcende nelle vene del bailo ven- 
tre accumulali in quelle dell'ano f dove per 
lo fuo pefo , e per la minor renitenza , che 
ivi trova viene determinato ; e quefta è la 
cagione , per cui i Sapienti fono ipeffe fiate 
mole/iati dall'emorroidi, malattia funefìa. 
che per molto tempo venne riguardata, mal 
a propofito, come un'utile evaeu azione, e 
che bisognava cercar ogni mezio per folte* 
perla , ma finalmente alcuni dotti Medici 
ne hanno dimoftrato i danni (2) , ciò che io 
pure ho fatto in un' altra mia opera ($) , 
Queft' evacuazione talora è ^ fiata come le 
altre emorragie • ma r pericoli , che foco 
trae , fono sì confiderabili , che un Medico 
favio dee tofto, che qualcuno n' è minacciato 
adoperar ogni mezzo per prevenirla, come 
io ho fpefliffìme volte con ottimo eftto fatta 
$. 31. La veglia può eflere riguardata cor 
me una cjuarta cagione delle malattìe de % 
Letterati / ficcome quella che in più ma- 
niere fuol nuocere . w L\ 



(1) *4RETE0 , CELIO AURELI \ANO, 
td EZIO hanno di già offervato effer quefta 
una malattia ordinaria ne Letterati < Legge- 
te in fpecie la bella differì anione del Sig. 
RìCHTER de Cardialgia. Gottinga* 1750* 

(2) Merita di efferc tetta l'eccellente diser- 
tatone del Sig. H*#EN Thefes pathologN 
cac de hsemorroidibus . Vienrae 1759* 

(3) Epift. p.ZIMMER MvfNNJl 19.&C. 
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i. L'uomo , che di giorno ha travaglia* 
ro, affaticaft troppo, fe continua i fuoi tra- 
vagli per una parte della frotte. 

*. Si diroinulfce il fonno a tal fegno y 
che non fi può riparar le perdite fatte, 

?. 11 fonno * che fuccede dopo una lun- 
ga con tendone dello l pi rito non è giam- 
mai quieto , e tranquillo , e non fa quegli 
effetti, che dovrebbe produrre y impercioc- 
ché continuando le fibre del cervello le lo- 
ro ofcillazioni , i penfieri non cefiano f e 
non è fattibile rompere di quelli il filo 
non fi può addormentarli * e le quefto fior- 
tiene % il fonno è leggiero * ed è più tofto 
wna mezza veglia V durante la quale f le 
idee fi affaticano fenza verua utile , e ciò 
che caratterizza il vero fonno non è altro t 
che il totale fopìmento de* fenfw Gii Anti- 
chi pifc faggi di noi , avendone meglio co- 
Aofciuto i danni , Sapevano di firibuire il tem- 
po fra T occupazioni ed il ripofo ; alla Ce- 
ra non applicavanfi quafi mai a cofe ferie, 
ed ASINIO POLLIO quel celebre Con- 
fole, ed Orator Romano ? che fu il prima 
a formare una Biblioteca ra Roma, fapeva 
benifltmOjChe lo ftudnrealla (era era mol- 
to nocivo alla falute , e perciò non legge- 
va nemmeno le lettere dopo le dieci ore , 
vale a dire due ore prima del tramontar 
del Sole (t). 

4, Colle fatiche notturne fi oppone V uo- 
mo alle leggi della natura , che indica il prin- 
cipiar della notte per mezzo del ripolo ; 

allora 

,, ,, ■ Hi " - 

(i) SENECA de tranfuiltitat* amici c.ifr 
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allora invitati fiamo al fonno. dalla natura 
dell' aria piit umida , più fredda , e mencr 
fana f dalle tenebrerai filenzio s dairefera- 
pi© di tutti gli animali viventi / de 1 quali - 
la maggior parte lente al tramontar del So- 
le diminuirfi fenfibilraente le forze, e con- 
tinua a dormire fina air apparire di nuovo 
di queft' aftro , che rende alV aria tutte le 
fue Calubri qualità , molte piante ancora- 
pattano ad uno fiato che fu giufiamente 
chiamato il loro fonna . U uonia pertanto 
applicato alle Lettere- dovrebbe dividere 1\ 
ufo ^della notte coir uomo cattivo,, e la be- 
lìi a feroce* 

Gli effetti perniciofi. dell'aria notturna fo-. 
no sì bea ofiervabili preflb alcune perfone, 
che il Sig. VANSWIETEN ha eonofciuto 
un Gottof o. , che non poteva leggere nem- 
meno, una. lettera dopo il tramontàr del 
Sole fenz' accelerarne l accetto . Non fono 
però meno perniciofi gli effetti, che cagio- 
na il meditare in letto, di quello* fia il co-> 
ricarfi troppo tardi; la meditazione,, come 
ho di già detto , determina una maggior 
quantità di fangue ai cervello, la pofitura 
orizzontale del corpo facilita quell'effetto, il 
fonno v che fopravviene, l'aumenta , e quefV 
organo dee per quefto ancora necefiaria- 
mente patire, e rilèntirfi di quefto cattivo 
abito , come fuccede in tutto il. corpo per 
privazione, del fonno, che altro noa 'è che 
una confeguenza delle veglie letterarie ; V 
indebolire , gli loprawm-gono mali di te- 
tta yiolenufftrai, i nervi fi logorano ,i loro 
moti divengono irregolari x T ordine delle 
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idee fi conturba, fi cade in un vero delirio* 
che con un fonno dolce,, e tranquillo fi po* 
trebbe forfè diftruggere f ma come (pera re 
di ricuperarlo .* Il fonno è quella funzione 
fra tutte le altre la pii difficile a riftabilir- 
fi, quando è una volta Sconcertata ; qqefto 
fi perde con ilarità di animo r e fi piange 
con amarezza , e quali Tempre inutilmente « 

10 ho (otto gii occhi una lettera che Tio 
appena ricevuta, di una Dama di età di anni 
50., che così incomincia V iftoria de' fuoi 
mali : „ Io fono nata con un buon tempe- 

ramenta ^ ma nella prima mia gioventù 
„ paffando una buona parte delle notti leg- 

11 gendo, io mi trovai fino dall' età di 18, 
„ anni in un' oppreffione tale,. che dièprin- 
>5 cipio a' miei malori.* ha avuto delle fluf* 
^ fioni eCt , * delle veglie , che ho fempre 

patito t ed, attualmente ancora dì Jovento 

fona tormentata, io parlo dello veglie f e 
f , de fogm * ^ 

5. I vapori graffi, che partona dalle ma* 
' terie , che fi accendono per ufa delle lu* - 
miere % accrefeono di pia i perniciofi effetti 
delle veglie corrompendo l'aria , che mol- 
to offende gli occhi , i nervi , e i polmoni, 
fi può diminuir di molto quefto. incenve- 
* niente con ufar candele di cera , non oftan- 
te però egli (ulfifte fino ad un certo fegno, 

5. 32. L'aria «ferrata, che continuamen- 
te refpirano gli uomini, che vivono Tu i li- 
bri, é una quinta cagione , della quale non 
fi fa generalmente cafo, ma che contribui- 
fee molto ad aggravare i loro mali ; al con- 
trario un' aria pura > aperta f e campeftre 

rin- 
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rinfrefca % ci fa più f° rt * * vigorofi , ed atte* 
gri facilita la refpirazione , e la trafpirazio-» 
ne 5 ed anima tutta la macchina : non avvi 
perfona alcuna , che non abbia verificato Co- 
pra fe fteffo quefta efperienza f e che non 
approva per quefta medefiraa ragione , che 
una tal'aria farebbe molto utile a' Letterati; 
»| lungi dal goderla , effr vivono al con- 
trario quafi Tempre in un' aria , che rara- 
mente rinnovata è denfa , piena di. vapori , 
t fenza elafticità , che rifcalda invece di 
rinfrefeare , opprime invece d* invigorire . ri- 
)afla invece di fortificare , fopprirae più a 
mena la trafpirazione invece di favorirla T 
td accrefee finalmente i cattivi effetti d* 
tutte le altre cagioni , che nuocono a 1 Sa- 
pienti f non ventilando luti 1 i giorni la ca* 
mera è lo fteffb che vivere nelle lordure 
della veglia e quali fono mai cjuegli Era- 

x diti , che rinnovano V aria tutt' i giórni ? 
, §• ??■ Quefta indolenza di molti Sapienti 
riguardo air aria /che refpirano, fi eltende 
talora fopra tutta la loro perfona ; ed io 
ho veduto di quelli , che talmente negli- 
gentavano la pulitezza fino ad infpirare gli 

- aliti, che efalano dalle materie fetenti con- 
tenute nella fìanza^ed in tal guifa fi efpon- 
gono a tutte quelle malattìe, che cagionate 
iono dall' immondezza , e quefta può effere 
una fefta caufa f che ha molto più d' in- 
fluenza* , e a cui d' ordinario iion vi fi ba- 
da (i), i di, cui effetti più peraiciofi, fono 

- di 



(l) %Awt fopr* p$ejla materia un' netti 

itti- 
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di dimuuLre la traipirazionc ^ L^mmandez- 
za desienti,, eh* p sì frequente^ porta feco i 
fuoi inconvenienti ; imperciocché tralcurando 
di pulirli fi coprono dijun tartaro fodo , e fe- 
tido ^ da cui efalando un odore infetto , n? 
vengono tutti coloro , che fi approfftmano 
avvelenati , e che di più corrompe la pro- 
pria Cai iva , gtiafta le loro gengive , ed è 
cagione di frequenti fluflìoni , dolori acuti % 
infiammazioni , alceffi , efulcejraziont in tut- 
ta la boccale finalmente la perdita decoro 
denti , per cui tolto viene allo ftomaco il 
foccorfo della mafticazione tanto neceflario % 
ed importante a tutti gli uomini , e raafR- 
!»e a quelli , ficcome fono i Letterati , che 
(oggetti lono a malamente digerire , e ciò 
maffimamente fuccede in quelli, che hanno 
contratto queir abito tanto cattivo di leg- 
gere eziandìo in tempo del pafto, e di fa- 
tuamente dopo applicarli allo fì«dio. 

$• 34* Quefta fettiraa cagione , airinflucn* 
ze della quale , pochi fono quelli , che vi 
fi. espongono, e che facilmente fi può evi- 
tare , tiene il primo luogo fra quelle , che 
immediatamente vanno ad offendfte lo fto- 
maco * V azione de' nervi è sì neceflaria 
alla digeftione ^ che fe fi legano in uu ani- 
male i nervi, che vanno allo ftomaco, gli 
alimenti ivi contenuti s' imputridirono 4en- 

za 



Unte differì anione di uno de* più grandi Ms- 
dici , che Abbia mai predotto / 1 *dllemagna f 
I. Z. PL*ATNERt disertano de morose* 
immunditiis, Lipfia J73i.Opufc. ui.p.7o. 
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za e'flere digeriti (1) . Quando per le occu- 
pazioni dell 1 anima fi iofgende la diftribu- 
tione degli fpiriti animali in quel tempo*, 
che neceffarj fono per quell'organo, le di- 
geftioni fono neceflariamente viziate, e re- 
cando ivi per molto tempo , gli alimenti 
malamente li digerifcono , e fviluppafi l'aria 
in elfi contenuta ad un fegno tale , che lo 
fìomaco da quella irritato, gonfiafi , e do- 
po quello gonfiamento molto più debole ri- 
mane. XILANDRO nella fua bella lette** 
ra fcritta a PLEMPIO fopra le malattìe , 
che fecò porta l'occupazione de' Magifìrati, 
ha beriiffimo veduto , ed efpreflb conforme 
alla teorìa di. que'tempi , che . fucili che fot* 
traggono continuamente il colore allo jìoma- 
co, per attendere alle fungimi delV anima , 
fono incapaci a digerire (2) , e PLEMPiO 
nella fua opera ad alta voce condanna que- 
llo cattivo abito (?) , come pure V hanno 
difiuafo tutti que' Medici , che hanno fcrit- 
to delle differenti parti della Dieta, e fopra 
tutto di quella , che conviene a chi colti- 
va le lettere. 

§. 35. Oltre quefto ardore nello fiudio 
portato ad un ecceflb tale egualmente ridi* 
colo , che biafimevole ^li non permettere 
nemmeno il -tempo di mangiare , notar dee- 
fi un 1 altra imprudenza 5 che non leggier 
' . d an- 

CO HALLERI opera minora t.\. p. 359. 

(2) Quc/Ij Lettera fcritta f anno )66z. fi 
trova al principio dell' optra di PLEMPiO 

de togatprum valetudine tuenda, 

(3) P. no. * . . ; 
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danno apporta alla fatate f e che io conto 
per rotta va cagione delle malattìe de' Let- 
terati , qual' è quella di ritardare a lungo Y 
evacuazione dell'orina, e degli efcrementi. 
Conciofiacofachè rattenuti di foverchio que- 
lli efcrementi fi corrompono , fi attenuano , 
irritano gVinteftini^ o la vefcica , ed alte^ 
randone la loro foftanza mucofa cagionano 
di fpeflb malattìe delle più crudeli v l pic- 
cioli vafi f che in* grandtffima copia ritro- 
Vanfi in tutte le cavità del corpo , afibrbi- , 
fcono quelle putride particelle , che comu- 
nicandoli col fangue atte fono a corromper- 
lo ; ma <}ui non finifcono i guai , e ve n* 
ha forfè un altro maggiore , ed è , che i 
nervi dopo un certo tempo ceflano diubbi- 
dire agli ftimoli della naturale fovente an- 
cora perl'eftrema lorotenfione fi fanno pa- 
ralitici /allora la vefcica, e giunte ftini non 
hanno più quella forza (ufficiente per efpel- 
lére l'orina, e gli efcrementi (i),coficchè 
obbligati fono ricorrere a'-foccorfi dell' ar- 
te . Si cade talora in una malattìa apparen- 
temente molto oppofta , proveniente però 

dalla 



(1) GjfLENO ha di già offeryato quefta 
cagione di malattia ,ed egli a dice aver ve- 
duto molti , che per la fovtrcbia ritenutone 
dell' orina fu "per di finzione , quando erane 
molto occupati, fta per V infingardaggine , fi* 
per la decenza de" Templi , dei Senato , del 
foro , della tavola , perduta aveano la forge 
di orinare. De SYMPTOMJST' • caufis lib. 

3. cap. 8. , & de locis aifeéiis lib. 6 0 cap. • 

4. CHARTER, t. 7. 



r 
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dalla medefima caofa, e differente folran» 
dalla prima per la parte drila velcica, che 
intaccata fi trova dalla paralisìa ,e queffoè 
X incontinenza .dell'orina . Io Tono fiato con- 
citato moke volte per le perfone , che aven- 
do troppo a lungo ritenute le orine con- 
tratto aveano quella infermità , eh 1 è fenz,a 
dubbio un' incomodità delle più faftidiofe , 
che mai fi pofla. avere per fe,e per gli ai- 
tri. Maggiore ancora-, e più grave può ef- 
fe re il male proveniente dal ritener troppo 
a lungo le orine , ed ognuno fa il fine tra- 
gico dell 1 immortale TYCHO Bfe AHE 1 
eh 1 e/Tendo in carrozza coir Imperaci ore RO- 
DOLFO IL , che ricolmato avealo di be- 
nefici, ritenne si troppo le orine, che col* 
la perdita della vita pagò il fio di quella 
rifpettofa, ma falfa fua vergogna. 

§. 36, Io non dubito punto dì riguardare, 
come una nona cagione delle malattìe de f 
Sapienti V abbandono della Società, alla qua- 
le fpontaneamente f e con piacere molti ri- 
nunciano , lenza confederare te funelìe lue 
conseguenze . Gli uomini fono flati creati 
per gli uomini, e la loro reciproca -conver- 
fazione apporta grandiffimi vantaggi , acquar- 
li per veritànon fi rinuncia impunemente t 
e con ragione fi è offerito, che la folitu- 
dine getta gli uomini nel languore (j) . Non 
evvi cofa , che più contribuita alla falute 
quanto I 1 allegrezza delf ahimo , che colla 
focietà li rinvigorite*? , e fi perde del tutto 
colla ritiratezza, e quefta moral caufa di no- 
ia 

0) CICERO de efficiìs /. 3. eap, u: 
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ja accoppiata colle tìfiche cagioni della Me- 
lanconia, di l'opra efpofte, getta di fovente 
i Letterati in una triftezza tale f che i Tuoi 
effetti fono altrettanto nocivi alla falute ^ 

• quanto propizj farebbero per eflfa quelli 
della gioja,e dell'ilarità dell' animo ; la fo^ 
litudine produce quel cattivo umore , quel-* 
lo fpirito malinconico, quel difpiacere , e 
quel fatale difgufto di tutte le cofe, che (ì 
può riguardare come il maggior de 1 mali^ 
poiché toglie il poffedimento di tutt' i beni. 

§. 37. Io ho indicato le cagioni generali 
delle malattie de 1 Letterati comuni , ed aU 
tro non mi refta , che di dire qualche col^ 
di quelle , che particolarmente dipendono 
dall'oggetto delle loro occupazioni , e che 
fono più particolari a certi organi .Gli Ana- 
tomici di fpeffo vengono intaccati da febbri 
violenti f cagionate dall'aria infetta, che re- 
fpirano ? ed efpofti fono a quelle malattìe* 
che derivano dalla corruzione della bile. li 
fangue de* cadaveri , di cui le loro mani fc* 
no (empre bagnate , fa che 'le più piccole 
feritele le più leggieri fcoriaàoni fieno pei* 
elfi qualche volta mortali . L' efperienze 
chimiche non fono anch'effe fen^a pericoli 
più dittilo ne è fiato la vittima , il Sig.BOE- 
RAVE fteflb farebbe fiato foffocato da un 
vapor acido , fe immediatamente riporfo noi* 

. fofle ad uno fpirito alcalino, che per fortu- 
na trovò lotto le mani , il di. cui vapore 
diftruggendo V acrimonia del primo , lece 
tofto ceflare lo fpafmo , che l'offriva nel 
polmone . Alcuni Botanici fono morti nel- 
la ricerca, e nella diiamina delle piante*' 

D aia 
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roa^eflendo quefti accidenti piuttofto appar* 
tenenti alle malattìe degli Artefici , paflb a 
quelli , che lo ftudio cagiona più partico- 
larmente a qualche organo. 

38. Gli occhi , di cui ho già fatto di 
fopra menzione fono i più (ottopodi a' di- 
fordini che apporta lo ftudio ; la fatica con- 
tinua , che elfi fanno , gli irrita le palpebre 
qualche volta, e la parte efterna dell'occhio 
8 infiammano , ma per lo più i nervi fono 
que' foli , che fenza verun vizio efterno , e 
fenfibile intaccati ne vengono . Io ho vedu- 
to molti uomini ancor nel fiore dell 1 età, 
che contratto aveano una fenfibilità sì gran- 
de, che più fopportar non potevano la lu- 
ce, ed erano obbligati vivere, e leggere in- 
camere chiufe in guifa , che io appena di- 
ftinguer poteva i caratteri più grandi ; le 
candele mafiime quelle , che hanno la fiam- 
ma , ed il fumo vacillante erano loro in- 
ibpportabili , e foftener iion poteano la Iu- 
te di una candeletta ben fottile di cera . Vi 
fono altri, che. dopo aver letto alcune pà- 
gine hanno gli occhi pieni di lagrime , e la 
vifta tanto torbida , che ben prefto nulla 
più diftinguono . I difordini della viila can* 
fati dall' ecedììva mobilità de' nervi degli 



.leggere , oppure da qualunque altra caufa 5 
fono molto vari e bizzarri / molte fono le 
o Nervazioni affai intereiìanti, che io ho fu 
quefta materia, ma che farà più ponvenien-r 
te riferirle in un 1 altra opera , contentando-* 
lui fclo di terminare quefto articolo con 
-tJire qualche parola' intorno a quelle fcin.- 




tille t 
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tillé , che da' Letterati fu credono fpeffe vòl- 
te" vedere avanti gli occhi , di cui il Sig. 
ZIMMERMAN , che per qualche tempo 
le ha egli fteflb fofferte,ha molto a luogo, 
e con eccellenza trattato nell'opera da me 
più volte citata . Quefte fi fanno vedere 
ogni qual volta i nervi ottici acqui flato* 
hanno una mobilità sì grande , che lènza 
efler affetti dall' impresone efteriore del 
fuoco efli provano ? per una conseguenza 
del difordine, in cui fi trovano , de 1 mo vi- 
zienti fimili, e tanto fenfibili f quanto fa- 
rebbero quelli , che prodotti foflero dalla 
prefenza di quefto elemento . 

§. 39. Gli Oratori fono altresì efpofti a 
malattìe, che dipendono dalla propria loro 
vocazione, e che fono ad efli funefte . Il 
leggere ad alta voce produce talora qualche 
utile al polmone , qual cofa ho di già con 
fuccefib perfuafo per alcune malattìe degli 
organi della digeftione ; ma una declama- 
zione forte e foftenuta , durante la quale V 
ordine della, refpirazione è continuamente 
interrotto , nuoce moltiflimo al polmone, 
poiché irrita, fi rifcalda,e s'infiamma, e 
ne vengono poi in feguito tutti que* mali f 
che proprj fono del polmone, come la rau- 
cedine , la perdita della voce , il calore dei 
petto ? la coffe, lo fputo di fangue,la fap- 
purazione, la febbre lenta f una debolezza 
generale, e l'etisìa finalmente.* e quelli uo- 
mini utili fi eftinguono a guifa di una lam«* 
pada , che ha sfavillato foltanto , che per 
illuminare gli altri • CICERONE minac* 
ciato effendo da quefto male , i Medici io 

Da av- 
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avvertirono \ e la perfuafcro a rinunciare 
per due anni il foro; e così facendo forti- . 
fico col ripofo il corpo , e riacquiftò q^el 
buon- àbito di corpo , che colla fatica per- \ 
eluto avea. 

I Predicatori , che altro non fanno nelle 
Chiefe, che recitare t loro fermoni,, come 
altresì i Giureconfulti , che paflano la loc 
vira in comporre procefli , ed indi perora- . 
re in favore de' loro Clienti 9 fono quelli t 
che più meritano di efler compafltonati , poi- 
ché sì gli uni , che gli altri -di (traggono la 
loro falute in due maniere.* primieramente 
per raffiduità della fatica % come gli altri 
uomini Letterati ; fecondariamence per la 
declamazione: imperciocché avendo efli ac- 
cofìumatoil polmone colla vita fedentaria 
ad una lenta , e tarda circolazione , ogni 
qual volta quefto ne viene sforzato a intra- 
prenderne una più omen forte f p frequente, 
elfi debbono per neceflaria confeguenzaefler- 
ae più o meno malamente affetti . 

§. 40. I grandi Attori fono efpofti a* 
medefimi mali / V immortai MOLIÈRE 
rapprefentando nel teatro con molta ener- 
gìa ed ardore una delle fue commedie mori 
di uno lgorgo di fangue , come pure altri 
hanno incontrato la fletta forte alla fine di 
qualche tragica e penofa rapprelentazione • 

I Mufici fpecialmente muojono per lo 
più di mali di petto , che dalle incificni de* 
loro cadaveri fi manifeftano ,èffendofi ofler- 
vati i polmoni infiammati , iuppurati , o 
esulcerati. 11 Sig. MORGAGNI ha veduto 
«n Giovani, -che avea una bellifFima voce , 

di- 
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divenir tifico per V elercizio del fuo talento 
quefti contratto avendo un' ulcera- nel poi* 
mone , che eftendevafi finalmente tutto al 
lungo della trachea fino alla laringe, ed al- 
la góla , reftò foffocato sforzandoli per af- 
forbire un tuorlo di uova (1). 

Que* Sacerdoti , che deftinati fono alla 
cuftodia delle anime, fono di gran lunga più 
felici de 1 Predicatori , e degli Oratori del fo- 
ro ; imperciocché que 1 medefimi fra loro t 
che coltivano le fcienze f non poflbno per 
gli doveri delloró fiato , che li sforzano ior-* 
tire dal gabinetto f foverchiamenre attender- 
vi . I Medici godono gli fteflì vantaggi, poi- 
ché deftinati all'altrui falute cònfervano la 
propria , esercitando V arte col vifitare di 
continuo gli ammalati * \ . 
c Felici finalmente tutti que' Lettemi , che 
per adempiere i doveri della loro vocazio- 
ne , obbligati fono abbandonare i libri , ed 
in sì fatta guifa efe re ita no il lóro corpo f 
ed abbenchè lo fpi rito altro non faccia, che 
cambiare la fatica; quefto cangiamento pe- 
rò ferve di gran follievo. 

§.41. Dalla de clan; a? io ne talora in (orge 
un altro accidente prodotto dalla violente 
compresone , che gV inteftini foffrono nel- 
le infpirazioni troppo lunghe * che quan- 
tunque meno molefto de* mali di petto f 
non lafcia però di effer d r incomodo ; e que- 
lli fono le ernie , 0 difeefe^che molto fre- 
quenti fono preflò gli Oratori 5 le quali fi 

D 3 PO- 
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potrebbero da elfi prevenire ufando la le- 7 
gatura,che poi divien indifpenfabile , quan- 
do quel Je efiftono , fenza della quale fi efpo< 
ne , tuttavoltachè fi parla con forza , ad acc- 
adenti , che poflcno effer f unefti . 

§.42. Le malattìe finora defcritte foro lo 
principali , che cagionate fono dall' ecceffi- 
va applicazione allo fìudio delle Lettere 
ma non bifogna già credere, che tutti quel- 
, che foverchiamente dati fono.a ì mede* 
mi eccedi nello ftudio flteno precifamente 
caftigati nella ftefla maniera, e nello fteffo 
^rado ; la differenza de 1 temperamenti > dell* 
età ; ed il vario con corto delle fìraniere 
circoftanze producono una grandiflìma va- 
rietà negli effetti , che non fora inutile t © 
fuor di propofito diefaminare, 

§. 4?. Pochi fono que' uomini, che fieno 
si perfettamente organizzati y perchè vi deb*, 
ba paffare una compiuta armonìa fra la for- 
za di tutte le parti ; ordinariamente fe ne 
trova qualcheduna , che è più debole ^ ed 
è quella , che quafi fempre rifente le prime, 
o le più forti impreflìoni degli eccelfi nel-* 
lo ftudio , come altresì di tutti gli al- 
tri. r 
„ Se lo ftomaco è debole 0 di propria natura^ 
©a cagione, di un vivere fregolato , facil- 
mente farà mal affetto dalle fatiche della 
Àudio , mentrechè i nervi conlerveranno 
ancora tutta la ter forza ; al contrario di 
quelle perlòne , che hanno i nervi deboli $ 
e lo ftomaco buono , faranno affaliti da gra- 
viffime malattìe newofe, prima che il loro 
ftomaco venga «Wordinat** * 

* Se 
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* Se le fibre mufcolari fono troppa rilava- 
te , faranno cagione di franchezze, ftuporf^ 
di una efìrema debolezza , e di gonfiamenti^ 
avanti che i nervi , é lo fìomaco foffrano 
alcun male . 

Quelli, che hanno il polmone o debole^ 
o malamente coftrutto 5 caderanno in qua 
mali di petto , di ct*i ho già parlato f e fa- 
ranno diftmtti da un' etisia, e da una feb* 
bre lenta , prima di avere rifentko alcuni 
(concerto neh' altre vifcere . 

Se i va fi della tefta fono deboli ,i dolori 
in quella parte % o i flufll di l'angue dal ni- 
fe faranno i malrpifi frequenti , a 7 quali fog* 
getti vanno que' Giovani ? che ftudiano raol* 
to , perchè f come ho di già fatto offerva- 
ire t per P applicazione determinali maggior 
copia di fangue al cervello * ' 
^ Efenti iron fono r ^ fuor dì ogni pericolo 
quelli , che fortito hanno un temperamento 
torte / que'Gìovam di una perfetta co ftitii- 
xione t che fi abbandonano allo fìudio con 
un ardore indefeflfo t e per la forte azione 
delta lor anima accrefeendofì quella di tut- 
ti gli organi f cadono in malattìe infiamma* 
torie , che iòne Perfetto di una ioftenuta ir- 
ritazione ne' vigorofi temperamenti . Talo- 
ra muoiono nel primo attacco ; per P ordì* 
nario però fi rimettono, ma rotto che fono 
perfett a men ter rifenati t e che abbiano ricu- 
perato il loro temperamento f dandofi alla 
niedefime fatiche, ricadono ne'medefimi ma- 
li, e (brente li veggono Giovani robufti da- 
ti foverclìiàménte allo ftudio effere tutti gli 
anni forprefida una febbre calda final men- 

D 4 te 
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te dopo qualche tempo , logorati eflendo 
gialla fatica , e dalle fèbbri ritiovanfi fenza 
forza, per cui affaliti vengono da malattìe 
di languore , dalle quali più* non riforgorjo* 
§. 44. Gli effetti dello ftudio variano air 
jresì molto, fecondo Y età , nella quale s 1 in- 
traprende la fatica ; un 1 applicazione fofte- 
jinta- è fovente la morte de 1 fanciulli , ed io 
4ie ho veduto di quelli , che pieni di fpiri-^ 
4to attaccati daquefta frenesìa letteraria trop- # 
po fuperiore alle forze ed all'età loro, adi 
icut éon fommo mio dolore ho preveduto 
4a forte, che gli fovraftava, far da princi- 
.pio portenti 3 e terrainare-tìnalmente col di» 
venir pazzi , Quefta è V età , che debb' effe- 
re confegrata agli efercizj del corpo , che 
Jo fortificano, e non » già allo ftudio,che V 
indebolifce , e gli vieta di poter prendere 
il fuo accrefcimento . La natura non può 
condurre a palli eguali due fviluppamenri 
jrapidi con fucceffo . Si fono veduti ezian- 
dio fanciulli crefcere ftraordinariaraente nel 
corpo; e T ultime memorie dell'Accademia 
JReale delle fcienze riferirono di uno di Lin- 
.guadoca , che in età di fei anni era delld 



iìatura di un uomo ben grande / ma coU N 
gli è poi accaduto ? Lo fpirito rhnafe in 
un 1 eterna infanzia / quelle fìefle forze an- 
cora del corpo premature t ma fenza confi- 
denza , perifcono con quella ftefla rapidità, 
con cui fono venute , e per lo più quefti 
muoiono nell' età di dodici , o tredici anni. 
Quando poi lo fpirito , crefce troppo predo, 
ed il talento fviluppafi di buon* ora , e che 
fi permette ua applicazione proporzionata * 

qu»* 
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quefto fviluppaniento ? il corjw non può cre- 
tcere , perchè i nervi non ajutano la nutri- 
zione , per cui fi diviene efaufto di forze , 
e fi muore dopo qualche crudel malattìa 5 
ficcome ne abbiamo T elenapio nel celebre 
BARATIER „ che nell' età di otto an- 
f , ni pófTedeva perfettamente la lingua ebrea, 
* D la greca , la latina , e la f rancefe , lènza 
f , parlare della tedelca fua propria , di di- 
n ciaffett' anni era V uomo il più Fapiente 
„ dell 1 Europa , ma dopo la fua prima gio- 
ff ventù foggetto divenne a fluflioni . e a<J 

altre piccole indifpofizioni ; nel decimo N 
ff ottavo anno di fua età venne attaccato 
3> da una torte, e nel corfo dello fteflb an- 
f , no da una moltitudine di altri mali ; l f ap- 
, n perito, ed il fonno fvanirono , e non get- 
tl tò più alcun fòfpiro , che dopo la fua li* 
, f berazione , che feguì nell'età di dicianno- 
vi ve anni , ed alcuni mefi " . Io ho veduto^ 
ilice il Sig.BOERH A A VE, un fanciullo^ eli - 

fapeva quafi tutto , moflro veramente di eru- 
dizione , ma , che non ohrfjkfsò P età di 
quindici anni : un altro parimenti ho vedu- 
to , the giorno e notte attendeva agli fludj , 
€ che di diciannove anni fen^ alcun altro 
tnat+ con [unto , ed tfauflo di forye fi ri di 
vivere (i) . Voi ftefli veduto avete un nò- 
Aro concittadino nato con talenti i più fu- 
periori , e t più anticipati , e dotato di uno 
jpirito attivo, e penetrante , che abbando- 
\ natofi intieramente allo Audio.,' ed alia me- 
\ Citazione in un tempo desinato dalla natu* 
\ ' D 5 m ra 

<i) Pralt&io*. éd frjlit, §. iQ$6, 
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ra alla fortificazione $ì dello fpiritcr , "che 
del corpo fi riduffe per molti anni in uno 
flato di languore il più tri fio, ed il più pe- 
ncolofo ; col mez^o di una dieta quafi len- 
za efempio,e col ceflare dallo ftudio riacqui- 
Ho un'ombra di falute;e dimentico di- effe- 
re sì infelicemente debole perinei più bello 
dell'età iua / vittima delle fue fatiche (t). 

lo ho iridicato negli *4vvifi al popo- 
lo , quanto male facciano que' Contadini f 
che obbligano i loro figli al di fopra delle 
I619 forze alla fatica / dal fin qui dettole 
da quello, che rimarrebbe ancor da dirfi fu 
qucfto medefimo (oggetto ,• ognuno vede t 
che è ben maggiore Urliate , ed il torto 
Eziandio , che fi fa col lottomettere fover* 
/ chiamente i poveri figli- z\ travagli lettera- 
ri/ i parenti, o i maeflri crudeli che efigo-, 
no quefta sforzata applicazione , trattano i . 
loro fanciulli, come fanno que' giardinièri t 
che volendo eflere" i primi a vendere i frut- 
ti/ trattano malamente |e loro piante, e ne 
facrificano alcune, per volerle sforzare a pro- 
durre prima del tempo i fiori , ovvero i 
frutti , che fono tempre, di breve durata % 
e per tutt' i riguardi molto inferiori a quel- 
li , che maturano a fuo tempo ; non oftan- 3 
te fi refta maravigliato, e fi vantano i fer- 
batoi , e l'aletta del giardiniere . Non avvi 
ferie infìituzione più crudele, e più mal in- 
tela di quefto furore di obbligare i fanciulli 
ad una ^rave fatica ? e di efigerue grandi 
progreffì \ quefta è il fepolcro de' loro ta*i 
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lenti, e della loro falute , e malgrado tua- 
to ciò y che fu quefto è ftato detto da -uo- ~ 
mini grandi f che con forza maggk>fje dell 1 
efito hanno procurato di difapprovare que- 
fto coftume , egli è ancora troppo general- 
mente (parlo (i). , -\ 
1 mali , . che cagiona la Audio foverchio 
j£. fanciulli , divengono eziandio più gray&j 
quando frudiar debbono cote di lora difpia- 
cere , ed in ogni età , quando fi è obbligar- 
lo ad occupazioni di mente , il cut oggetto 
non dia in genio, oltre- i mali, che prodin 
ce la contenfione fteffa , fi aggiungono anco- 
ra qyelli, che feco trae la noja, quali tut~ ; 
ti accoppiati afiieme prettamente diflruggCK 
no T ammalato / il cangiamente dell'oggetr 

D 6 to 



Ci) lo tutt* i giorni mi faccio atta m** 
moria cori piacere l'ultima volontà ài *fN*4<% 
X*AGORA, quel celebre Filofofo , che fu il 
primo ad infegnare % e (fere quejlo Mondo ope* 
fa di una Intelligenza . Perfeguitato in Jttt% 
ne fono il prete fio et irreligione fi ritirò. <* 
l*ampfico , dove fu tenuto in Putta quella 
con fxder anione , cbs meritava , e tanto fiima» 
to, che gli fu per fino eretto un altare- fi$ 
fuo onore * „ ! principali Capi della Città* 
„ lo vietarono poco prtma ài morire A ed in~ 
a terrogatolo ft avea qualche comando d* 

darglt : gli fifpofe^ che nuli altro defidt* 
yi rava v le non che permeffo fffe affane 
„ li di dtvertrrfi tutti gli anni , in quel mo- 
ti f e ch'egli frjft ntvvto * Ctò fu efegnitoj , 
k quat coftume durava fino al tempo di ÙIQ* 

» GENE L^ERZiO " . BEX. ^ 
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to può folo falvargli la vita.!/ fono veda* 
$i alcuni^ dice il Sig.BOERH A A VIO , quafi 
rivivete , allorché dopo cjfere /lati sformati 
a t /iudj , che loro di/piacevano ne hanno ab- 
bracciato altri pth confacenti al lo o naturai 
genio («). , 

$. 45* Se ^gliftudj prematuri, ed anticipa- 
ti Ibno nocivi H non è pertanto meno perì- 
colofo il cominciare troppo tardi a ftudia- 
Fey Ld natura poco a poco contrae gli 
abiti, ed avvi un tempo , in cui difficilmen- 
•e*H contrae , e quando V nomo è di già 
pervenuto a quel dato lìato di forze , che 
Vetà richiede, fenz'aver prefo le forz^che 
neceflarie fono per intraprendere le lettera* 
rie occupazioni , fi dee temere , che le fi- 
bre del cervello difficilmente , e con pena 
grande foftener non poflano i nuovi movi* 
mentii che quefto nuovo genere di vitaefi- 
ge v e ch'effe non cadano in movimenti di- 
fordinati atti a fufcitare il delirio. Rari non 
fono gli eiempj # quelle j>erfane, che per 
aver intraprelo lo Audio in quel tempo f 
oh? fi debba piuttoflo cominciar a dimi- 
nuirlo. , conturbato hanno le loro ragione , 
e non è gran tempo die qui ebbi un fore- 
iliero, che nell'età dianzi 40. abbandonato 
adendo il commercio per darfì allo ftudio 
delle fcienze , mife in confusone , e fcon-. " 
certo il cervello nel legger LOCKEy NEW-. 
TON , CLARCKE ec. , quefti poi coli* 
frazioni 5 con ve* fazioni aggradevole coir. 

*rflt&. ad injì. §, tom. 6. pa&* 

lell edizione Veneta • 
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efércizio, c co' rimedj , celiando del tutto 
dalla lettura 4 fi ri (labili intieramente ; ma 
per poco tempo , poiché avendo riprefo le 
fue metafifiche occupazioni ricadette nel ma- 
le di prima . Più recentemente ancora fono 
#ato contultato per un altro ammalato, che 
chr 50. anni avendo voluto diventar Fifico t 
e Geometra , è caduto in una melanconia j 
i cui raddoppiamenti fono veri acceffi di 
follìa. . * 

§. 46. Egli è altresì funefìo Taccrefcere 
fatatamente le occupazioni , e la fola offerì 
vazione , che io abbia pottto rinvenire in 
tutta la grand' opera del Sig. PUJàTI è 
quella di un Predica ter celebre , che eflendo 
ftato mandato dal P.Generale del fuo Ordi- 
ne a predicare in una Città, dove l'Audito- 
rio era difficile da contentare , fece sforzi 
lì grandi per foftenerfi , che acquiftoffi un 1 
epilesia incurabile . . 

§. 47; Non è fenza gran pericolo per gli 
Letterati , che non fono giovani T appli- 
carli tutto ad un tratto a feienze diverfe 
di quelle , che fino allora aveano coltivato» 
Le nuove idee, da cui fono occupati , 
te neceflariamente in azione nuove fibifét&ì 
cervello , ed eflendo -que fio uno ftato vio- 
lento deefi infievolire molto il genere ner- 
volò . Io ho conosciuto un abiliffimo T^o* 
logo , che fi rovinò aflblutamente Ja f^ft? 
dipendendo i fuoi ftudj abituali per abbai-, 
donarfi a quello della lingua ebrea / ed un- 
rilpettabil Pattare ? che proraoflb ad una 
cattedra di Teologia nell y età di cinqiant* 
anni , cadde in un languore \ che lo ccnduf- 
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fe al federa, intraprendendo quella fatica, 
che quella novella vocazione elìceva. 

4.8. vSe la mutazione del genere degli 
ftudj è pernictofa a quelli, che fono in un' 
età matura , lo è altresì la continuazione 
nella fatica, quando arrivato fi è ad un'età 
avanzata pochi tono quegli uomini ^che na- 
ti fiano colla felice coftituzìone di GORGI AS 
di Lenìini , che l'ano pervenne all' età di 
cento ed otto anni fenza ceflare dafuoi ftu* 
dj, e fenz v aver forferto veruna infermità • 
© del: fuo difcepolo ISOCRATE , che nel! 
età di 94, anni icriveva i fuoi Panathenei + 
e che pervenne a quella di novantanove, o 
pure quella di uno de* più grandi Medici 
dell 1 Europa , che quantunque aflai affatica* 
to in tutta la fua vita, e quali fettuagena- 
rio mi fcrivea r eh' egli applicava ancora 
per r ordinario quattordici ore al giorno, e 
godeva non oftante una perfcttiffiraa £dute # 
Quefti , ed altri fomiglianti eièmpj nbn fan- 
no legge ; è però Tempre vera , che colla? 
continua fatica prefto fi perviene alla veo 
ehiezza , che parimenti viene molto dalla 
medefirna incomodata * U anima noftra è 
fenza dubbio immortale, ma frattanto , eh* 
ella è unita al corpo ne fègue di qtiefto il 
dettinole con eflb lui fembra nafcere,cre- 
feere, ed invecchiare (r) , La diminuzione 
delle forze ci avverte di diminuire i trava* 
gli dello fpirito, l*uno non può più regge* 
re alle ftefie cariche e pefi y e 1? altro noa 

t ' * t può 

(*ì Giqni p**iter cum cor fiore , & un*- 
Cnfce ve fent irmi s> pari termite /e ne f cere mennrn* 
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può piè foitenere gli ftelfi ftudj:, poicfiè Jf 
facoltà fi diminuilcono , come le forze ma» 
fcolari . Fochi fonq que' vecchi , che fem- 
brano conoscere quefta verità ; e non avvi 
quafi nifluno, che la voglia intendere / tut- 
ti fono ia Cpiefta parte Arcivelcovi di Gxa* 
nata (4) ; ma le iallano ali 1 ingroflb : e quel* 
li che. tónno moderare le fatiche a propor- 
zione % che Ir età fi avanza t prevengono, coti 
ciò le infermità y ed afficurano la Jorfalute; 
quelli , che per tempo fanno prudere il 
partito di chiudere V opere loro*ne iuoi fcri^ 
gni afficurano la loro gloria. 

Solve fenefeentem mature fanus equum^ n* 
Peccet ad extrmum ridendus> ì & Ma ducat. 

HORATV 

n Io ho veduto f dlcea H Rlagiftrato di 
Bruxelles, che ho di già citato v uomini 
jy i pm vigorofi perire al principio della lou 
t> vecchiaia , continuando le occupazioni ce- 
me quando erano nell* età vigorofa , il 
loro etempio certamente ci dee rende* 
»> faggi / la nofira età è fetta per un ozia 
„ dolce ed onefto , quello è il tempo del* 
„ le vaco nze ; (cerniamo poco a poco le no- 
f> ftre fatiche , .e finalmente abbandonando* 
H le,,copo aver contagiato la maggior par* 
„ te cella noflia vita al lervigio del pub- 
yy bìiLO dilpci ian 0 T ultima parte per noij 
M le le^gi fttfle ci dimcllrano quefia con- 
ff dotta , elle liberarono un Senatore dall* 
^ lue iunzioni neiF età di 65. anni f per- 
^ c*hè penl&fie * te iiefio* „ . : 
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»§. 49. Non deefi però fupporre , che gif 
lludj propriamente (i) fieno la loia cagio- 
ne , che produr poffa , i mali da me deferii 
, ti qualunque torte tendone dell' anima pro- 
y durra lo ftelfo effetto , e di cui ho di già 
citato alcuni efempli. 

L' ecceffiva divozione non rade volte feon- 
certa totalmente la falute il Sig. ZIM- 
INI E KM a N ha unito fopra quefto articolo 
molte intereffanti offervazioni , che al vivo 
dipingono la melanconia divota , i cui fin-, 
tomi fono per quanto è poffibile molto biz-* 
zam, orribili, e crudeli, e pochi fono que' 
Medici efereitati , che veduto non abbiano 
in quefto genere fpettacoli affai trifti » La 
grandezza, la beltà dell'oggetto , che for- 
ma f occupazione , il piacere che accompa- 
gna il fentimento , che prova un' anima tut- 
ta abbandonata a Dio, formano una fen fa- 
zione tanto viva , che produce nelle fibre 
del cervello una tenfione troppo forte , e 
troppo foftenuta , perchè là fi poffa per lun- 
go tempo impunemente lopportare , e ben, 
prefto rende 1' anima delirante, e fanatica,' 
ed il corpo privo di forze . Io ho veduto « 
alcuni giovani i più amabili illanguidire 
vieppiù a mifura, che fanatici abbandonan- 
do» ad un erroneo fiftema ceffavano da' do- 
veri della lor vocazione per penfare unica- 
mente a chi ri' è l'Autore , che certamen- 
te non può meglio onorarli, che in adem- 
piere i doveii del proprio fiato. Voi com- 
piangerete ancora SIGNORI uno de' voftri 
• di- 

O) EpiJÌ. PLEMFJo", ~" 
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difcepoli , che fortito avendo dalla natura 
talenti molto rari , ed un 1 anima forte e 
bella , il cui candore , e tutte le fue rare 
virtù promettevano alla Chiefa un Paftore 
de' più grandi, e che vittima di una fetta % 
alla quale infelicemente datoli , peri ben 
predo efaufto di forze t che il vedevano 
mancargli a mifura , che Y anima infiam- 
ma vafi di ardore, 

§. 50. Le occupazioni della Sovranità % 
quelle del Mini fiero , de 1 Magiftrati f e 
qualunque fiafì foyerchia fpeculaztone f ili 
una parola tutto ciò , che può efercitar le 
facoltà deir anima fortemente f e per lungo 
tempo cagiona i medefìmi mali , che pro- 
dotti vengono dalla coltura delle più attrat- 
te fcienze , I Re, gli Arabafciadori , i Se- 
natori, i Minifixi f e i Progettici incontra- 
no la delia forte de' Letterati , fe per altret- 
tanto tempo , ed applicazione , quanto quel- 
la de' Sapienti aMoro ftudj, foverchiamente 
fi danno a* loro affari • E* bensì vero ? eh 1 
Cffi godono un vantaggio , di cui ho di già 
fatto fentire V importanza , ed è, che i do- 
veri fteflì delle loro cariche gli apportano 
fovente varie diffrazioni f ed efercizj , de' 
quali quegli uomini v che fono foltanto feien- 
tifìci, fono privi; ma dall'altra parte, i lo- 
ro travagli vengono fpefle volte iramifehia* 
ti di timori , e d' inquietudini , le cui in- 
fluenze fono molto più peggiori e crudeli , 
di guelle della quiete del corpo e della vi- 
ta ledentaria , e che ferifeono egualmente T 
anima v che il corpo ; come altresì quelli f che 
refifiono alle occupazioni delle più grandi 

ira- 
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iroprefe , ed alle inquietudini e cure , che 

10 accompagnano inevitabilmente „ fono per 
me fenomeni incomprenfìbili ; CESARE f 
MAOMETTO , CROMWELL, M. PAO- 
LI forfè più grandi di elfi > hanno lenza dub- 
bio dalla natura ricevuto forze quali fopraa* 
naturali , e malgrado ciò- avrebbero dovuto 
foccombere fenza il foccorfo dell' efercizio^ 
e della fobrietà • Ma abbaftanza trattato 
avendo de' mali , è ormai tempo di venire 
à f rimed j • 

" §• 5 1 • La prima difficoltà da fiiperare eo r 
Letterati , quando fi tratta della loro falate* 

11 è di farli convenire de' loro torti ; eglino 
fono come gli amanti, che vanno ia colle- 
ra , quando loro fi dice % che V oggetto del- 
la lor paffione ha qualche difetto ; d'ai trotta 
de rimangono quafi fiffi nelle loro idee, fi£. 
fazione cagionata dallo ftudio , e che au- 
mentali per quella buona opinione di le fteC- 
fo , di cut 1^ fetenza ubbriaca troppo fi> 
vente quelli, che la pofleggono ad un fegnQ 
tale , che non è poi sì facile il perfuaderh* 
che la loro condotta e affai nociva • 
venite, ragionate, pregate , gridate, e non 
farete ben di fpeflb altro , che predicar al 
deferto ; efli fanno delle ilkfionr fopra fe 
Tnedefimiy in mHle diverfe maniere , V uno 
fa conto fui. vigore del fuo* temperamento, 
V altro folla forza dell'abito / quello fpera 
fuggir il gaftigo per non efler ancora flato 
punito ; quelli li appoggia agli efempj altrui, 
e ftranìeri , che non provano nulla per eflb, 
tutti oppongono ai medico un' oftinazione ? 
eh' effi prendono per una fermezza, di cui 

£ap- 
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fr applaudirono , e di cui divengono te' vit- 
time ; ben lungi dal temer i futuri perigli ^ 
noti vogliono talvolta fentir il mal préfen- 
te v o piuttofìo il più grande de 1 mali , che 
per-effi è 4a privazione della fatica lettera- 
ria ,'e nulla ftimano gli altri, mediante eh 1 
elfi fi fottraggano da quella . Quando ionò 
arrivati a quel grado di mobilità , che li 
conduce in un' eftremità appofta \ a temet 
tutto eziandio i mali più immaginari , non 
li é più in iftato di pervaderli , e la perdi- 
ta del coraggio non li rende iempre pià 
docili , ma bensi infìabili , tarale per verità 
peggiore ileir oftinatezza , perchè non peri 
inette di fare alcuna cura regolata; e gene* 
ralmente fi può dire , che i Letterati tona 
gli ammalati i più difficili da curare ; que- 
lla è una ragione di più per illuminarli lui* 
li mezzi di confermare > e di riftabilire la 
lor falute. ^ * i 

: §. 51. II primo prefervativo , fenza del 
quale tutti gli altri foccorfi fonò inutili , $ 
quello di dare allo fpirito qualche ri poto ; 
Sb che pochiffimi fono queuli uomini fupe- 
fiori, a' quali non fi ardirebbe di dare que* 
fio configlio , e farebbe ui>a fpecie di deHt* 
" to il volerli diftrarre. DESCARTES dato 
alle più fublintì meditazioni col disegnare 
la via „ che conduce gli uomini alla verità , 
NEWTON feoprendo % e fviluppando le 
leggi della natura. MONTESQUIEU com- 
ponendo un codice per tutte le nazioai , e 
per tutt- i fecoli , debbono efler rifpettati 
nelle' loro occupazioni f effi nati fono per 
quefte grandi fatiche , ih ben pubblico gli 

\ 
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efige / ma quanti fe ne poflbno contare di' 
quegli uomini , le cui veglie fieno così in te- 
rebranti 1 La maggior parte perde inutil- 
mente ed il loro tempo , e la lor falute g 
l'uno altro non fa che compilare cofe le 
pii!Ì comuni / V altro ridice ciò che è ftato 
cento volte detto ; un terzo occupali in ri- 
cerche molto inutili; quefti fi ammazza com- 
ponendo cole affatto frivoie ; quello in tef- 
ler opere le piò nojofe , fenza che verun di 
effi rifletta al male , che fi acquifta , ed al 
poco frutto , che ne ridonderà al pubblico # 
La maggior parte giammai non prende di 
mira il pubblico, e divora lo ftudio, come 
i golofi divorano le vivande per latollare 
la propria pafltone, che fpeffimme volte fa^ 
loro trafeurare i dovéri i più eflenziali 
fgridateli , frappateli da' lor cabinetti ? bor- 
iateli a prendere qualche follievo e aiver- 
timento, e cosi allontaneranno i mali ^ri- 
metteranno le forze / poiché il tempo, che 
pafiano fuori del loro gabinetto non è per- 
duto ; imperciocché intraprenderanno di nuo- 
vo il loro travaglio con un novello ardo- 
re, e* così consacrando qualche ora tutt' i 
giorni air ozio- ne verranno ricompenfati 
col godere una- lunga fanità , che prolun-» 
gherà il tempo de 1 loro fìudj , fovente an- 
cora in mezzo a* divertimenti fi rapprefen- 
tano le più felici idee (0 , ed uno de' più 
belli genj di quelto fecolo ha compolio le 

fue 



fi) Vegetata fi renna ingenia , quo plus re* 
eeffus futnunt , hoc tneliovcs impeti*? edunt . 

VALER. MAXIM, lib. 3* ***** pag.n*. 
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fae immortali opere patteggiando alla cam- 
pagna 0) ; T anima è più pronta f e me- 
glio fviluppa le idee neiraria aperta ; le rin- 
serrate mura del gabinetto la rendono meci 
atea a meditare ; l'odore de 1 fiori carapeftri 
più vivace la rende , e quello delle lumiere 
rabbatte? ed il paragone di PLUTARCO 
è ben giufto , un poco dì acqua , dic'egli , nu* 
trfjfce e fortifica le piante , una maggior yuan* 
tifa le foffoca ; lo ftejfo addiviene dello [pi* 
rito , i travagli moderati lo nutrifeono^ e gli 
eccedivi l'opprimono (i) ♦"Se fi dà un cafo f 
nel quale fia importante a prevenire il ma- 
le , egli è quefto. Le malattìe , che hanno 
la lor fedq nel cervello, fono difficili a gua- 
rirli radicalmente , e queft'organo è uno di 
quelli , che più difficilmente ricupera le per- 
dute forze ; quanto più quefto è neeeffario 
a* Letterati , tanto più ne debbono far buoni 
viò; e mi pare, che que' uomini , che coir 
eccelfive fatiche logorando le loro facokà 
fono caduti neir imbecillità, formino imo 
fpettacolo molto proprio ad aprire gli oc- 
chi a' Letterati , ed a dar loro la più force 
lezione di moderazione / per la qua! <^>fa 
non fi picchino dunque più di giuftificare i 
pericolofi errori , ed a farfi giuoco della 
propria fanità ; non alleghino punto l'altrui 
eiernpio / quefto in verità è un laccio da 
non (prezzarli , non fi fidino della forza 
della loro coftituzione , eh' elfi tutt' i gior- 

ni 

(1) Animus eorum^éfui in aperto aere am~ 
bulant % attotlitur. PLIN. Juyior. 

(2) De educaticne pueror. cap. il, 
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ni infrevolifcono ; non faccino capitale de- 
gli etkrò dell'abito, che inlenfibil rende V 
azione delle caute nocive f ma non la diftrug- 
ge ; la fortuna ^ che hanno avuto di fchiva* 
re fino al prefente o^ni male , non li renda 
ftcrditi fopra il pericolo, che loro fovrafìa, 
c finalmente! fi perliiadìno bene f che non s' 
intraprende impunemente un travaglio sfor- 
zato, e che per coltivar le fetenze ? fenza 
rovinare la falute , fa d' uopo di fpeffo 
interrompere lo ftudio ♦ 

§.53. DalPaver dì'moftrato efiere la vita • 
fedentaria la feconda cagione delle malattìe, 
che formano l'oggetto di quefta Diflertazio- 
ne ne viene in conleguenza di aver di già 
iòdicato efiere f esercizio uno .de' più pof- 
lenti mezzi per confervare e riftabilii^ la 
falute de v Letterati ; abbiamo neir articolo 
precedente divifato il vantaggio dell' aria 
aperta , che molto aumenta , quando nello 
fìetfb tempo fifa un movimento un po'eon* 
iìderevole ; quefti due falutari rimedj accop» 
piati affieme rinfreicano t facilitano la cir- 
colazione e la , traipirazione , ravvivano P 
azjpne de' nfcrvi, e. fortificano tutte le mem- 
bra . Chiunque fiafi per alcuni giorni oc- 
cupato nel iuo gabinetto , fente la tefta pe- 
fante , gli occhi caldi , le labbrate la boc- 
ca inaridite , una certa difficoltà nel petto, 
una leggici: tenfrone alla bocca dello ftoma- 
Vo, maggior dilpofizione alla noja, che all' 
allegrezza, un fonoo men dolce, un pelb f 
ed uno fvupore in tutte le membra ; fe la 
dimora continuafi , tutti queiìi fintomi viep- 
più accreteendofi divengono il germe de'già 

de 

/ • ... **** 
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deferita mali un -pàffeggio di due v o tre 
ore alta campagna total mente li difllpa , e 
richiama la ferenità ^ il frefeo , e la forza» 
I Letterati non fono abbaftanza convinti 
deir influenze del corpo full' anima , ab^en* 
chè gli uomini infigni le abbiano beniflìma 
conofeiute ed abbiamo comprefo , che 
lo fpirito è come il corpo fommeflb alla 
medicina. V anima 6 dice* DESCARTES * 
dipende talmente dal temperamento , * dalla 
di fpo fiatone degli organi del corpo , che Je fi 
poieffe trovare un melo di accvrlcere la no* 
Jlra penetrazione 4 ciò farebbe quel tanto, che 
bisognerebbe cercar nella medicina (z) . Ciò 
che indagava DESCARTES , lo ha. verifi- 
cato OFFM ANNO, e quefto gran praticò 
elprèflamente dice , aver egli conofeiu-to al- 
cuni flupidi , che acquiftarono la ragione f 
intraprendendo per fuo confidilo , il mo- 
to (jj • Tutt' i Letterati dovrebbero im- 
porr 

- ( i) Si trova , fu queflo punto , un pa(]o 
Milo offervabile in MOIS& MMMQNl- 
Du4 , // Medico più antica degli Jltabi : 
M poiché la falute , die ti contribuì [ce moU 
„ io alla cognizione , ed al culto della Divi~ 
„ nità , dt cui r uomo ammalato non p^b 
31 degnamente contemplar Popere^egli è dun- 
n que astutamente neceffarfa perejfo di fchU 
^ vare con tutta la premura tutto c.ò , che 

può nuocer al [no corpo , e di ricercare al 
„ contrario tutto c ò y che può conservare ed 
n aumentare la fua fanità . 

(l) De Mei h odo 

(3) De mota optim. ce'por. medie in. §. 9* 
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porli la legge di confacrare tiitt* i giorni un* 
ora almeno : o due ali 1 efercizio ; ed il Sig. 
BOERAVE voleva , che quefto fi facelfe 
prima del pranzo . Il femplice paleggio ha 
t fuoi vantaggi ; ma non è egli {ufficiente f 
ed io non potrei troppo inculcare di fpeflb 
cavalcare, quefto efercizio è eccellente per 
la tefta, per lo petto, e l'opra tutto perle 
vifeere del baffo ventre , di cui previene e 
diffipa gì' ingorgamenti , che £ono\ come 
abbiamo veduto una delle più ordinarie ma* 
lattìe delle perfone ^dentarie . Io vorrei 
eziandio , che il noftro tecolo , e i noftri 
Pofteri foflero obbligati di far rifovvenire 
a 1 Letterati que'differenti efercizj $ di cui gli 
Antichi incaricavano , ficcome parte de' lo* 
rò doveri , a'quali i noftri Maggiori con un 
efito grande fi abbandonavano ; e che noi 
da due , o tre generazioni negligentiamo 
talmente, che paffati* alcuni anni facilmen- 
te non fuflìft eranno più i loro nomi , fuor- 
ché ne' Dizionarj . La ftoria . che loro de- 
ve effer famigliare , ibmminiitra una quan-* 
titù diefempj de'buoni effetti, che fa l'efer- 
cizio. ERODICO celebre Medico, e Pre- 
cettore d' IPOGRATE ? che fu il primo , 
che abbia unito alla Medicina là gihaaftica, 
0 l'arte dell' efercizio , rifiabilì con quefto 
mezzo la propria i'alute , e non oftante la 
debolezza del tuo temperamento pervenne 
fino air età di cent'anni; e ie talvolta trop- 
po la fece ufare da' fuoi malati , e per el- 
ici* noi (oggetti ad efler trafportati dall'en- 
tulìafmo per le feoperte utili ^ e che non fi 
conoi'ce perfettamente da principio tutt* t 
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vantaggi, e tutf i perigli (i>. STRATO- 
NE avendo la milza mal 1 affetta , malattia 
molto frequente ne' Letterati guarì coll'efec- 
cizio (z). ISMONEO ufando lo fteflb mez- 
zo fi lib:rò di una debolezza de* nervi. GA- 
LENO y che fu infermiccio fino all' età di 
trenta e più anni ci fa comprendere aver 
egli , confacrando pocfye ore tutt* i gior- 
ni air esercizio del corpo, riftabilito la Tua 
fato te. SOCRATE (?),ed AGESILAO, 
che ad imitazione de'faneiulli. andavan a ca- 
vallo fu di un baftone, il grande Pontefice 
SCEVOLA, SCIPIONE, e LELIO gio- 
cando alle piaftreiie , e gettando delle pic- 
cole pietre nelP acqua alla riva del mare 
per follevarfi dalle loro fatichete così con- 
fermar la fatate { l'ilarità dell' animo, e le 
forze, mi pajono altrettanti efempj , che fi 
poflbno .proporre a noftri Letterati fenza t^ 
more- di offendere la loro vanità , e con. 
qualche Speranza , ch'eflì non fi fdegneran- 
no cf imitarli . Egli è Jorptendent* , diceva 
PLINIO il juniore , quante 41 moto , e /* 
efenizjo.del corpo ravvtvan /' anione dello 
fpirito. 

* E La 

(0 ERODICO era jratellodi quel celebre 
Rettore GORGIA di Lentini, che pervenne 
al? età di cento fette anni % e che fen^a dub- 
bio feguiva i configli di fuo fratello. 

00 f ono fi*** a l QUnt Princìpi , e molti 
grandi uomini dt quefto nome , quejliè STRA- 
TONE di Laruplico cognominato il Fifico . 

(3) %/lrcendine eqmtavit ipfe Socrate* . 
VALER. MAXIM. /. $. c. 8. 
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Là navigazione è quel tal efercizio, che 
tion fi può configliare a cutt 1 i Sapienti , 
poiché la maggior parte di eflt non è al ca- 
io di v procurartela y quefto però è un 1 eccel- 
lente "rimediò per dilìmpegnare le. cafri paté 
vi (cere , diffipar la bile, riftabilire la trafpi- 
razione , ed ajutare tutte Y evacuazioni , il 
quale certamente non dovrebbe!! tralafciare 
-ria «Ili può goderlo .Gli Antichi ne cono- 
fcevano pienamente tutt' i vamaggi < i ) , ed 
OTTAVIANO AUGUSTO, eh' era uo- 
ino di Lettere , ma cagionevole nel corpo 
preferiva la vettura ad ogni altro g^nece di 
efercizio (2). Egli ftudiava di buon'ora t 
„ dice lo Storico, e con avidità T eloquen- 
ti za, e le belle arti;fofFrì malattìe ]gravif- 
%f lime; era loggetto a' raffreddori 5 e fluf- 
w fioni, e tormentato veniva dalla pietra t 
m e foiprelb da infiammazioni degl' inteftn 
r ma egli ^ foggio alle in- 

éermità, che cagionano le feierue, più ac- 
corto de 1 Sapienti avea però tutta quella 
premura, ch'era neceflTaria per la fua' falu- 
tc ; e fi conterrò fino ad una bella vec- 
chiezza. 

• V esercizio che fi prende JgolT andare in 

' una 

(0 // Sigi GILGHRIS1T celebre MedìZ 
Sco^efe ba provato tutt' i buoni effetti del» 
la navigazione in molte malattìe gravi/fime. 
f on un feguito di offerya^ioni in un' operata 
intitolata : On Tea voyage . * 

(2) Si quo mari pervenire tot\u$ na- 

(3) In vìt* OQTAV.AUGUST.C^.*». 
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una carrozza ben comoda , ed in -flrade ^la- 
ne, e fenza faflì è quafi eguale a quello % 
che fi procura agli ammalati , che non fo* 
no in iftato di fortire con diverfe macchi 
ne a tal fine immaginate.. Quefti fono cerr 
tamente mezzi molto deboli, quando è im4 
poffibile averne de' migliori ; ma i Lettera*, 
ti v purché troppo tardi non afpettino, pof* 
fono fempre procurarfi un efercizio \ che fi* 
molto più vantaggiolo. ^ t j 
Gli elercizj , che io più apprezzo, e che 
più convengono a 1 Letterati , fono qutìlr, 
che mettono in moto tutte le parti del cori 
po , quali fono i. giuochi delia palla a cor* 
da, della palla impennata, del trucco , del 
pallamajo, delle boccie , delle ione , delle 
piaftrelle , e della caccia ; ma per ctìfgrazia 
fono andati" in un sì gran diferedito * che 
in molte parti que* uomini , che oneftt, fi 
chiamano , avrebbero quafi vergogna di tra- 
ftullarfi in fimil forte di giuochi, e non vo- 
gliono nemmeno fentire , che V abbandona 
di quefti vantaggio!! piaceri , è una delle 
principali cagioni, che accrefeono tó ma^ 
lattìe di languore • Egli farebbe molto- da 
delìderarfi, che fi richiamaffero almeno ne' 
ftatuti , che a' noftri dì fi vanno raolriplè- 
eando per T iftituzione della Gioventù 1 , e 
che la Ginnaftica ritornale come urta vol- 
ta l'oggetto delle lollecitudini de* Direttori, 
e de 1 divertimenti della Gioventù • Io com- 
prendo fotto quefta- parola generale di Gio- 
ventù eziandio le pertòne del fedo, 'la cui 
vita fedentaria rovina loro la falute, ed ari 
difeo dire ancora.,* il bene della focietà. 

E a • $. 54- X - 
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§. 54, I Letterati , che vogliano difende- 
N re la loro vita fedentaria, fi appoggieranna 
all' eferapio di pochi uomini ^ che hanna 
coniervato la lor ialute fino ad una avan- 
zata vecchiaia fenza far efercizio, che quel- 
lo delle femmine quantunque f mal a prò* 
pofito, come abbiamo or ora veduto f ed a 
quello di moki fedentarj artigiani ; .ma fi 
fanno un* illufione molto funefìa, e i cafì* 
che allegano f non lano a propofito.per 
effi.. 

$ Se avvi in realtà delle femmina, tmper- 
iriocchè ciò infelicemente non riguarda il 
gran -numero* che fi confervinQ fané , fea- 
fare quafi alcun moto, ciò dipende dal? 
aver effe altri foccorfi , che facilitano la 
circtrfàzione t de' quali i Letterati fono pri- 
vi. La natura le ha refe più fufcsttibili di 
aggradevoH fenfazioni f e gli ha dato ua 
maggior fondo di allegrezza ; effe parlano 
molto «più f e quella ftefla loquacità è una 
fpecie dLefercizio proporziato a' loro bi- ' 
fógni; la maggior parte mangia meno; effe 
tion fii eftenuano di forze colle meditazioni 
chetilo la motte de'Sapienti; il loro fon- 
ao oon viene punto impedito dall' in volon- , 
tória continuazione delle forti idee , che • 
di giorno hanno avuto ; mille piccoli acci- 
denti della fbeietà ^ che un uomo immerfo 
rie'fuoi travagli non riiente nemmeno , lb«- ' 
no per efie altrettanti oggetti molto confi- 
derabili pea: mettere in giuoco le paffìoni a 
quel legno 4 che -è rieceffaiio pe* ravvivare 
la circolazione, fenz affaticare gli organi „ 
Se ii trovano uomini di moado 5 che arri- 
1 * 1 , vino 
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vino fimi alla vecchiaja non ottante la vitrt 
fsdentaria, fi feoprirà quafi ferriere coll-efa- 
Riinaiii , eh 1 efft hanno- avuto- i medefimi 
vantaggi che*ho provato goder le fem- 
mine . 

Per rapporto* agli artigiani fedentarj , vor- 
rei che i Letterati non s> ingannaffero fu 
euefto punto , poiché t* loro cafi fono dif* 
ferefttiffìmi ? effi non hanno y che una fola 
eofa comune , ed è di non cangiare tanto 
i\ pofto, quanto farebbe da defiderarfi ; ma 
eziandio a quefto riguardo , avvi una gran 
, differenza fra loro r poiché Y uomo lettera- 
to è fedentario tute' i giorni della fua vita, 
al contrario degli artigiani- , che fi ricorn- 
penCano della perdita , che cagiona la vita 
fedentaria ne 1 giorni di lavoro con V eferci- 
"zio 3 che prendono alla Domenica ed ali? 
altffc Fede , ciocché in una parte dell 1 Eu- 
ropa forma un poco più della fettima par- 
te deli-anno, ed in ruttale altre piò di una 
fefta . La differenza per ogni altro- riguardo 
è grandiflìmay avvegnaché quantunque l'ar- 
tigiano non cangia- pofto , ciò non oftante 
©gli muove fempre qualche parte del fuo 
torpo. e quefto movimento è affai confr. 
derevole in alcune arti per renderle peno- 
fiffime , e molto faticofe f abb>enchè ftialì 
fempre feduto . ed in tutti la continuazio* 
ne del travaglio moko fupplifce alla man- 
canza del moto, coficchè m fine della gior- 
nata Ja fomma della lor azione , benché in 
molti affai infufficiente per confervar la fa- 
Iute, è di gran lunga foperiore a quella di 
molti Sapienti, D'altronde fe V artigiano 



Digitized 



tot ^ Della Salute 
non ravviva coli* efercizio (ufficiente l'ito- 
ne de' nervi , almeno non li logora collo 
fiudio ; il fuo travaglio gli concilia il fon* 
no % quello de 1 Letterati glielo fa perdere ; 
la meditazione dopo aver mangiato non con* 
torba punto le lue digeftioni ; il fuo gene- 
re di vita è molto più femplice , là fua 
allegrezza , ed i làoi canti lo foftengono 
tutto quefto è contrario al JLetterato (i) • 
*4k*55- Abbenchè neceffariolìa loro il mo* 
to , debbono però badar bene a non abafar* 
fene troppo , il che diverrebbe nocivo ; c 
primieramente non fi dee giammai loro per- 
mettere un ecceflivo eiercizio, che lungi di 
apportar utile, loro toglie la forza del tut- 
to . Frequentemente danno negli cftremi * 
c talvolta paffano da una fomma quiete al- 
la vita la più attiva, e V immaginano , che 

, . ? , 0 al» 



(i) lo non voglio già dire ? che la quiete 
non fia nociva a molti artefici. t fo beniffimo^ 
€be tutte le arti hanno i loro inconvenienti f 
e che forfè il genere di vita più con facente 
alla (alate è quello dell* agricoltore folamente^ 
ma il mio affunto è di provare folo } che la 
Dita fedenturiade' Letterati ,effendo m alcun 
modo interrotta , è accompagnata di circofìan- 
Vie molto più gravi di quelle dfgli artefici 
fedentarj . Le malattìe di quefìa claffe di uo- 
mini dipendono da quattro principali caufe ; 
dalla mane n?a del moto e del? aria aper- 
ta ; dalle mal fané abitazioni ; dalle materie 
$be lavorano , e da quelle che adoperano ; 
dalla fatica di certe parti del corpo ^ebe por* 
MIO tutto H pefo dell'' arte. 
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alcuni giorni di efercizio fuppliranno a quel- 
lo y che per molto tempo hanno in traiate»- 
to, ma fortemente la fallano ; impercioc- 
ché non foto logorano le forze f e dopo fi 
trovano mol$o infievoliti , ma avendo 1 vaft 
deboli, vanno a pericolo , accrefeendo trop- 
po in un l'udito il moto , che non fucceda 
in effi qualche tomtra x e cosi fopravvenire 
Joro poffa qualche emorragia , fputo,'o, 
eziandio vomito di fangue , come auliche, 
volta ho oflervato ; perciò SENECA h» : 
con ragione efclufo quegli efercizj, benché 
convenienti , a'Letterati , ma che diffipano^ 
e difperdono gli (piritici)*'- PISONI OMO- 
BONO quel Medico italiano 5 che £ noftri. 
giorni ha fcritto contra la circolazione del 
farigue credeva fondate) fu quefto ltefTo 
principio * che queir uomo-,, che troppo af- 
fatica il £uo corpo * forte incapace di atten- 
dere agli affari di neceflìtà (2), 

Una feconda precauzione è quella di noti 
applicarli fubito dopo aver fatto ^ del mo- 
to , e ciò per due diverfe ragioni ; la pri- 
ma fi è, che allora è neceflario il ripofo^, 
e che il ? corpo non prende alcun- riftoro f 
dopo di eflerfi affaticato da Unzione dell'ani- 
ma ^ al contrario dello ipirito , che fi rav- 
viva coir azione del corpo ; la feconda è f 
che accrescendoli la circolazione col moto, 
ed e/Tendo nel medefimo tempo il cerveHo 
- . . E 4 mol- 

(1) Nat* exercitationts , quarum labor fpi* 
riius exbaurit hominem in babilem intenti** 
ni ac fludiis acrioribus.TLpili. 15* 

(*) De redimine maprum auxilimimp.379* 
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molto agitato dall' accrefciuto moto noiì 'è 
abile à feguire una catena d' idee , la cui 
chiarezza dipende dalla tranquillità 9 e dall'* 
ordine delle ofcillazioni (i).Non avvi cer- 
tamente Letterato alcuno, che dovendo per 
alcune circoftanze occuparli dopo aver fat- 
to un moto , che capace fia di metter il 
polfo in agitazione , non abbia provato una 
fpeci$ di vacillamento , e di volubilità di 
tefta, che gli prefentafle molte f ma eonfu- 
fe idee . 

Deefi avvenire in terzo luogo , ed è im- 
portantiffìmo y di non far efercizio violen- 
to dopo il pranzo ; la digeftione non è una 
fermentazione , nè una difibluzione , ne una 
triturazione, ma è un'operazione, che par* 
tecipa di tutte tre, e che éfige la tranquil* 
lità; efla ha bifogno deli* azione de* nervi * 
come abbiamo di già detto , ed efla pati- 
fce, fe queft 1 azione viene impiegata altro* 
ve ; gli alimenti non debbon efier di conti- 
nuo agitati nello fìomaco , imperciocché 
quell'agitazione conturba ad ogni iftante V 
azione della principiata digeftione, ed ecco 
il perchè tra tutti gli efercizj fatti dopo del" 
pranzo, il trotto del cavallo, è quello, che 
più conturba, ed impedifce la digeftione,. 

Finalmente fi dee pervadere , che quan- 
do fi è flato lungo tempo fenza far verun 

efer- 



(i) Vtdafi PLjfTNERl de negotiofa 
aftione propter valetudinem circumcidenda, 

qùtfìccceiltnte Differiamone è ripiena di cefo 
utili , e [critte con molta eleganza , ed è un 
pezz? predio/o per tutt* i Medici, 
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efercizio , tutt' i primi faranno penoff c 
fembresanno far più mal, che bene ; nulhu* 
dimeno non bifogna diftor-fene; ma comii** 
ciando a poco a poco r fi fchiverà qaeft'in- 
comodi, ed accrefcendoli gradatamente fi 
arriverà a quei legno di poter fare qualun- 
que moto fenza fatica , e con buoniflimo 
efito. 

§<. 56. (piando y Letterari modereranno i 
loro ttudj , e faranno maggior efercizio f 
e(fi sfuggiranno la maggior parte di que* 
mali, . che fi procurano^ mi ficcome non fi 
può fperare eh' efl£ ofiervano fa quefto par- 
ticolare tutt' i configli , che loro fi danna* 
egli è neceflario d' indicar loro un nacWo.dt 
vivere , che meno concorra ad aumentare 
le caufe delle loro infermiti r> e che ppffa 
eziandio contribuire a diminuirle (1) . Si 
trova in IPOCRATE una regola genera*- 
le , che preferive a 1 Letterati , ficcome a 
tutti gli altri individui v > quantità degli 
alimenti, che debbono prendere Gii t almtn* 
.ti fieno sproporzionati f ite 1 egli ^ alba f#*h 
ca (2) ; imperciocché aggiunge altrove $ oJé 
le fa?* d*l corpo forpaffano §li alimenti % 
tioì Je fi digerirono , effi nutrifeono^ e dan- 
no vigor* al corpo , %a [e la for^a degli 
alimenti* forpajfa lo fot z* del corpo y vale a 

£ 5 di» 



(0 Vero è- t efo un Letterato indef e (fottegti 
fiuti j Je ufi un vitto regolato , innocente e 
parco , proverà più foffvibili gF incomodi di 
Jua pyoitfiont. FELWl djjfcrt.. p. 130. » 

m « Tiara tri imi moo<fn . . . » 
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dire, (è lo ftomaco non può digerirli f ejfi 
producono molte incomodità (i) . PLUTAR- 
CO infifte molto fopra quella reciproca 
proporzione fra V efercizio , e la quantità 
degli alimenti per la confervazione della fa- 
late, e fi capirà l'importanza richiamando- 
fi alla mente una verità , che ho di già la- 
bilità, eh 7 è l 1 azione de" differenti organi w 
che cavano dagli alimenti i fughi analogt 
a' iiofìri umori , e li commutano nella no- 
ftra propria foftanza . 

Se quelli organi 5 di cui lo ftoraaco è V 
effenziale , fono troppo deboli per agire fo- 
pra una gran quantità di alimenti , o fopra 
&li alimenti difficili a digerirli , in vece di 
commutarli nella nollra foftanza, e di effe-» 
re, ciò che dicelì affimilati , fi corrompo- 
no , come abbiamo divifato §. 20. fecondo 
la loro propria difpolìzione alla tate,o tal' 
altra fpecie di corruzione ed elfi fono al- 
lora uu corpo* llraniero che irrita , e non 
nodrifee ; per la qual Cofa ognuno dee adun- 
ca© confultar 'quelle fortse , poiché tante fd» 
no, le cagioni., che ne? Letterati concorrono 
a diftruggerle , che elfi non poffono punto 
lulìngarfi di conservarle lungo tempo ; d'al- 
tronde debbono penf»e , ancorché digerì- 
dicano bene, che poco .trafpirano y e che per 
Quello la fobrietà è loro neceffana per pre- 
venire 'gli accidenti , de' quali ho favellata 

\ Si .paragonino ad ùn-robufto agricoltore f 

? - ♦ t : ; • r . i . • e .■>. C giti* 

(1) De locis in tornine FOEST^.411. ,ed 

altrove ♦ ; 1* ■ - « • » - *• 4 * 
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è giudichino fe la lor dieta può cfler la ftefc 
fa * L' agricoltore facendo lempre un conti* 
nuo efercizio all'aria aperta e libera, è fem- 
pre gajp v e non affaticandoli mai colle me* 
ditazioni, e godendo d'un fonno regolato e 
tranquillo , è Tempre in uno fiato di perfet- 
ta fattiti/ i nutrimenti eziandio de' più du- 
si non fono per eflb difficili e penofi, aven- 
do egli tutto quanto abbi fogna per efler for- 
nito di ottimi denti , mafìica prima efatta- 
mente i cibi , ciò che non fuccede ne 1 Let- 
terati, che appena conoicono la mafticazio* 
ae , ingoiando il tutto fenza ben fminuzzarw 
lo fra i denti /la faliva, gli umori digeri- 
vi dello ftomaco , il Ingo pancreatico , la 
bile, e tutti gli umori interinali, fono più 
perfetti dr que ? de 1 Sapienti , perchè feparati 
da organi fani, le fibre mufcolari dello fio* 
maco degl' kitefìini agifcono con maggior 
forza, e tutte le funzioni fi fanno a dove-, 
jre , gli efcrementi vengono efpulfi , il chilo 
fenza verun oftacolo paffa ae'vafi fejiguife* 
fi , dónde ne viene on (angue puro e per* 
fezionato , le cui fuperflurtà vengono (epa- 
rate ,* ed evacuate per mezzò dell' orina , e 
della trafpiraziòne , e così il corpo rimane 
ia un perfetto equilibrio; * < 

Se ad un cóntadino fi darà un brodo leg* 
gtero,*cibi delicati, gelatine , del pollo, e 
pa* biancò r avrà tutto in pochiflìmo tem* 
po digerito , ed avrà fame / diverrà fcarmd 
e debole, fé prettamente non gli fi darà del 
làrtio -, 4ella carpe affumicata , del formag- 
gio , e del pan bigio . Conciofliachè un uo- 
mo df dtbole coflituzione \ che viva di que- 
: X é 5 »v * . \ E 6 i . \ 'l Ha 
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fta forta di alimenti , fentirà tantofto dolori 
▼ivi nello ftoraaco , o anguftie più crudeli 
del dolore fteflò , e provando una forte in- 
digeftione , quefti alimenti corrotti diver- 
ranno una fpecie di veleno , che produrrà 
conferenze molto funefte ; ed il Sig.BOE- 
RAVE gli ha avvertiti di quefto pericolo.» 
„ Vi fono de' Letterati golofi , die' egli % - 
che ardifeono mangiare i medefimì cibi , 
„ che ufano i contadini ,* ma non potendo 
„ elfi digerirli , eleggano pure o di rinun- 
„ ciare allo ftudio j o di cangiar il modo 
„ di vivere ; altrimenti anderanno foggetti 
is a lunghe e crudeli oftruzioni nelle vifeere 
si del baffo ventre , frutto della loro indi- 
„ fcrezione (•). v • . 

§. 57. I Letterati debbono aver riguardo 
«oh foloalla fcelta degli alimenti, ma ezian- 
dio alla loro quantità / gli errori v che 
commettono tanto riguardo alla qualità , 
che alla quantità, fono funefti, ma io non 
temo punto di dire , che Te bifognaffe pec- 
care nella fcelta , o nella quantità, meglio 
ancor farebbe peccare nella fcelta ( e fucce- 
de fai volta d'efferne sforzati ), che di pren- 
dere ciò , che non farà giammai neceifario. 

lo non mi propongo di dare un detta? 
glio circoftanziato di tutti gli alimenti uti- 
li e nocivi e mi contenterò di far cono- 
fcere le clafli generali di quelli , che fi. deb- 
bono fchi vare , e di quelli , che ufar fi pof- 
fono. » 

Quelli, che non convengono fono 1. tur* 
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ti gli alimenti graffi , che Vilaflando viep- 
più le fibre dello ftoraaco , e feemando P 
azione troppo debole della fai iva v de' fughi 
digeftivi , della bile, de' liquori inteftinali f 
cagionano per la loro lenta digestione un 
fricomodo fa lo ftomaco , e corrompendofi , 
divengono tantofto acidi, di poi rancidi, e 
producono in quelle parti fintomi diunafpr- 
te irritazione . # 

2. Tutti quelli , che fono vifeofi , mala- 
mente cotti, giurinoli, e tenaci, operano a 
un di preflò, come gli alimenti graffi. Sot- 
to quefte due clalfi vengono le pafte graffe, 
le carni fritte, le frittelle, e il fior di I§£- 
te, i piedi degli animali ec. 

3. Quelli che contengono gran quantità 
di aria , che fviluppandofi , acquifìa tanto fpa* 
zio , che non può eflet rattenuta dagli or- 
gani, perchè troppo deboli , nè diftribuirQ 
a mifuia, che fi va fviluppando , cagiona- 
no gonfiamenti confiderabili , che fono Tem- 
pre accompagnati da un (entimento di fva- 
gliatezza , e di difficoltà in tutto \l corpo y 
e maffime da Un imbarazzo alla tefìa , che 
ne conturba tutte le funzioni • Per quefto 
motivo gli Antichi difliiadevano T ufo de 1 
legumi f e PITAGORA d' altronde parti- 
giano del vitto vegetabile proibiva Y maf- 
fime a 1 fuoi difcepoli, il mangiar fave (i). 

(1) Varia^cht fi fviluppa dagli alimenti^ 
è uno ile' principali agenti della di gc filone % t 
non fi potrebbe viver lungo tempo con ali* 
menti , quali feffe fiat* levata f aria ; ma 

qutfii 



V * * Digitized by Google 



V 

ti© 4 Delta Saluti 

4. Le carni naturalmente dure-, o colla 
fumicazione , o col fale indurate , fopra le 
quali le debole forze digeftive troppo lenta- 
mente agifcono 5 coficchè reftando lungo 
tempo fu lo fìomaco, rantolìo quefto irri- 
tato viene dal loro pefo , e dalla lor acri- 
monia , e per la dimora , che ivi fanno , fi 
corrompono 3 e conseguentemente per qut?- \ 
lìa corruzione irritano molto più . 

5. Tutto 

fueft* aria si utile, e sì neceffaria^quando gli or- 
gani fono in buono fiato ^ perchè fuccedendo un \ 
minor Jviluppamento ed a poco a poco , quefla 
vien regolata f e di nuovo impiegata a mifura 3 
ch' ella fi fviluppa per T anione dello {toma- 
io % e degl inteftini^ nuoce r quandi le dì gc- 
filoni fono deboli , poiché ■ come abbiamo di- \ 
tifato , gli alimenti quafì più corrompendofi 
di quello fi digerì fcaMo % la quantità di aritt^ 
the fi fviluppa y è molto pm confici èva bile J 
perchè male fi fa la progrejfone degli alimen- 
ti , quali rimangono per 1 lungo tempo nella 
fiomaco , coficchè quefP organo ritrovafi viep- 
più incaricato di una quantità dt ària , che 
dovrebbe effer dìfirtbuhain tuttofi canal in- 
teflinale • finalmente , perchè queft aria più \ 
forte degli organi ^ fe mi fi vuol permettere 
quefìa efpreffìone , non è punto difiribuha , 
ma in ogni iflante fi ammaffa , e rarefacene 
do fi per tó caléfB , gonfia act un fegnortak-h 
fi( maco \ che nè inforgofio dolori àcer biffimi % . 
e- f concerta la di gefìipne \ e comprimendo tutto 
le vi f cere del baffo ventre ^ nt aiterà le fun- 
Z 'tcn i , e talvolta tncoya & cagiona delle in- 
fiamma^ioni t 
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5. Tutto ciò, eh' è molto acido ^ poiché 
sì è veduto , che i Letterati fono molto (og- 
getti alle crudezze v to tutto ciò , che irrita 
foverchiamente per qualunque altra fpecie di 
acrimonia, che i loro neryi molto dilicati^ 
e mobili non poflbno punto fopportare. 

§. 58, Gli alimenti , che più convengono^ 
fono i,Le carni tenere degli animali giova-» 
ni , di cui per V ordinario fi ferve nelle raen- 
fe, eccettuata quella di porco , di oca , e di 
anitra : 2. I nefei coperti di^fquame r fian 
di mare, di fiume y o di. lago, avanti pé* 
rò le carni ferme e tenere." 3. I grani ce-* 
reali r quali fono le diverfe fpecie di fnw 
mento , fegafe , orzo , rifo , avena ; e non 
feifogna darfi ad intendere, che tutt' i legu- 
mi fieno nocivi, abbenchè contengono mag* 
gior aria,, che gli altri alimenti, e non ho 
giammai veduto, che il loro moderato ufo 
fia flato nocivo a quelle perfone, che noa 
hanno per anche perduto intieramente lo 
ftomaco* Di tutti quefti grani , que'macfc- 
ìiati fervono per le differenti- mine ftre y co 
.nofeiute fotto non^ di mineftre farinacee ,, 
che fatte o coli* acqua, o col brodo di cata- 
ne fecondo le circoftanze, fono .un alimen- 
to affai nutritivo , e facile a digerirfi , e che 
in moki-cafi ufanfi con un felice efito.Col 
frumento , e colla fegale fi fabbrica quel par- 
ile, di cui parlerò più abballo : 4. V erbe ^ 
che non fono nè troppo rilaffantis trop- 
•po acide, e le migliori di tutte fono le di- 
verfe fpecie della cicoria 5. La maggior 
parte delle radici ufaali , ch^ per la lorofà- 
r ino fa fofianza no d vii cono come i grani, e 
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che <T ahrondc fono quafi tutte cariche di 
uno zucchero molto dolce , che rifolta da 
uria mrfcela d'olio e Gale, i cui effetti fono 
molta propiz} (i) 6. 11 pane f eh' è la ba- 
fe comune del nutrimento predo tutte le 
nazioni ben coftumate, e di cui fi trova V 
equivalente preffo la maggior parte de r po- 
poli : 7. Le uova»* 8. Il latte : 9. Le frut- 
ta. E V tato di quefti fteflì alimenti fi può 
rènder più falutare per mezzo di alcune of- 
fervazioni, che fono importanti da farfi. - 

§. 59. Per rapporto alle ca»ni tenere, fl 
debbono mangiare o arroftite , o cotte ut 
pochiffi m'acqua ; imperciocché fe fi fanno 
cuocere in molta quantità di aequa , il bro? 
do , che ne rifulta fi carica di tutte le pai* 
ti .loro nutritive y ed effe più altro non con- 
fervano , che una fibra lecca , incapace di 
fortificare. II. manzo t il vitello f ed ih ca- 
brato pa (colati in luoghi fecchi, le galline, 
i pollaftri , e i capponi y purché noiv fiano 
troppo graffi , le pollaftre d 1 india 9 i pic- 
cioncini, i perniciosi , le allodale , fono le 
carni piò confacenti al ly» per ione delicate,, 
che forfè dovrebbero in quelle limitarfi 

I pefei lenza fcaglie > quelle di ftagno , 

quel- 

(1) Tutte It radici da mt nominai t f e 
certamente molte altre ^ che adopcranfi nelle 
cucine- f fono ripieno di uno zucchero eccellen- 
te , che non è punto inferiore a quello y cbt ordì- 
natimnente ufafi , e che con facilità fomma 
fi può efìrarrt ; otto onde di fugo di Sifaro 
danno un'oncia % e me^x* & zucchero M*4R- 
l>R*4fF Menade V Àccsdem. de Berlin. 
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quelli, ehe fono troppo graffi , di una carne 
xnen ferma , e glurinofa dcbbonfi evitare , 
eflendo queftt di un cattivo nodrimento « Ed 
il pefee è fempre più fano , quando fi fa 
Cuocere ndr acqua . 

Le uova frefche crude , 5 ovvero non taci- 
to cotte , formano un alimento dolce , che 
moltp^ nutrifee % e che facilmente fi digerì* 
ice/ ma quando non fono frefehe^fonò no- 
cive , e fe fono indurate , Tono indigeftiffk 
me , e fono il miglior nutrimento per quel* 
le perfone, ehe vanno foggette a crudezze 
di ftomaco / que 1 che non poflbao digerire 
l'uova intiere ^ è bene che tralascino il tuor-; 
lo , e prendano foltanto il bianco , eh* è 
molto più facile da digerirli f e che molta 
fortifica le petfone deboli (i). 

Il latte, eh 1 è il più dolce, ed il J^iù fa- 
elle a digerirfi di tutti gli alimenti , molto 
conviene a' Letterati f purché foggeui non 

fieno 



(i) Quando f efperien^a ciò non prova ffe f 
fi potrebbe anche con chiudere da c/i , cbt il 
bianco è il primo nutrimento del pollo 5 e 
che il giallo non gli ferve , \che negli ultimi 
giorni . Se fi dee ancora prefiar fede alle 
relazioni de % Viaggiatori , il giallo dell 3 uova 
del Favone , fpecie di pollo di mare dell 1 
ifole Filippine , non ferve in maniera veruna 
di nutrimento al piccola animale , e quando 
nafee , il giallo fi trova tutto intiero nel gu+ 
feio : ma come fi potrà conciliare quefì? offer» 



mojtrano effere il giallo una parto del? ani* 
mal mede fimo ? » 
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eno alle crodezze, o addi' dello ftomaeo * 
e purché noi prendano con altri cibi , che 
o poffano alterarlo , oche effendo difficili 
a digerirfi, troppo fi fermeranno follo fto- 
ihaco , dove dovrà corromperft,. Pertanto 
fa meftieri di prenderlo^ loto, o con po- 
co pane , Soltanto allorché fieno affatto 
geriti totti gli altri alimenti • 
.-Si può annoverare dopa del latte il cioc- 
colate; che deefi collocare fra gli ali-menti 
piatto fio , che fra le bevande . Quefto è 
una decozione di un grano , che foftiene due 
fcftanze, una farina dolce , nutribite, e di- 
geriva , ed un olio graflb , amaro , e pene- 
trante'; da quefta raefcolanza ne rifuita un 
alimento . che tantofto ripara le perdite , « 
che fortifica,, purché non fe ne abu(i trop-? 
pò , Il cacao nodrifce foverchianiente le 
perfbalè languisse ^ ed accrefeeado la quan- 
tità del (angue , le rifc.aHa ; come alimento 
pingue cagiona talvolta un incomodo di pe- 
fo allo ftomaeo , per cui malamente li di- 
gerisce % e leva V appetito , apporta la coiti- 
pazione', e generalmente non conviene , al- 
lorché vi fieno ©finizioni / e talora fi fa 
agro. L'addizione dello zucchero il rende 
più digeribile , ma quella degli aromati , 
naffime della 'vaniglia , e dell' ambra ren- 
dete inlorportabile per molte perfone , e 
perniciofo a tutte quelle , che hanno un 
temperamento caldo , per cui maggiormen- 
te determinati il fangue alla tefta. 

§. io. Le frutta, che generalmente fono 
in maggior ufo , fono le cerafe^ le, fragile, 
V uva > lì uva fpina, le 4ive*fe fpecie delle 
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prugne , e de* perfici , le more , le pe- 
ra , le albicocche ec. , tutte però non fo* 
no egualmente falubri.' le ciriegie, le mo- 
re , i perfici, e le. pera eftive^e P uva, fo- 
no quelle frutta f che mi fembrano doverli 
meritamente preferire , e la qualità loro ri- 
lavante , e fadte ad inacidire , potrebbe for* 
fe dar motivo di credere , che poco con* 
vengano a' Letterati f :V quali certamente poa 



troppo abbondante / ma tìceorae nell' enu- 
merazione de' mali , che sia ftudio AiqI ca- 
gionare , abbiamo, divilato , che lo ftagna- 
mento , ed il raddenfamenta della bile fofle 
uno de'più crudeli mali., quelle frutta fono 
il rimedia molto più adattato , e propria 
per prevenire , e guarire un $1 tatto male; 
il loro fugo , eh* è f ra i fapori il più dc^lce* 
feiogliente, ed aggradevole, e che nonio 
Io nodrifee* ma eziandio fortifica, mantien 
fluida la bile , toglie le oftruzioni , iftiga i 
flofei inteftini, rifana la malinconìa dipen* 
dente da oftruaioni del baffo ventre , ed 
eftremamente conviene a que' Letterati , di 
cui parlato abbiamo al §. 43. p. y%. , che 
per lo più efpofti fono a febbri infiamma- 
torie, oppure a quelli, che facili fono a ca- 
der in ìebbri lente , cagionate dal diflecca* 
mento , o da uria putrida acrirììonia degli 
umori : di più quefìe irutta fono il vero 
fpecifico delle malattìe indicate al §. la.che 
dipendono dalla corruzione della bile . Si 
debbono però evitare , allora quando fi va 
foggetto ad acidità , e che lo ftomaco , e 
gY inteftini fono rilavati , e che cut io il cor- 




po 
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po e flofcio , ed abbandonalo di forze , ed 

il (angue troppo fciolto . 

Quelle perfoae medefime v alte quali con- 
vengono, fopra tutto r Letterati aventi uno 
ftomaco , che molto merita di eflfer confide- 
rato,ne ri porteranno- maggior vantaggio , man- 
giandoli prima del pranzo a ftomaco vuoto, 
che alla fine , avvertendo di prenderli o fo- 
li , o con an poco di pane', e non irarai- 
fchiarli ccxn altri cibi , ed eziandio di bere 
dopo acqua , eh' è il vero loro digéftivo , e 
non giammai vino y che gli rende più du- 
ri, ed acidi 

§. 6\. Nella fcelta de v cibr dee ognuno 
prender quelle precauzioni , che fono per 
cflb neceflarie , giacché prescrivere non fi 
poffono fotto regole generali f ed offervare 
piò , che più gli conviene, o che V incomo- 
éa*. Alcuni piò agevolmente digerifeono la 
carne, che i legumi , poiché loro apporta- 
no una moietta fenfazione alla bocca dello 
ftomaco, e per quefto debbono molta limitar- 
ne 1' ufo , altri ' le la pattano meglio ufando 
quefli^aftenendofi un poco dalla carne, che 
u tata in abbondanza cagiona loro angurie , 
veglie, triftezze , ed anche la febbre Ge- 
neralmente però preferire fi debbono i legu- 
ni per cibo deV Letterati / PLUTARCO 
proibifee del tutto la carne, che fecondo il 
fuo fentimento , diminuifee Y intelligenza / 
per meglio autorizzare quefto fiftema fi può 
ckare V efempio di moki Filofofì celebri 
per la grandezza del loro genio , e delle lo- 
ro cognizioni , che non ne hanno mai fat- 
to alcun ufo % quali fono ZENONE, PLO- 

TU 
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TTNO^ è CRISANTO. li fa Stg. COC- 
CHI celebre Medico di Firenze ha fatto 
fu <^uefta materia- ira' intereflTantrffima Difier- 
tazione <i); ma io credo frattanto' efler m 
obbligo di avvenire , che farebbé ian abulb 
molto pemiciolb -voler coftringere i Lettie- 
rari ad una regola afiblutamente vegetabile, 
che realmente farebbe per efli molto incon- 
veniente. GALENO^ SETI % e PL EM- 
PIO unanimi riguardano.il pefcedi fiume, 
ficcome il cibo più fano per gli Letterati / e 
da- quello non lì lente quello pefo f che li 
prova talora dopo aver mangiato carne * Io 
no veduto alcuni de 1 Letterati, che non po- 
tevano cibarli che di pochiffìma quantità 
di pane, poiché collantemente arrecava lo- 
ro degli acidi . E' molto difficile di dar la 
ragione f perchè dalle uova vengano mplto 
incomodate le lìefle perfone fané , come al- 
treeì dal latte ; e perciò rapporto a quefti 
cibi fa d' uopo di confultare il proprio filo- 
maco t 

$. 61. Abbenchèil viver parco ^ e Tufar 
cibi femplici lìa il mezzo più acconcio j^er 
confervar la falute f non deefi non olla ri te 
efcludere dalle cucine de 1 Sapienti tutt' i 
condimenti aromatici ; imperciocché aven- 
do efli uno ftoraaco molto debole , per 
non eflere ravvivato dal moto, e dall' eler- 
ci zio del corpo f loro fa meftieri di qual- 
che leggier Itimolante, che iftigando le fi- 
bre preffo che fpoffate .dello liomaco , lo 

% ren- 

0) Del vitto Pitagorico per ufo della Me- 
dicina. Firenze 1744* 

* 
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rétide vie maggiormenré atto alle Ybii— 
zio4iiv.il fale, il zucchero, -alcuni arorriafi 
dolci, come il cmnamomo,la*nocemofcadaj 
e 1 fìn'golarmenfe 1 qbeile droghe J>iù*falubn 
ancorale 3 noftri giardini , il timo, la ma- 
farana, il bafilico,il cerfoglio, il finocchio, 
ed altre del medefimo ordine,- sfuggir deb- 
bonfi però tutti quelli aromati carichi diua 
òlio:, o di un Tale ecceflivàmente acre poi- 
ché irritano troppo , e per lungo tempo / 
tutt 1 t Letterati dovrebbero imitar ORA- 
ZIO, coir odiar T aglio , ed evitar V ufo 
della maliarda, e del pepe, che ripieni fo* 
no d' un olio effenziale quafi ardente • Deb- 
bono eziandio andar molto rattenuti nell;- 
ufo o troppo grande , ^ o troppo frequente 
de' più dolci condimenti , che non dovreb- 
bonfi giammai riguardare come, una parte 
degli ordinar) cibi, giacché tutto ciò , che 
ha dell'irritante, accrefee la circolazione t 
logora gli organi, ed abbrevia la vita. 

§. 6$. Una deile regole della dieta la più 
importante, che tutti que\ che hanno uno 
fiomaco men buono dovrebbero oflervar ri- 
gorofamente , è quella di sfuggir le varie 
mifture de'- divertì cibi, e di non permette- 
re per ciafcun pranzo più di due, o al più 
tre piatti; e perciò meglio fa chi fi limita 
ad un folo / ed io conofco un venerabile 
vecchio, che nell'età di quarant' anni , el- 
icendo molto cagionevole;, ftabill di man- 
giare una (ola vivanda , ed avendo mante- 
nuto il luo propoli to , pervenne ali 7 età- di 
novant 1 anni laniffimo , pieno di (pirito , e 
pronto, e vivace ne' Tuoi fenfi.Se fi riflet- 
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te per un momento alla varietà fòrpren* 
dente delle vivande , che oggidì fi metton 
fu le tavole, ed al numero delle diverfeco- 
fe , delle quali riempiefilo fìomaco^ fì com- 
prenderà non effervi ufanza più ridicola di 
quefta f e fe fi oflervano le confeguenze fi 
vedrà, che poche ve ne fono di più perni- 
ciofe • Afcoltafi fu quefto articolo ORA- 
ZIO, di cui forfè fi abbracceranno i con- 
figli con maggior fiducia di quelli de* Me- 
dici.* Vediam ora quali vantaggi apporta 
n la frugalità.* primieramente con quefta fi 

conferva fano ; e per convincer voi fìef- 
M fi j richiamate alla memoria alcuno di 
M que' femplici pranzi , ne' quali voi dopo 
it vi fiete trovati in buoniflìmo ftaso ; ma 
fl dappoiché co r guazzetti , e coir arrofto fi 

mifchia il felvaggiume , ed il pefce , le 
„ carni dolci fi cangiano in bile \ ed una 
#f pituita vifcofa apporta mille malanni al- 
„ lo ftomaco (i) « 

$. Ó4. Per qualunque fiali la falubrità, e 
la lemplicità delle vivande , che da 1 Lette- 
rati ufanfi, nuliadimeno effendo effi fempre 
immerfi ne' loro ftudj , mangiano in una 
maniera puramente macchinale, e fenza ma- 
lti/. :are, come mi fono di già lagnatole co-* 
ii trafcurano uno de^ più utili foccorfi della 
dige(Hone . Un' efafca mafticazione è il mez- 
zo più atto per alleggerire lo ftomaco; im- 
perciocché con quefta aumentai! la l'ecre- 
zion della faliva f eh' è il miglior meftruo 

per 

(1) Recipe nunc viftus tenuis , qua guan- 
tate fccum *4fferat Ce. Satyr. 2. iib. 2. 
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per la digeftione (i), di cui i cibi venendo 
d'attamente impregnati ^accrefeefi la lor f4- 
perfìcie , dividendoli minutamente , e ridu- 

i centfoH più a porcata di effer da' foghi no- 
matici penetrati / che più predo fcioglien- 
dofi nello ftomaco , raen tempo vi ti man*. 

> gono , e digerendoli , non fi corrompono 
punto: per la ftefla ragione non fuccede al- 
cuna irritazione , ne affaticafi lo ftomaco , 
e fatta perfettamente quella prima digeftio- 
ne j tutte le altre furtzioai vanno a dovere, 
e facilmente fi efegdfcono* La maftkazio- 
ne porta feco eziandio due altri vantaggi ; 
P uno è , che „ realmente fi mangia meno 
nodrito; V altro, che molto contribuire al* 
la conferitone de' denti/ in una parola , 
i fuoi vantaggi per la confervazione della 
falure fono tali ^ e tanti, die non fi può ab- 
baftanza apprezzarli , nè troppo ityfiftere fui 
torto quafi generale 9 che fi ha di trafeu- 
rarla. 

§. 05. Fa me ft ieri f che i Letterati non 
mangino tanto di fpefib , poiché la dige- 
ftione in efli fuccede lentamente , e vi pai* 
fa gran differenza tra lo flato di uno ftoma- 
co ancor mezzo pieno di alimenti feraidige- 
riti , che hanno biibgno di tutte le forze 
dello ftomaco per efferk) compiutamente f 
e tra quello di uno ftomaco, che libero e f- 
fendo, e vuoto efi alimenti, ha riprefo le fue 
forze, ed é bagnato da' fughi digeflivi, che 
allettano un novello nodrimento ; tutto ciò f 

che 




(1) MJICER1DE expe rimeritai ejpiys p. 
15. 34. &c. 
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che fi prende nel primo fiato f conturba- la 
principiata digeftione^e punto non può tan* 
tofto provare i primi cangiamenti di un'» 
buona digeftione ,* pertanto debbono alfolu- 
taraenre guardarfi i Letterati di cibarli mal 
a propqfito, e fono per eflt baftanti tre pa- 
#i al giorno , due de' quali leggi^riflìiui, e 
F altro un pò più avanzato . Io ha vedu*' 
to alcune perfone , che immerfe nella fati* 
ca ayeanfi rovinato lo ftomaco^e la falute^ 
rilìabilirfi oflervando quella maniera di' vfc 
vere , che io loro configliava; con afcune di- 
rezioni per la .fcelta degli alimenti , che qui 
tralascerò di dire é Alzandoli alla mattina 
beveano un bicchiero di acqua fredda , ed 
una mezz' ora dopo faceano colezione t ed 
applicavanfi per quattro, o cinque ore, ed 
allora per lo fpazio almeno di mezz'ora fa* 
cevano qualche efercizio , • e dopo aver ri-* 
pofato per qualche tempo degnavano • Le 
prime ore dopo il pranzo cònfacrate erano 
o ad un dolce palleggio , o ad alcuni affa- 
ri della focietà,che non affaticavano nè lo 
i'pirito , nè il cprpo / per poche ore aa- 
cora alla fera ftavano applicati, ed ufavano 
pna cena molto parca , e quefto è molto 
importante a' Letterati per più ragioni # La 
prima è, che determinandoli col tonno mag- 
gior copia di fangue alla te Ila , ewi penco- 
lo di acerefcere moltg più la- pienezza de v 
vafi con una lauta cena avanti di coricarti 
a letto (i)/ la feconda è, che l'azione de* 

- F nervi 



(i) Molti fono i Fenomeni t che provano 
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nervi effendo dimiftuita-duratite il fonno , le 
digeflioni , alle quali èneceffaria quell'azio- 
ne , debbono farfi mea a dovere ; la terza 
è che il fonno de 1 Letterati efiendo molto 
leggiero , (e ritrovali nello flomaco gran 
quantità di alimenti , elfi formano un prin- 
cipio di irritazione , che tenendo tut? i ner- 
vi in uno flato di agitazione , inquieta aflb- 
lutamente il ripbfo, non fi può deflarfi dal 
<onno , perchè mancà la forza., e non fi 
può ^dormire, perchè non è conceflb di go- 
der quella profonda calma -, che forma il 
fonno, e quello flato affatica eccedi vamen- 
te, e rovina la falute; lì prévien tutto ciò 
facendo cene leggieri , e brevi , che come 
dicevafi di quelle di PLATONE , fono ag- 
gradevoli per Io tempo , che fi fanno , e 
per lo feguente giorno % e lafciano il corpo 
(ano, e lo fpirito libero / al contrario un* 
abbondante cena lafcia la tefta imbrogliata, 
il corpo affaticato e fianco 5 e lo fpirito 
abbattuto ed incapace , di occuparli daddo- 
verqv . 

Vides ut pallidus omnis 
cena refurgat dubia ; corpus onuftttm 
Heflern's vittis animum quoque pergravat una^ 
*Atque affigit humo divina particulam aura. 

l— 

r — ■ ■ ■ ^ ■ P+mmmmmM*m < * — — — 

quefla pienezza de* va fi del cervello, in terypp 
del fonno j ed abbiamo tuttodì fatto gli occhi 
ùn Fenomeno , che palpabilmente dimo/lrs 
qwtjìa verità , qual è il digrignar de' denti 
Jingolarmente ne' fanciulli , ed eziandio negli 
adtilti nel tempo ' che dormono , che è più for- 
ti* 3 quando hanno mangiato molto alla Jera. 
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Jther ubi ditto citius curata* faporif v « * 
Membra dedtt vegetus prafcripta ad munta 
[urgit 

ho conosciuto de 1 Letterati , che hanno riac-r 
quiftato la lor danneggiata falure , ufando 
foltanto un po' di latte per la refezione ve* 
fpertina . Non farebbe meglio , dirà forfè 
taluno , andar a letto fenza cena ? Alcuni . 

, e fi fe tuono bene 







m 


M 



ma firail ufanzai non può effer conveniente 
a tutt* i Letterati ; poiché avendo efìl lo 
ftomaco affai fenfibile, e i nervi molto di- 
licati, fe ftanno molto tempo fenza pren- 
dere qualche cofa , i fughi digeftivi acqui* 
ftano un' acrimonia tale , , che non effendo 
rintuzzata dagli alimenti, irrita lo ftomaco, 
la qual irritazione è falciente per contur- 
bar il fonno . ♦ 

§. 66. Q^uelli f che fono appaffionati per 
lo, troppo mangiare , potranno forfè credere 
effer auefte regole altrettanti precetti mol- 
to aufteri t che non fono giammai flati of- 

F 2 fer- 

(i) Guardate come fon pallidi coloro, che 
partono da una gran tavola ♦ Di più il cor- 
po affaticato dall'" ecce (five veglie aggrava la 
mente f e rende terrea quella particella della 
Divinità , che ci anima ; al contrario l'uomo* 
che Sobriamente cena , adormentafi , ed al^afi 
pien di' vigore atto a ria(fttm?re le fue occu- 
pazioni HOR. SàC. 2. lib. TEO FRUSTO 
ha parimenti avvertite , che mangiando mol- 
to , e nutrendoli di carne , s' infievolire la 
ragione, s aggrava lo fpirito, e fi" contrae, 
una fpecie d'imbecillità.' 
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fervati efattamente , e che forfè pericòlofo 
farebbe il feguirle ; ma molti efempli pie- 
namente ci comprovano , che una fobrietà 
molto piò grande di quella che' io ho pre- 
fcrkto è il vero mezzo di confervar una 
perfetta fanità . AUGUSTO 9 che come 
abbiamo veduto era foggetto ad infermità 
quali confimili a quelle de' Letterati f è utt 
ver# efemplare della fobrietà „ egli avea 
molto limitato la quantità del fuo cibo 
PAOLO r EREMITA , & ANTONIO f 
ARSENIO-, S. EPIFANIO, per non par- 
lare di molti altri Romiti, la cui lunga vi- 
ta non ha tante prove di fede , vi fiero tut- 
ti più di un iècdlo r alimentandoli foltanto 
di pane , di datteri y di alcune radici , di 
poche frutta , e di acqua . G ALENO accjui- 
flò un buon temperamento coir efercizio \ 
e colla frugalità. BARTOLO quel cele- 
bre riftauratore della legge nel fecolo quar* 
,todeeimo , è il primo <, fe non vado errato, 
che pefato ^abbia i fuoi alimenti , e gli ri- 
<3uffe ad una piccolrflìrna quantità t a fine 
con tal raerzo di confervfre in ogni tem- 
po il proprio genio egualmente difpolto al-> 
lo ftudio -, al quale abbandonava^ con un 
ardor quali fenza pari [i). Ma ua efempio 

~ dei 

(i) Minimi cibi* Sveton, 

(z) Abbiamo un anedotte della vita di 
BARTOLO , che non è di vsrun ^vantaggio 
alle Lettere , * non prova altro ^ebe colf tm- 
mtrgkrfi troppo in quelle fi rendè affatto ipo- 
condriaco , e d'un cattivo umore . Egli era 

* . alta 
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de' più rifplendenti , e de 1 più bruttivi, è 
quello di LUtGI COR NARO nobile Ve- 
neziano* di una famiglia delle più antiche , e 
di quelle, da cui formitene mola Dogi per 
quella Repubblica !. Quefti nelF età di ven- 
ticinque anni venne lòrprefo da mali di fìo- 
rnaco y da dolori laterali f da un principio 
di gotta, e da una febbre lenta* e nialgra* 
filo una moltitudine de' rimedi continui ad 
effere mal affetto fino aliati di qparant'an- 
ni, per lo che abbandonati allora tut* y i ri- 
medi fi diede ad una vita affai fobria, ri- 
dotto avendo il fao vivere à dodici once di 
cibo folido f e quattordici di bevanda per 
ciafcun giorno f ciò che non afcende alla 

Suarta parte del nodrimeUto ordinario di un. 
A uomo di quel paefo > dovrei vivea. f .taJte 
fu l'effetto di quefta maniera di vivere, ile-, 
£qme egli fteffo deferìve in una Aia opem- 

ta intitolata / Dijcorft citila vita fièri a , che 
ibernandoli poco a poco i mali >« eh© mote- 
jftavanlo , venne m jfeguito a { confeguire una. 
ben ferma e i-obufìa falute , accompagnata da 
un fen cimento di allegrezza e dì- contenta f 
«he prima non avea giammai nemmeno co- 
nosciuto / <«eir età di ottantacinque anni 
fcriffe un'opera fopra la natività , e lamor- 
te delfuomo, nella quale egli fa il ritratto 
affai ratereffante della fua vita ; „ Io fono 

F j „ fa- 



alla carica di una confiderabil giudicatura % 
ed appoggiato ad un benché minimo fofpetio 
condannava Cubito* a morte , per lo che fi re- 
fe così odi&Jo al popolo \*cbe fu obbligato ti* 
tirarfi in villa per sfuggirne la violenta d , 
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w fan© , allegro , e vivace , come fi può ef- 
„ fere nell'età di venticinque anni , ferivo fet- 
„ te, o otto ore al giorno, e nelrimaneri* 
„ te del tempo patteggio Jo parlo, oppure 
„ canto ; fono gajo. , e laporifco tutto ciò 
„ che mangio , ho un' immaginazione viva, 
„ la memoria felice , il giudizio buono , e 
^ ciò, che -è forprendente nella toia età, là 
voce forte ed armoniofa" / e vifle più di 
cento anni . Il faggio Gefuita Fiammingo 
LEONARDO LESSIO, incantato dal me* 
lodo di CORNARO, tradufle in lingua la- 
tina il di lui trattato del viver fobrio, ed egli 
fletto mi telo in pratica con un buoniflìmo 
fucceffo , ed appoggiato a que'principj 3 com- 

Sole un v Opera fopra la dieta , nella quale 
imoftra tutt" i vantaggi della frugalità (i), 
RAMAZZiNI rapporta la Storia del Car- 
dinale SFORZA PALLAVICINI , che 
dopo aver tutto il giorno affaticato , fenza, 
prendere verun cibo , alla fera fempre par- 
caraente cenava (2) ; e per non andar tan- 
to lontano, abbiamo T efempio neirimmor- 
tal NEWTON, che quantunque in un' età 
molto avanzata , nel tempo delle fue piCT 
profonde meditazioni non vivea;phe di po- 
-co pane , ed acqua , e rade volte prendeva 

un 



T~. 0) Léonard. LESSIl tìygiafìicon feu ve- 
ra ratio valetudini* bona • Antuerp. 1563* 
è % (0 Totam diem litteratorum fludio fine 
cibo largiebat ì mox cexna modica fumpta ac 
flud/orum vera ab legata , &virium re parai io- 
ni nocìcm totam impendebat . De Litteratorum 
morbi* differtatio , Opera omnia p. 654, 
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un 'poco di vino di Spagna * e per tutto fl 
rimanente della vita • fu a. mantenne quella 
maniera di vivere ^ fuori di ufar qualche pol- 
laftro. Il celebre Cavaliere Law,uomo a£ 
fah affaticato negli fìud} , a fine di fempre 
confervar perfettamente libera, e vivacela 
iua mente, per una "lunga ferie diaiyirnon 
cibayafi di altro , che di un mezza poìl^ftm 
al giorno , e^ di una libbra di pane., e la Aia 
bevanda era*a acqua , o qualunque altro 
~ acquofo liquore 0) ; perciò la liceità delle 
bevande dee ancora effer molto confedera- 
ta , ficco me un mezzo de'pià ani a confer- 
var la falute* 

§. 67. L'acqua, fìccome è quella, bevati* 
tfa deftinata dalla natura per tutte le nazio- 
ni, è renduta grata per ogni palato, ha la 
•virtù di difciorre tutti gli alimenti . I Gre* 
ci, e i Romani a ragione la riguardavano 
qual panacea un iverfale , e realmente ella è 
un grandiffimo rimedio % ogni qualvolta av- 
vi una fomma aridezza ; oppure crudità di 
ftoraaco,o una bile di foverchio acre» Sce- 
glier deefì l'acqua di fontana pura, dolce, e 
frefca , che col fapone getta facilmente \z 
fchfuma, fa cuocere i legumi, e lava benifi- 
fimo la biancheria; onde chiaramente appa- 
re , -che quando ha feco accoppiate tutte 
auefte qualità , facilita mpltiffima le dige- 
ftiooi, invigorite*, e mantien in eflére tut- 
te le fecrezioni , ed evacuazioni , previene 
le coftipazioni, rende il fonno più tranquil- 
* F 4 lo. 

1 0 CHETNE Naturai tnetod of curing the 

difcafcs of the bodis &c. Paut.2. chi 2, 4, 

> 

« 
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10 ,ia* tefta libera , una molto più coftanté 
allegrezza, e i coturni più docili, ed uma- 
ni. Perciò fe fi paragonano gli effetti^deir 
acqua con quelli del vino , fi fcorgerà fa- 
cilmente -efler molto più vantaggila quell* 
di queflo. . \ J . 

? §:6% Il vino gli -fteflt effetti di unofti* 
4hòìa n te ^ ittita le fibre , aecrefce il moto, • 
<$ve di* fòvente ripetuto', abbrevia neceffa-. 
riamente la vita ; facilmente dfvien acetofo, 
e produce vie v maggiormeiÌ te le crudezze * 
dello ftomaco ] mali che mol e fta no frequen- 
temente le. perfone erudite , e dotte • Ca- 
giona altresì un altro graviamo inconve- 
niente , che folo dovrebbe badare , perchè 
cffi r abbandonaflero del tutto ? ed è , che 
determinali una maggior quantità di fangue 
alla tefta 3 onde accrefciute vengono le ma^ 
lattìe di quefta parte , alle quali raokifllmo 
difipongono ,di già gli fìudj. L' emicrania di 
rado abbandona i Letterati , e non fi può 
prevenire P apopleffia , fenza proibire loro 

11 vino : il cui giornaliero ufo , ben lungi 
eli facilitar la digeftione , la eonturba ; e 
jcìò fuccede in quafì tutt 1 i Letterati , che 
non hanno lo ftomaco troppo buono . Si è 
frequentemente oflervato , che le perfone t 
che beveano foltanto acqua, aveano lo f pi- 
rito più vivace t pronto ^ e. la memoria più 
ftabile e fermale i lentimenti più capaci e 
buoni: DEMOSTENE, G. NAUOE* ; f 
TIR ^QUELLO, LOCKE , ed il Sig. 
ALLERO non hanno ufato altra bevanda f 
che l'acqua, e tutti gli uomini , che viflu- 
co hanno lungo tempo , fono flati quafi afte- 
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mj dei vino , eh? è molro perniciofo in qua* 
fi tutte le malattìe ner vo fé , flagello ordina- 
rio de' Letterati f r frutti inevitabili dello 
ftudio , di maniera che , io non dubito £un* 
to aflerire , efiere quello amor delle fcien--. 
ze, che -da un fecolò- ia qua è la? vera ma- 
nìa regnante «, una delle principali cagioni ' 
di quello ftupendo incremento , che fatto 
hanno k malattìe di quarta fpecie (1) , le 

- F j qua- "* 

^ m ^ mmm ^ ^mmrm^^ m^Kmt^m ^*m*m*mm ~ WaMBMB ^mmm*^* 

fi) Le malattìe nervo fe fono molto pià fre* 
quenti % e varie di quello non erano fejfant* 
mnm fa Quefla è una verità generalmente 
cono f cinta % coficchè tutto il mondo palpifbilr 
mente toccandola , fé ne lagna y e va in trac* 
eia del perchè ; e perciò molte effendo le ragio^ 
ni % io qui indicherò le principali . Primo 5 
P amor delle fetente e la coltura delle lettere 
molto pUh abbracciata : fi potrebbe dire , conte 



dice» altre volte CICERONE de S li Dei cf- 



uu vero uomo . Quefio fuor di fiampa 5 che 
eontinuamtnte fi vede in Europa % e quelle 
quantità di opere , ciré tuttodì fmtom , neceffa* 
riamente fuppongom una moltitudine diuomi* 
nt . che non hanno forfè i veri attributi d& % 
Sapienti , ma che fono più 0 metto efpofli a f 
mali } che quelli fojfrono , ed abbiamo divi fa* 
tocche i mali de' nervi ne formane un* gran 
patte .Tanti tutori fanno inforgert una gran 
copia di leggitori } ed una lettuta contmutt 
produca tutte le malattia def nervi ; forfè che 
di tutje le cagioni , che hanno rovinato la 
Janit* delle femmine J a principale è fiatala 
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4$0 ' m Della Salute 
quali Con tm adattato governo * còireferci- 
zio , e colla privazione dell' acque, calde e 
del vino, fi poflbno meglio , e più fovente 

x gua- 

ntoltipUca^tone infinita \ da cento anniaque* 
fìa parte ^ de' var; romanci . Dalla tuli* fino 
alla più avvanqata vecchia ja effe- li leggono 
tùnun ardor ji grande , che perla paura di 
difapplicarfi un momento , non fanno alcun 
moto,* fovente , per foddisfara quefta palto- 
ne % fi addormentano troppo tardile la veglia 
è quella, che affolutamente rovina la lor falu* 
te,; fenxa patlar di quelle $ di cui deffe ne 
fQno autori ; e queflo numero va tuttodì ere* 
feendo . Urta figlia i che nell'età di diecianni 
legge in vece di correre y in età di veni anni 
^ebb' effer una donna iflerica , e non giammai 
ttya buona balia . Secondo.^ V ufo maggiore 
delle acque calde , delle quali nel feguente pa* 
Itagtafo dimoflrerò tutt 1 i mali ? che apportar 
t fo/fliono • Ter%p. ,jl tuffo maggiormente accre? 
, (auto , che feco trae una vita molto più mol~ 
I le, e deh fata non foto per gli padroni , ma 
eziandio per gli domejlici % e per cui venne 
moltiplicato il numero delle arti f e dentarie ^ 
// cui flabilimento sì vantato , ha certamente 
tantofìo rovinato T agricolture e la fai ut e. Ho 
offervato in queflo paefe alcuni villaggi r gli 
abitanti de quali efercitati nel meflieredi far 
botte , paffavano ifuoi giorni in tagliar alberi 
ne' io/chi , in /nette* li In opera* % d* indi a 
eondur le lor* opere fu de* mercati, e queflo 
era /' angolo dei paefe , dove fi trovavano gli 
uomini i più belli % i più forti 3 e $ più atti 

a por* 
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XV Letterari t *3* 
guarire, che co'rimedj . Io non vorrei nut* 
ladimeno , che fi conchiudefie f che io ; affo- 
latamente condanni l'ufo del vino pernii hct« 

\ < • F d - i : 1 te- 
li portar ptf/i-, oltre di che erànù bekeflantit 
comodi : fono di già treni aniti % che iviflabi* * 
lironfi alcuni [cultori di pietre pre^iofe )Cofi:~ 
cbè per P avidità dei danaro ^ vieppiù acqui*- 
fi andò piede quefi arte novella % it toeftiete di 
far botte decadette fnninamente y t lavìta fé* 
dentaria fuccedendo alla vita attiva , altri 
forefìieri contadini fono venuti a lavorar /*, 
loro terre , e la novella profefflone perduto aven* 
dó ti fuo 4uftro , è fiata cagione della Maire* 
ixiria di que villaggi , ed tu oggi fono il cari* 
tene del paefe % che contiene maggior numero 
d? infermità , [penalmente di languite ; gli 4M* 
mini non hanno piìi il lar temperamento , * 
la lor fanità e la comodità fi è- talmente al\ 
lontanata per mon ritornar forfè *pih \ impet* 
ciocchi ella fugge le contrade- , dove gli uomi* 
ni fono deboli % ed tf^iofi /. fuetti , *cbe vandw*C 
vano a piedi) vanno ora a c avalli ;qutP $ cM 
andavano a cavallo , vanno in fedia ^zeté 
eziandio trovando delC incomodità nel califfo^ 
gli ultimi' artigiani r r ozu t eranno di tanto fi* 
viaggiare nelle carole per miglior agio\ St 
dimora molto più in città di quello iton fi 
faceva; il vago prete fio <delf educazione jf*** 
fapere quale idee vi fi univano ; gli A4 
condótti i* città per ed fica* i propr) figliai 
<4ov"e(ft perduto hanno là Ivr fanità ;e$ropp* 
f ovent'e ancora" le flejfe vhth : eh hanno fon» 
fe efft^uift4tépirquefìo cangiamento ? Qua*. 
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terari y ma amerei piuttofto % che non fi fer- 
vide, per bevanda ordinaria , e che fi ri«« 
guardafie^come un riraedio , e non vi fa- 
rebbe cofa più aggradevole e più utile di 
ulano in caio di rilaflamento , di debolez- 
za; v' di abbattimento di forze , come ab* 
biarao offervato di NEWTON, che pren- 
-, , dea- 

to , le paffióni vie maggiori , che neceffaria- 
mente mettono in giuoco il- luffe , e la vita 
della città , a ce re/ cono la vanità j la cupidi- 
già , /' ambiatone , e la gzlofia ; pafftoni tutte 
nocive , che diftruggono la fa Iute , e cagiona- 
no tutte le malattìe den*rvi,per cui fi perde 
H piacciaceli a Jocietà , dell^jimicl^ia y jtgU* 
allegre*?* y the fono altrettanti bent . Quinto} 
¥*ccrefciut* gufìo de ' condimenti delle yivan* 
de , che f over chi amente ri [cai dando , logorante 
per neceffaria confeguen^agli organi, abbate 
tòno le for^e , e cagionano la febbre lenta, e 
tuti i mali de" nervi • Sefio , una degenera?}** 
mt^ cb ì è inevitabile. 1 figli fi risentono de* 
mali de padri loro ; i 'noflri maggiori hanno 
incominciato ad allontanar fi un po' dal genere* 
di vita il più falubre ; i nojlri avi fono na- 
ti un po' più deboli , fono flati al Uva ti con 
più mollezza , hanno avuto fanciulli ancor 
pih deboli di ejfi ; e noi, che fiamo della qtfar* 
ta generazione , non cono/damo pih quella 
fotZ*% e quella fan ita , che vantano i no fi ri 
pecchi ottogenarj . Sarebbe d" uopo per riaefui- 
fiarle\ o di un* condotta ragionevole ^ che' non 
fi può punto fperarè , o alcuni fecoli di bar* 
bario % che nemmeno ardi f co desiderate iSctìfc 
po y lo influente del Ve malattie fecreìe . 
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deal* in luogo degli alimenti per riftoraru 
dopo gli ftraordinarj travagli , per ravviva- 
re l'illanguidito (pirito,e per loftenerfi nel- 
le afflizioni ; ma pérò defidererei , che in 
qualunque altro tempo L Letterati V abban* 
don afferò intieramente , e eh' effi non te* 
mufferò punto il pericolo di rompere un abi- 
to inveterato , poiché quefto pericolo è nul* 
lo/ e di cento perfone f che hanno rigoro- 
faraente abbandonato ogni forta di vko, non 
litrovanfi due foli, che ne fieno incomoda- 
ti • Dovrebbero , quando obbligati ioao di 
fame u(o f .fervirfi di un vino , che- tra più 
cutritivo , e meno fpiritofo , e che non ef- 
fe n do nè afpro r nè acido, fortifica fenza ir- 
ritare, e sfuggire qua 1 vinetti , che fìccome 
die? ELMONZIO f dir fi debbono piutto- 
Ho aceto, che vino; avvegnaché cagionan- 
do degli acidi fallo ftoraaca, conturbano la 
cKgeftione, ed irritano i nervi . 

§. 6g. Non è raen nocivo del vino Fufo 
dell'acque calde pei: la gente ftudioia, be* 
vanda cne in -aggi è foverchiaraente qut*fi 
da tutti accettata, e fpecial mense da un le- 
colo aquefta parte hai prefo for^a nella Me- 
dicina quefta sì funefto errore; mentre er$- 
no ancora immerft nelfentufiafrao della feo- 
perta della • circolazione , coficchè davanfi 
allora i Medici a credere , che neceliario 
fofle per la confervazioa della fallite , retv* 
derla a tutta poifa più facile , e che pqr 
quefto fine biiogna va conciliar al fangue un* 
eftrema fluidità col bere una gran quan- 
Htàdi acqua calda . Cornelio BONTEKOE 
• MedicQ OHan4efe * motto in teguita * Bey- 
-, * \ * lin^ ^ 
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lino , primo Medicò dell' Elettor' di Bfati- t 
demburgo, pubblicò nel 1679. un' Operetta 
fcritta in lingua Ollandefe fopra il té f il 
caffè f e la cioccolata, nella quale , per quan- 
to è pofilbile , commenda ed approva Tufo 
del tè, prefo eziandio in dofe molto ecce- 
denti 5 fino a cento, ed anche ducenro taz- / 
ze y negando , che non pofla danneggiare lo 
ftomaco • Un Affatto errore fi fparle for- 
prendentemente in breviffìmo tempo in tut- 
ta T Europa fettentrionale , ed apportò con- 
seguenze le più funefte ; V epoca della (uà 
introduzione * è quella di una lunetta rivolu- 
zione , indicata nella ftoria della fanità . I 
buoni offervatori ne viddero tantofìo il ma- 
le . DUNCAN Medico Francete, refìden te 
in Rotterdam , diede alla luce nel 1705. yna 
piccola opera , nella quale fi rinvengono 
ira tante cattive teorìe , configli molto ec- 
cellenti contra l'ufo dellebevande calde 
Il BOERA VH> con tutta la forza poffibi. | 
le condannò quefto abufa % e tutti gli otti- ! 
mi Medici non penfando altrimenti, hanno 
-procurato d'impedirne gli ulteriori progref- * 
fiditi guifa che è loro riufcito già da alcu- 
ni anni <ii diminuirlo (1) ; ma per mala 

* *. . f ior- 

(1) P.Duncan avte falutaire contre T abus 
du caffè, du'chocholat, & du thè. Rutterà. 
1705?/» 8 Queff òpera tri oggi non fi trova. 
• (2) Palla Svezia banditi fono il tè ed il 
C*fff , ed io offeYVfhin nna g*7$f*fa % che tutta 
Una confiderabil provincia étti* Jtllemagna 
vohnt attamente rinuncia il . caffè \ ficcarne le 

£0* 
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fortuna quello pregiudizio conferrafi ezian- 
dio predo i valetudinari ^ ed immaginando- 
li , che la denfità del fangue da la cagionp 
de' loro mali f continuano V ufo medefimo 
di quefte bevande. Quelle cioccolattiere pie- 
ne di acqua calda , che io ritrovo fu le loro 
tavole , mi fanno rammentare la Aratola di 
Pandora, donde fortotio tutt 1 i mali ; con 
quefta, differenza però f ch'efie non lafciano 
nemmeno la fperanza f ma al contrario pro- 
pagando T affezione ipocondriaca , infinua- 
rio vieppiù la triftezza , e la difperazioné. 
' §. 70, Non è poi difficile a diftruggere 
quel fofifma^che ha indotto le perlòne de- 
boli a f ar.un sì grand'ufo delle bevande cal- 
de. Egli è vero , che non di rado la cir- 
colazione in effi fi fa lentamente , debol* 
mente , e malamente / e che gli umori ri- 
llagnandofì , formano delle odruzioni ; ma 
tutti quefti accidenti dipendono dalla debo- 
lezza, de' vafi „ e non già dalla denfuà o rap- 
4 pigliamento de' fluidi 1, che al contrario fo- 
no pochiffimo confidenti . Se in un mede- 
fimo tempo fi cava fangue ad un robufio 
contadino , e ad un uomo , che confuma il 
ilio tempo nel gabinetto applicando 5 e ad 
-Un infermiccio , comparirà il fangue del pri- 
mo fpeffò,e di un rodo carico, talvolta cq-* 
perto d'una pelle bianca , dura , della natu- 
ra di quelle , che IL veggono nelle malattìe 
infiammatorie ; quello del fecondo farà Iciol- 
to t acquoto, poco colorito, vifcoia,.aveà- 
- * « ; < t , . * ; te 



Colonna Ingltfi efifienti mi? America hanno 
abbandonato ajfolutarnentc il tè • 
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te al di fopra una fpecie di molle gelatina; 
e non una pelle forte come nel primo ; il 
primo dunque dovrebbe afiottigltar il Tuo 
fangue , fe quefto foffe in cattivo fiato , con 
abbondanti bevute diluenti > il fecondo non 
dee ave* altra mira , che di condenfarlo , 
e perciò gli fa meftieri sfuggire ogni qua- 
lunque bevanda copioia, e Angolarmente le 
tiepide ; che difpongono maggiormente ali 1 
idropisìa ; che come ho di già fatto offer- 
vare al paragrafo 19. è rovente V effetto 
di una vitaftudiofae fedentaria fll Sig.DU- 
VERNEY juniore ne rapporta un.eferapio 
molto ben fegnalato nelle Memorie delP 
Accademia Reale (1). Ma lo ftgmaco fin- 
polarmente è il primo a provare i cattivi 
-effetti dell' acque calde y che fono» in più 
maniere nocive. La gran quantità , che fi 
bee gonfiando quefte vilcere le fuè fibre 
reftano fòverchiamente tefe dal volume del- 
la bevanda , e nel medefimo tempo , che 
qùefta per la gran quantità le drftende t le 
filalfa eziandio per la fua qualità , e diver- 
gendo vieppiù deboli , perdono quella fon- 
ia^ che loro è neceflaria per te wie fuazio- 
ni , e gli alimenti fermandoli troppo Cullo 
lìomaco^ cagionano un certo fentimento di 
gravezza pef© s> molefto f che fi procura 
ogni mezzo per liberarfene f maffimamentc 
\ bevendo nuova quantità, di quafcche diluen- 
te decozióne f che conduce , ravvolgendo in 
fe n a.giaifa di un. torrente , gli alin^eati la- 
aiidigeriti, coficchè folle va per un momen- 
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tò, ma accrefce realmente la cagion del 
t male . Un altro inconveniente dell' acque 
calde \ e generalmente di qualunque quanti- 
tà di bevanda % è di innacquar troppo i fu* 
ghi digeftivi, e così renderli del tutto inet- 
| ti ; imperciocché fendo quefti il principal 
I • agente della digeftione , non ii rintuzzano t 
| e non s' indebolirono impunemente di al- 
! trettanto più , quanto niuna bevanda è ca- 
pace di far le fue veci , e che i più decan- 
tati ftomatici f che per lo più fono cjuafl 
fempre perniciofi , non equivalgono giam- 
mai nè alla faliva, nè a' liquori r che fepa* 
ranfi nello ftomaco . Bilbgna beer molto 

rr ftar bene, e Y acqu$ , che fi bee non 
mai eccedente , cosi dicon alcuni , e.forfe 
. ^ancora certi Medici, che fien poco iftrutti 
fono delle leggi dell' economìa animale $ e * 
degli effetti di un 1 abbondante bevanda . Il 
rilaflimento delio ftomaco, la debolezza de' 
fughi digeftivi , la precipitazione de* cibi 
pria di efler digeriti , fono gli effetti certi 
di quefto troppo getterai abufo % che più f 
o meno fi aumentano fecondo la qualità di 
quefte bevande. Le calde , oppur le tiepide 
! apportano un inconveniente, che è loro pro- 
pno f quar è di diftruggere quel muco cosi 
fottile , che invernicela tutta la parte inter- 
j" na dello ftomaco\ degrinteftini, e general- 
j mente di tutte le vi (cere cave , e che di- 
i pende i loro nervi da una troppo forte ira* 
j preffìone , che far potrebbero in pattando i 
I cibi , o qualunque altro corpo . Allorché 
, dilavata viene quefta mucofità col continuo 
^ingurgitar acque calde r o altre bevande ca r 

ri- 
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riche ordinariamente di principi acri , che 
accrefcono i mali, i nervi trovandoli ignu- 
di f irritati vengono , per cui dopo aver 
mangiato fi rifentono dolori vivi , purché 
non fi fcelgano i più dolci e iiici. alimenti* 
e gl'inteflini reftano privi , come lo ftoma- 
co di quella finiflìma mucofità, per cui in-» 
fòrgono dolori di colica non tanto leggieri^ 
é Serpeggiando AH male fino alle membrane 
interne de 1 minimi vafi 5 i nervi in ogni 
parte irritati , acquiftano quella mobiliti % 
eh' è la rovina di tanti uomini * 
• yié 11 male, che apportana quefte be- 
vande , fi fa vie maggiore f come ho detto, 
per le qualità delle piante % di cui effe ca^ 
riche fono; la più fùnefta quando fe nk 
fa un frequente ufo 5 a abbondante y è fen-^ 
là dubbio il tè, che dai due. fecoli fa civica 
iomminifìrato dalla China % e dal Giappone, 
per cui tanto fi fono moltiplicate le malat- 
tie di languore ne' paefi , dove è molto in 
ufo, che fi può facilmente giudicare f ofler- 
vando con im pò 1 di attenzione alla falute 
degli abitanti di una città y fe eflì bevono f 
o no il tè ; e farebbe uno de'migliori bcni f 
che fi potette fare all' Europa , ic general- 



mente proibita fofFe l'introduzione di quefta 
celebre foglia ? che contiene per folo tuo ef- 
•fenzial principio una gomma apre e corro- 
iiva, cón alcune particelle astringenti -(' ) , 

che 



— 



(i) Un abili [fimo Gìureconfulto f avendo 
letto la prima edizione di que fi? opera % ebbe la 

àontà di fcrivermi una lettera molto cortefe % 

nei* 
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che danno air acqua , curando è molto ca- 
rica di tè , o che vi fia Irato per lungo tem- 
po in infufione , e refo freddo un gufìo fti- 

tico, 

nella quale io trovai una importante efferva 
Xjone % che mi permìfe di pubblicare a chi pub 
effer utili (firn a . „ Nel mefe di Giugno lj6$* 
to provai qualche ardor di orina , accompagna^ 
v to di non fo quali dolori : avendo ciò rac- 
5 , contato al Sig.D. • • . .mi dijfe, che io avta 
„ la rendiate mi ordinò delle pillole di tre- 
\, mentina , ed un' infufione di partirà bravfi^ 
,i e di regolila : coli 1 ufo di quefto rimedi* 
Jf mi fortirono alcune piccole pietruxje fimili 
n a* frammenti de 1 nocciuoli f avendo quefte una 
11 P a K ,e concava % ed un\ altra conveffa t con 
- # angoli ce. : il loto fa/faggio era talvolta 
lf doloro fo j ma per lo più non fuf citavano ^ 
„ che una leggier fenf anione % Io era ordina* 
" t> riamente /litico , ma verfo la fine di Novfm- 
f Yì bre V ufo di quefli rimedj apportommi un 
'to tenefmo , che crudelmente mi tormentò. Il 
'to S'g* D...mi fece intralafciar ógni rimedio f f 
to clifieri ec. Ìji feguito il Sig. D. . . ch'io avea 
„ conjultato , mi preferiffe delle pillole di 
\> f a P one <, *à altri rimedj , ed il tenefmo mi 
„ foùravvenne di nuovo . %Avendo letto nel? 
„ IJtoria Univerfale^ che i Chine fi non fapevano 
%% cofa foffe nè la pietra , nè la renella f ciò 
M che fi attribuì fee al frequente ufo del tè 9 
v cb'ejfi prendono per bevanda fredda ^fen^a 
„ mettervi alcun* altra cofa f tentai di confort 
\; marmi a quejìa regola . lo non faceva alcun 
to ufo del tè % e così quejìa bevanda era per 
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tìco, che leggiermente increfpa la liitgua t 
ma che non leva ali 1 acqua la fua qualità 
rilaflante, che è sì bea dimoftrata % che fire- 

querf 



w me affatto nuova. Prefi un quarto d 'oncia 
f1 di tè perfetta del Giappone , e vi feci ver* 
*, far j. apra un boccale di acqua bollente , e 
m l afe tata raffreddare Vinfufione^ e calata , 
„ alla mattina ne prefi tre ta^ge % a un ora 
yy di di/lan^a, due di digiuno^ ed una dopo 
^ la colepi one , ed una quarta due ore dopo 
n il pranzo .Per lo primo 'giorno non mi ca* 
„ gionò altro , che una grande quantità di ori-* 
sy na ; manzi fecondo mi finirono dodecigyof- 
$t fi frammentila un nocciuoto come un piccolo 
m pifello £ della polveri^ e c/à che mi fu di 
yy fommo piacere , Fufo del ti mi rilafciò il 
y9 ventre % come nella più perfetta fanttàl Ho 
%y continuato qutfta bevanda , tralafciandùta^ 
ff pe rÒ> per qualche tempo y talora per otto gior- 
„ ni r nella fiate paffata un mefe eziandio t 
w e P effetto è fempre flato coflantem nte lo 
ft fi*ff*>\* ben lungi dieffer noctvole ali* fio* 
„ macoyio Uro maggior appetito , digerì [co me- 
» gito % p mangi* del tutto ^feh^a Veruna ri* 
ff ferva ; bevo vin bianco mifchiato con tra 
„ quarti d acqua x e per lo più un mediocre 
„ bitchiere mi è [ufficiente per u» paflo y ho 
ff totalmente abbandonato il formaggio ed il 
f1 fatarne ec. 

» Sono di già due me fi ; che ho compiuto t 
9 , fett anta fette anni 9 e poca cofa bafia per 
lf movermi una voltalo due il corpo, c prU 
„ ma del tè trami per quefto {ufficiente un* 
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quentemente ho veduto uomini fortifllmi , • 
e molto fani cader in deliquio , dopo aver* 
prefo di digiuno alcune tazze di tè ? altri 
sbadigliare , ed effer (vogliati , quali inco- 
modità duravano per alcune ore , e talvol- 
ta per tutta la giornata So beniffimo non 
fuccedere quefìi effetti in tutte le perfone f 
poiché alcune ne conolco , che ftanno be- 
niffimo bevendo tutt* ì giorni del tè, ma 
con grande moderatezza, nulladimeno V e- 
fempio di qualche fortunata perfona,che ha 
potuto sfuggir ogni male, non proverà giam- 
tnai , che feco *non porta i fuoi inconve- < 
nienti. 

§. 72. Non deelì mettere il caffè nella 
medefima clafTe del té . non effendo eguali 

1 lo- 



M leggier decozione di polipodio bevuta fredda^ 
^ che sfuggiva quando era raffreddato ,0 do- 
to f° ft av * bene . 

„ lo vi ho raccontato queflo, affinchè conget* 
„ turar pofftatt per quii cagione la fleffa be- 
jfy vanda folto non abbia il medefimo effetto 
v in altri 3 che P hanno ufata forfè pel di fet- 
ij to della dofe ec* , oppure perchè non hanno 
5, avuto una {ufficiente pazienta . 

11 Nel me f e paffatobo fatto per bentrevcU 
53 * e P efperien^a di aggiungere al tè un po % 
^ dì zucchero, che mi promoffe le orine , [ed 
„ evacuai , giufia Plordinario^ il corpo , ma fen* 
n fa alcun frammento . 

Qtiefi* offerva^ione , che può aver qualche 
partito , non è molto apoo/ia non tanto alV 
ufo, che fanno i Chi*iejì &cl tè , quanto al? 
abufo , che [e ne fa di quello in Europa . 

> 

» 

* « » • 
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i loro effetti 5 e quantunque il caffè fia un^ 
acqua calda f per quello titolo men nuoce 
di quello faccia \ come limolante affai va- 
lido f che fortemente col fuo olio amaro r 
e aromatico irrita le 'fibre > che per efler 
collegato ad una farina nutritiva \ e di fa- 
ci! digeflione , meritar dovrebbe nella Far t 
macia un luogo diftintofra i principali ama- 
ri ftomatici f de' quali eflb farebbe uno de* 
più poflenti^ e de'più aggrade voli , ma' che 
però dovrebbe!! sbandirne V ufo ordinario , 
clV è veramente perniciofo ; quella quoti- 
diana irritazione delle fibije dello flomaco 
diftrugge finalmente Ja lor forza ^ perdei! 
la fua mucofìtà^e i nervi venendo irritati f 
acquiftano uqa mobilità^ (ingoiare , le forze 
diftruggonfi , e fi cade in febbri lente f e in 
una quantità di mali, di cui frequentemen- 
te 1! cerca nafcondere la cagione , e diffici* 
li fono molto più da diftruggerfi f quanto 
quell'acrimonia unita ad un olio lembranon 
folo infettarci fluidi , ma aggrapparli ezian-, 
dio a' canali fleffi . Quando li prende di 
rado, produce effetti buoniffimi , taglia , 
fminuzza le materie vifcofe , tenaci f rav- 
viva r azione , diflìpa la gravezza 5 e i ma* 
li di tefta dipendenti dallo lconcerto delle 
digeflioni, rifchi^ra le idee, aguzza ìg fpi- 
rico , fe creder fi dee agli Eruditi , di cui 
elfi ne fanno un grand' ufo -, ma OMERO, 
TUCiD UE, PLATONE t XENOFON- 
TE , LUCREZIO , VIRGILIO , OVI- 
DIO, OH ^ZlO v PETRONIO ? ed ardi- 
tamente nominar potrei CORNELIO , e 
MOLIÈRE , le cui opere faranno le deli- 

•cie 

m * 
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eie della più rimota -pofteriti, beveano efft 
il caffè? Il latte dtminuifee un poT irrita- 
zione , che il caffè cagiona , ma non di- 
strugge punto tutt' i cattivi fuoi effetti tf 
quella miftura ha pure eziandio i fuoi par- 
ticolari , e i Letterati faggi dovrebbero in 
generale riferbar ii caffè per un loro favo- 
rito rimedio , ma non farne giammai uri 
ufo quotidiano ; quefto abito è altrettanto 
più pericolofo , quanto effo bentofto dege- 
nera in bifogno f dal quale pochfe perfone 
poffono (ottrarfi . Si fa che è velenofo, e 
perciò affai nocivo alla falute, ma fendo il 
veleno àolct facilmente s' inghiottifee . 

7-3. Molto importante eziandio farebbe 
fat la fcelta dell'aria, che agifee tanto fuir 
anima, quanto fui corpo: un'aria fana, di- 
cea Ipocrate (i) , acerefee K intelligenza »• 
quella di Beozia f e della Tracia rende lo 
ferito tardo K m 

Baoturn in crajfo furarci care natum r 
quella di Atene rendelo penetrante, e atti- 
vo / e Platone dice , che Minerva fcelta 
avea quella parte, per ivi allevare gli uo- 
mini più faggi (2) • I Sapienti dovrebbero, 
per quanto è loro poflìbile % fcegliere un' 
aria temperata, pura,, e fecca , la quale è 
molto eccellente per lo polmone ,«ajuta la 

cir- 



— 

• (0 De morbo facro n. 17. 

"(z) Nel fuo Timeo fui principio; , t -E 
^ non Japete , die et , £ altronde che la fitua- 
n Xtone de 1 luoghi non poco contribuì [ce a ren- 
„ deregli uémtni migliorie peggiori} „ De 
gibus lib. 5. . \ 
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circolazione , t fortifica le fibre ; Tana fred- 
da, ed afciutta è fopportabite f irla Tumida 
è perniciofifTima , che accrefcendo le inco* 
motiità de 4 * Letterati , riiafia impedire la 
trafpirazione , produce de' catarri , de' reu* 
ntetifmi, e delle paralisi?, (i) . I Letterati 
fono come AUGUSTO , e come tutte Je 
perforte dilicate % che foppoitarnon pofiòno, 
' nè il gran freddo , nè fpecialmente gli ec- 
cedivi calori f che fono il loro tormento f 
non potendo da qutftr garantirti sì faciU 
mente come dal freddo .MILTON nella 
fiate cadea in un' oppreflìone , che approf- 
fìraavafi alla ftunidem. 11 Sig, DODART 
racconta di un fiylio di otto anni dotato di 
un genio particolare , e molto anticipata r 
che nel tempo della canicola perdea tutta 
la memoria , e non la ricuperava , che do*» 
po eflerfi rinfrefcata V aria da alcuni gior- 
ni 



(t) // Sig. Pellegrini celebte medico e tro- 
fejjore di Notami a in Venezia ^ che ha fatto 
un' eleganti flima / ed efattijjima traduzione 
italiana de V avis au Peuple,*//* quale ha 
aggiunte alcune offervazioni molto utili, ha 
ojfervato in prova degli inconvenienti delle 
abitazioni umide r che una femmina nel vigo* 
re afe' fuoi anni , faniffima, dopo molti mali 
di te/ia fu affalitada una vera a popi e sì a per 
dover abitare in una ftanz* angufla^e terre- 
na , e affai umida ^ U quale non guarì y che 
col mezx 0 di un* aria aperta , ed afciutta, ab* 
bandonan in intieramente quella m al fan a ab i- 
t anione ,non vsnnepik forprefa da qucflo ma- 
le. Avvertimenti ai Popolo t " 
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ni CO/ c U Sig. LANCISI quel celebre 
Medico de % Pontefici INNOCENZO XI. , 
e CLEMENTE XII. fcrivea al tuo ami- 
co COCCHI , die fe durante il graa cal- 
do non foffiavano venti frefchi V incapace 
era a meditare, ed a Scrivere (2) . Il gran - 
freddo ifìiga i nervi , e cagiona delle con- 
vulfioni a quelle perfone, che -«e hanno*un • 
fiftema mobiliflimo ; i Letterati adunque 
debbono sfuggire gli eftremi . Non è Tempre 
infioro balìa fcieglierfi 1' abitazione , e ciaf- 
cuno non può andar cercando in Baja 

0 in vd.'ejfandria Y aria la più falutare ; la 
campagna, dove meglio fi penfa,e fi refpi- 
ra un'aria più pura, non Tempre conviene, 
agli Eruditi , poiché molte circo ft a tue gli 
obbligano ftare nella città, ma poflbno al- 
meno effi quivi feiegliere un appartamento 
de' più fani , che trovar fi pofiano , cioè , 
che fìa alto, molto chiaro, efpofto in tem- 
po dieftate a* venti, d'inverno al fole, che 
lontana fia da que' luoghi, dove fianvi esa- 
lazioni malfane , quali fono le beccherìe % 

1 luoghi dove lì concian le pelli ec. f efir 
debbono aver gran premura di ventilare fpef- 
fo la camera , e così rinnovellar P aria, e 
quefta è una delle ragioni , che provano t 
efler le Itanze di cammino , dove continua- 
mente rinnovali l'aria, più fané di quelle, 
che hanno le ftufe (j), nelle quali fi pati- 

G fee 

(1) Hifìoirè de /' Scadenti e Royale des 
Sciences an. 1705. pag. 72. 

(2) LANCISI ad COCCHI pag. > 7 .* 

6) Btjviter & fine tergiverfatione aude* 
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{ce facilmente il freddo ne 7 piedi , ciò che fi 

dee confiderar mc*]to. 

§. 74. Nuoce, affai a* temperamenti debo- 
li il freddo de' piedi , a cui fi foggiace quan- 
do non fi fa moto , o quando fi e lontano 
dal fuoco / quefto freddo cagiona delle gra- 
vezze di tefla f de' mali di gola f e di pet- 
to ; e raffreddori oftinati f . fopprime la tra- 
fpirazione f *difordina le digeftioni, produce 
talora coliche molto violenti , e conturbai 
affai il fonno. Hanno acquiftato alcuni Sa- 
pienti il fonno , che perduto aveano non 
ottante ulafiero i più efficaci anodini v gene- 
re di rimedio quafi tempre per effi perni- 
ciofo, ordinando loro di (calda Hi la pianta 
de' piedi tutte le fere pria di coricarli a 
letto, per fino a rilentirne del dolore. Al- 
tri harmo provato gran vantaggio ? tenendo 
fotto la pianta de' piedi degr impiafìri leg- 
giermente (limolanti, Il fangue sì facilmen- 
« te portarli alla tetta ne' Letterati f che tra- 
fcurar non debbono verun ragionevol mez- 
zo per prevenire quefto accidente. Vi furo- 
no alcuni , che per iftudiare più a lungo f 
hanno avuto il coraggi*? di applicare air in- 
torno del capo delle falviette bagnate nell f 
acqua fredda , ma quefta è una prova affai 
pericoloni ; ed io la diliuado , (ì fa però be- 
niffirno tenefr ordinariamente la tetta ignuw 
da . o leggiermente coperta y e lavarla tut- 
te te mattine % purché i capelli non fieno di 

ofta- 

definire fefiianem multo falubriorem effe ante 
h c»ltntum focum, quam in hypocaujìo.PLEM- 
PIJJS de -Togli, valete iutnd*. pag. 57. 
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oftacolo % come altresì le orecchie ^ la fa- 
cia,e il collo coir acqua fredda (^•Allor- 
ché fi fente la tefta tutto ad un tratto riem- 
pirfi,e rifcaldarfi , il mezzo più ficuro è di 
reftar per alcuni minuti in una perfetta quie- 
te, tralafciando perfino di parlare , dappoi- 
fi può prendere un po' d'acqua ire fca, fchi- 
vando ioprattuito per molte ore qualunque 
applicartene • 

§. 75. Per guefta fìefla attenzione , che 
gli affidui ftudiofi deggiono avere d' impe- 
dire il maggior concorfo degli umori alla 
tefta , non dovrebbero dormire dopo prati- / 
20 , perchè da quefto ne fiegue lo fte(fo ef- 
fetto; Se poi fi è contratto l'abito, e non 
fi pofla romperlo $ fa d' uopo di dormire 
meno $ie fia poffibile , e d' imitare AU- 
GUSTO di già propofto molte volte per 
efemplare a' Letterati / allorché era ibrpre- 
fo dal fonno , ripofava per un iflante , vefii- 
to co* piedi coperti ^ e colla mano agli oc- 
chi (2) • Si dee prima di addormentarfi al- 
lentare gli ornamenti del collo , e le leg - 
gacela • 

§. 7*. Il tabacco è un altro abufo si ec- > 

- G 2 * ee- 



Ci) Ved* fi CELSO de Medici, f.cap.4, 
(2) SVETONIO nella vita di AUGUSTO 
cap.%x. degV ìncoxenitnti del fonno meritano 
ne ho fatto parola in una lettera al Sig.Hjìlà* 

LER Epift.de Variolb, Apoplex.& Hydro- , 
pe • Quejlo Cfflvjnt . di già conofetuto dagli 
antichi tra per tjfi una necefli'à per rtpofarè 
mei furor del calao ne paefi cai di fimi , doit* 
al^ajì di buon Mattino* 

% 
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cedente T che aghi fi farebbe giammai im- 
maginato « che i Letterati aveflero avuto a 
farne ufo • // tabacco f dice il Cancellier 
BACON, U cui ufo è Snojlri & affai fia- 
b U Ito , è una fpecie di giufquiamo , che al 
fari del? oppio conturba il cervello. Egli fa 
il raedefimo effetto fopra i noftri :fenfi, co- 
me qualunque ubbriacante bevanda /e quel- 
li, che cominciano a fumare, fono nel rae- 
defimo flato di quelli , che hanno bevuta 
troppo :fe a lungo andare ciò non fuceediL 
fi è , perchè accoftumafi a fumare come \ 
bere. Noi dobbiamo queft' ufo a igue\popd- 
li felvaggi f che non avendo altre occupa- 
zioni, che d'andar a caccia, per gli loro bi- 
fogni desideravano un rimedio, che in qual- 
che certa maniera li diftraefle dairdjjo, e lor 
faceffi? sfuggir d'avanti ,il tempo : e ohi avreb- 
be mai fuppofto dugento anni fa , che 
un qualche giorno fi dovettero avvertire i 
Letterati di, certi paefi , degfincon venienti Ai 
queft 1 ufo che fono confìderabiliffimi ? Io 
non dubito aderire , efie fe il tabacco non 
è nocivo a tutto il mondo , efib nuoce al-- 
ipeno alla maggior parte degli uaaiini a chi 
piij , a chi meno r e che non è neceflario - 
ad alcuno. Quelli, che fumano a guifade* 
grandi bevitori , non -prefteranno T orec- 
chio a quefto difeorfo , ma farei almeno 
contento , fe poterti perfuader la gioventù 
non ancora abituata in queflo vizio , a non 
farne mai vermi ufo , ed aprire gli* occhi a 
qaelli , che deftinati fono per la lo edu- 
cazione fopra queft'oggetto , che eiaminan T '4 
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doìo % fembrera loro forfè più degno di at- % 
tendone di quello abbiano fino ad ara pen- 
nato . li fumo del tabacco (i), è ftata intro- 
dotto pei: la prima volta in Europa rtel 
1560^ fe non èrro , da GIOVANNT NI* 
COZIO, inviato di Francia a Lisbona fuli r 
cfempio d'un OHandefe,che venne da Flo- 
rida, contiene un Tale molto acre v e un zol- 
fo narcotico involto titììa. parte oleofa Cui 
L'irritazione , che quefto ftle produce tul- 
le glandole falivali ; accrefciuta effendo an* 
cora dal calore , produce una maggior ed* 
pia di faliva , che cohqdo fallò ftomaco ; 
apporta in quei, che non fono accofturnati, 
de 1 vomiti e delle forti diarree . Quefti ef- 
fetti céffano poco a poco , nulladirneno fi 
olferva affai coftantemente , che ciò lord 
mantiene libero il ventre ^ il qual T effetti 
riguardano come'maravigliolb , che non è 
niente più di quello fia' l'evacuar una vol- 
ta il ventre , dopo ave* prefo un 1 otìcia di 



(1) Tutto quejlo articolo , che qui non pare 
adattato, è cavato dalla mia lettera data al 
Si#. HELLER \ de vafiolis, apoplexìa, & 
hydrope . lo non fatfea punto inferito nella 
fn ima edizioni di quejl' Opera , ma avendolo 
aggiunto ti Traditi tir France/e alla fua % fo- 
no flato obbligato in feguire il fuo ejem* 
pio . 

(2} Si fa , che F olio di tabacco applicato 
fu qualche piagai un veleno mortalijftmo \ 
Quantunque 'F application delle foglie fia tal- 
volta utile . 
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ni3nna (1) • Quefto fumo amaro diftrugge~ 
gli talvolta il verme folitario , e gli altri 
eziandio, come alcoltafi dire tuttodì ? Io 
Ìiójì voglio. ciò punto negare , ma però non 
conofco effer co' fatti dimoftrato : e quefto 
4 vantaggio, $' egli efifte, e ben meno certo 
degli altri inconvenienti, che fono le con- 
ìeguenze di quefto medefimo principio acre % 
come fono una Soverchia faliy azione , e tutt f 
i mal % che feco trae:*i. Il fumo fa ncceflar- 
riamente faliyare , e quando fi fuma mol- 
to 3 inghiottir non pupffì tutta quella fall* 
\a, che fi fputa, e confèguentemente man- 
ca alle digeftioni , perchè per quafi tutto il 1 



ni accoftumati eflendo a quefta irritazione , 
fanno imperfettamente le fue funzioni, 
quando quefta loro manca ; e fi vede, ch« 
quelli che fumane tabacco , dopo d' aver 
terminato, non fpqtano più/ 2. Dal fover- 
chio iftigamento e~ ripetuto, diftruggonfi le 
forze dello ftomaco e degl' inteftini , (ce- 
mafi V appetito , il mofo degl' inteftim di- 
vien pigro e tardo , e finalmente feoncer- 
tandofi la digeftione , e que' che fumano 
troppo cadono ne' medefimi mali de' grandi 
bevitori: 3. L* acrimonia de' fall del tabac* 
co infetta eziandio la mafia degli «mori : 
4. Eflendo obbligati, per lo troppo fumar 
tabacco a bever molto ' % da quefto eccetto 

di 



(1) Prova/i la virili purgante del tabacco 
dagli effetti talora efficaci , e talora troppo 
violenti de y clifieri fatti colla decozioni 0 col 
fumo di quefta pianta. 
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di bevanda oc inforge una nuova cagione 
di mali più, o meao.molefti v giufta la fpe- 
cte della bevanda , che prendili . 

§.77. Col fuo principio narcotico cagiona 
altri mali molto più triftì ancora, accrefee il di* 
fordine dello ftomaco, ficcome tutri gli aSj- 
tri anodini , r e n è la vera cagione degl'im- 
barazzi , e <Ìe' mali di capo, delle vertigini^ 
delle angofeie, eie' letarghi , e delle apoplef- 
fte , di cui fe ne veggono molti efempj . Si 
vede bene quanta corratro al precipizio co- 
loro , che fumano per eflere immuni dall' 
apopleflia . Io fteflb ho conofeiuto molti f 
fé ho intefo dire di un grand iffimo nume- 
ro ; pjie morti fono di quefta malattia nel 
tempo fteflb , Che ufavano quefto famofì* 
prefervativo , che a ragione appellar fi de* 
piiH torto apopleffifertti che apophfftftigo ; C 

non, conofeo alcuno- di <pte f che fumino 
troppò , che prevenuti fiano ad un $/vati« 
iata vecchiézza. DE HEYDE compiange- 
va amaramente un erudita Medico, che nel 
fiore de> fuoi anni fi uccife per un fover- 
chio ufo del tabacco / e Offrii rimane ftu- 
pefatto dal vedere il catafògo delle crudèli 
malattie prodotte da queita cagione , e con- 
fettate da Autori degni di tutta la fede ? 
HELMONTIO, TULPIO , quel faggio 
Borgomaftro di Amfterdam , e molti altri # 
hanno oflervato venirne in feguito « delle 
apopleflie. I Medici di Efreslavia rapporta- 
no Torribil efempio di que'due fratelli Si- 
leftani , che eflendofi sfidaci a chi fumafle 
più lungo tempori feguito, morirono apo- 
pleuci, Turo alla diciaflettelìma , e l'altro 

G 4 arti* 
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alla diclottefima pippata. Le Memorie de* 
curiofi della natura citano un'epi!efll# ;-DE 
HEYDE e ItfLPIO delle graviffime ma- 
lattìe di petto/ P. BORELLI un' iterizia / 
WERLOF la gotta; il Sig. VANSWIE- 
TEN delle moleftiffìme malattie di fegato; 
il Sig f HALLER Tetifia ec. 

Ho io oflervafo venir in feguito ad al- 
cune pippate un mal di tetta de' più crude- 
li! , ed un ardente calore alla bocca ed ,alla 
gola, ufate a fine di difftpare un mal di 
denti , che refefi più violento dopo di que- 
llo rimedio. 

11 fumo del tabacco non ha egli dunque 
'alcun ufo ? Condannandolo qual giornalie- 
re divertimento fenza veruna eccezione, io 
mon voglio punto aflerire non poter egli 
alcune volte fomminifìrare de' rimedj utili . 
Nelle perfone di temperamento flofcio ed 
«vrnidQ, quefto fumo ricevuto per mezzo di 
una canna lunga e fattile, alle pareti della 
; quale attaccali l'olio narcotico , come la ca- 
ligine al cammino (i), può qualche volta 
ftimolar le glandole falivali di foverchio in- 
torpidite t ravvivare un pò 1 V azione dello 

ito- 



c (0 I Perfiani , ed una parie de 1 Turchi 
fervonfi di pippe lunghe molti piedi , e (fi fu- 
ma»* feduti ^o coricati alla lor foggia fui leu 
to , ed una parte della canna della pippa paf- 
fa nell'acqua. RUSSEL hiftory naturai, of 
A LE P.p. 82. // fumo con quejh me^xp vu* 
raddolcito d'affaire perde qua fi tutta la fua 
Acrimonia , e così loro non lajcia ne il &ufio % 
pè r odoro del tabacco ♦ 
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ilornaca^ e de&r intcftini , diffidare élcune 

malattìe dipendenti da una troppo grande 
abbondanza di fierofità. Eflb ha altresì alle 
volte diminuito una foverchia falivazione^ 
allorché veniva prodotta da un ecceffivo ri- 
jaffamento de' condotti falivali , fu' quali que* 
Ito fumo agiva , come gli (tornatici acri 
agifeono t'opra lo fìomaco aflblutamente ri- 
laffato • Refpirato coli' aria ha potuto quaU 
che volta folle vare gli afmatici, diftaccan-* 
do quella maceria fpefla , che aggrava i 
bronchi, e promovendone V efpettorazione ; 
Ho letto però effer ftato vantaggiofo alle 
perfone pingui \ diminuendo loro Y appeti- 
to, accrefeendo un po' Fazione delle fibre,' 
e dando qualche acrimonia agli umori . OFF- 
MANNO atte fU 'aver guarito delle viotetW 
ti coliche col fumo del tabacco ma non* 
dice fe purgando y oppùfe operando qtiat 
anodino „ 1 " 

§. 78. Il tabacco in polvere , di cui ogni 
xnomentQ riempiefi il nafo , ha pure i tuoi 
inconvenienti. Il fuo efòrtto òèrto^e coftan- 
te è d'irritare i nervi del nafo , e non fo 
certamente quali vantaggi arrecar pofla/que- 
fta irritazione ad un uomo fano . Soggètte 
fono a vertigini quelle perfone* , ancorché 
robufte % che fe ne abufano ; le deboli fe ne ri* 
fentono talmente . che cadono per fino iti 
deliquj: ed io conofeo molte femmine; eh* 
prendendó di digiuno una prefa di tabacco^ 
cadevano iti ecceflì ifìerici . Coi lungo ufo; 
fi diminuifee V odorato , e tutt* i nervi an- 
cora cadano in 4 -una Specie di fhipore . Si- 
folio offe* vati iitftòfnt i pi ù pericoloni \ cz* 
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gionati da ua amraaflb di tabacca, che for- 
mato erafì nello ftomaco (O^ed alcune re- 
centi oflervazioni dimoftrano ad evidenza t 
che Tufo del tabacco m polvere - infievol i- 
fce la memoria, e nuoce alla vifta; e que- 
llo dovrebbe eflere un, poffente motivo ^ 
perchè i Letterati P abbandonaffero del tutto# 
§• 79* Qiefte fono le principali offerva* 
zioni , che far fi poflbno fulle cagioni del- 
le malattìe de' Letterati f e fu i mezzi di 
prevenirle , ma allorché il difordine è arri* 
yato a -tal fegno, che faccia jneftieri ricar- 
rere alla medicina, biiogna condur le ma- 
lattìe fecondo le regole , eh 1 ella preferive 
di quella data fpecie di male % da cui effi 
fono affa li ti , le quali non formano Y ogget- 
to di quefta Diflertazione ; pure fi dee noa 
ottante aver qualche attenzione ^Ua loro 
ìpaniera di vivere , che conferva fempre 
qualche influenza fopra la lor falute % ed efi* 
ge uira fcelta di rimedj appropriati al loro 
flato. 

$. 80. Tofto che un uomo di lettere è 

ve- 

0t^^m^* i »mm-~—mmm — m ~ m—mmammm «■^■wha» »mmmmm* ^^m*m^ 

(i)T/?rtIE/?/Diflertatio de tabjci ptar- 

mici abufu opufe. tom* i.pag* zzi. Queffo eru* 
dito Medico ha ben* fimo provato i danni del- 
l' ufo di quefìa polvere, che , dtc et, fu proi- 
bita in tuttala Spagna fotta pene gravi/fimo 
per un Decreto del >7. Dicembre 1780. Molti 
altri Sovrani , quali fom il Re della Perfia^ 
$' gran Sig. de* Turchi , V Impera dorè delle 
Rufjie , il Papa , e il Re d* Inghilterra avea* 
»* di g ì tentato di proibire né 1 loro Stati ogni 
mjo dt tabacco * 
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veramente ammalato , deefi per prima cd- 

(a proibirgli aflblutamente ogni qualunque 
fuo ftudio;phe che violento gli fembri que- 
llo mezzo, egli è però indifpenlabile 
e gli fi farebbe , il fuo male ? avendo in ciò 
gualche indulgenza . Neceflario gli è, che fi 
dimentichi d 1 efler feienziato e de' libri / V 
ufpio del fuo gabinetto debb* efler Tempre 
per effo chiufo, « dee darfi unicamente al 
ripofo, air allegrezza , a' piaceri della villa ? 
!t divenire , ficcome la natura ha fatto gh 
uomini, agricoltore o giardiniere non av- 
vi altro mezzo per diftraerH dalle loro me- 
ditazioni , durante le qualr riacquiftar non 
portano la falute . Se trovargli potette un 
rimedio, che atto foflfe a fofpendere (ensa 
pericolo la facoltà penfante, quefto farebbt 
lo fpecifko delle malattìe de' Letterati • 



■ 


W 


! 
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bifegna ricorrere qualche \jplca al latte, pur* 
chè lo poflano digerire . Il celebre HOU- 
DART DE LA MOTTE , la cui falute 
iu fempre deboliflima % fu obbligato a vive- 
re per lunghifltmo tempo di Ioli legumi, 
e di latte (u« Di più aggiunger bifogna a 
ihìu dieta dolci (Caia > il vino come un li- 
quore moka cordiale , ourchè non abbiavi 
alcun vizio nel petto, ne febbre lenta / co- 
me altresì Y acqua gelata per bevanda or- 

G & di- 



(i) Difficile e(ì lo*§um fu bit od? ponete amor em % 
Difficile eftsverum hoc , qua lubet % cf$icias ? 
Una folus bète e fi , bue e fi tibi pervi ne e* ium. 
CATUL. %i. 

{%) *Annh ìittttath 176*4 h l« p. 53* 
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-dkiajria è un eccellente rimtdio per fortifi- 
cali l\indebolito de 1 Letterati , da 
^i.ne ridonda un grandiffimo vantaggio al- 
)9,'Ìor ^fatate. 

o China-china .è un rimedio fo- 

;yranò in quella Jpecie di languore, che ca- 
gionato viene da una foverchia applicazio- 
ne/ quefta riftabilifce le digeftioni, invigo- 
risce .i vafi , reftituilce la confiftenza al (an- 
gue .difcioko, facilita le fegrezioni, e fpe- 
cialraente la trafpirazione / invigorifce i 
nervi t ed impedilce i loro difordinati mo-- 
viraenri . Uno defnoftri più abili Geome- 
tri , affaticato ne\fuoi calcoli , ravvivava gli 
fpirjti , bevendo un gran bicchiere di una 
decozione di China china, che tene vafi fena- 
jpre a fianco f 

Da qualche tempo ufafì un nuovo legno f 
che ci viene dalla Gujana ^ e che appellali 
legno amaro del Surinam , o legno di Quaf* 
f%a . Quefto è molto leggiero , non oftante 
che fia aflai duro, d'un colore giallo-palli- 
do, lenza odore , ma d' un fapore amaro 
penctrantiffimo più -di quello della China- 
china % ma non fembra più difaggradcvole . 
Quefto* legno della Q*ajf%a non ha *quei 
principio aftringente, che efifte nella Chi- 
na china, qual differenza eflenziale fi com- 
prende dal iapore * -f % dair efperienza fap* 
porto agli affetti , . » , vorrei, per parago- 
narlo con certezza , avjgre fopra que 1 della 
Qs 4a Uf ia un maggior numero di oflervazioni- 
che io non ho potuto fare, dappoiché V ho 
Tnefla in ufo y ma quelle poche , che io ho 
fatte , nf hanno perilufo , eflere quefto nuo- 

. vo 
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vo legna malto iaperiore alla CFuna-cfciaa, 
quando trattati di fortificare un indebolito 
ftomaco , dj riftahiìire le digefìioni , di di& 
fipare le fìatuofirà v di togliere le coftipa- 
zioni dipendenti da debolez-za , per cui retr- 
defi miliflìma a' Letterati» ed effere il vero 
e fingolar fpecifico in tutte le febbri , ed 1 in 
tutt' i cafi ài cangrena, drfuppurazione-, dì 
vermi, e delle convulfìom 

§. 8?. I bagni freddi, che ho altrove pro- 
vato efler analogi alla China*china , fono 
altresì un rimedio efficacifftmo per gli Let- 
terati rcon elfi riacquiftano la forza lo ftoì. 
niaca, i mufcoli, t nenvi, e l'anima ftefla 
fi mette in iftato di Sopportare nuove fati- 
che ; ed ho io fteffo veduta molti giovani f 
che affaticati ed abbattuti dallo ltudia\ gec- 
randofi nel bagno f dopo eflerne- forti ti* tro- 
vavanfi fempre aver la mente più riìchia* 
rata ed invigorita , e affai difpofti a riaflu- 
mere i loro- ftudj ; ma non bifogna,puntd 
afpettare , che la debolezza fia eftrema , 
perchè allora il bagno farebbe piò male v 
che bene / la tua prima impreflìone è di ri- 
percuotere gli umori fogli organi interni ; 
€ il fuo buon effetto dipende dalla reazio* 

«e 

(r) Io fono obbligato al Sig.SCHINZ , ce- 
lebre pratico di Zurigo , cf effere jìato il pr '+ 
mo a farmi- conojcore quello eccellente rime- 
dio f fopra dèi quale- ha fatto una Dìffcrta* 
votone , the trova fi nella Raccolta pubblicata 
dal Stg. LINNEO folto il t'itelo *f ameenitates 
accademie» tom. <5 4 € della quale io [pero m 
the ben prefio diverrà generale P ufo ^ 
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ne di quelli organi (òpra de' fluidi , ina j 1 
effi non hanno forza di riagire , V effetto è 
piuttofto nocivo , che utile . 

Gli antichi conofeevano beniffimo i van- 
taggi del bagno, coliechè non lafciavano 
paffare quafì un Col giorno fenza bagnarli f 
per qualunque affare aveffero effi avuto / 
egli è vero, che facevano un grand' ufo del 
bagno tiepido f ma i motivi erano diverti 
da quelli f che poffono avere i Letterati . 
Se quefta fpecie di bagno , loro qualche 
volta giova ? è iti cafo di circoftanze par- 
ticolari di rifcaldamento , d 1 infiammagteme f 
di dileccamento / ma in generale elfi non 
foddisfano alle principali indicazioni , che 
ordinariamente prefentafT nelle malattìe 
prodotte dagli ecceffìvi ftudj: co* bagni cai* 
di accrefeevanfi i mali à" AUGUSTO f e 
il (uo Medico Antonio MUSA gli ordinò, 
malgrado la fua debolezza , i bagni freddi s 
oaali riufeirono perfettamente , ed io fono 
nato confultato motte volte per uomini % 
chér colle fatiche dello fpirito effendofi. ro- 
vinata la falute, la riacquiftarono colla io- 
brietà , col ripofo , e fegnatamente col ba- 
gno freddo , i cui effetti erano affai manif eftu 

$. 84. Le fregagioni fono un altro foc- 
corlb da non trafeurarfi • Se tutte le matti- 
ne f effendo ancora in letto coricato fui 
dorfo , ed avendo le ginocchia i*n pcf rial- 
zate , fi ftropkxia con una pezza leggiera 
dì lana lo ftomaco, s' accrefee il momento 
della circolazione in tutte le vilcere del baffo 
ventre v fi prevengono i coaguli , e gY in- 
teffamenu , e fi diiìruggono eziandio i di 
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più incominciati / fi rende più fcorrevolc 
la bile, fi facilitano le fecrezioni , e rifta- 
bilifconfi le digeftioni. Se le fregagioni fa- 
ranno fatte in tutto il corpo, ajutafi la tra- 
fpirazione , e fi ravviva la circolatone t 
Quelle poflbno talmente accelerarla , che 
effendo forti , e per lungo tempo durevoli t 
fi può lufcitare una febbre ardènte , e coi 
mezzo di quefte fi fupplifce un poco alla 
mancanza dell' efercizio . Gli Antichi ,• che 
conofcevano tutto il vantaggio di quefta 
pratica, la riguardavano non folo qual ri* 
medio , ma ficcome un mezzo giornaliero 







n 


1 P ' 



grazia quali 
me, quando i Medici Ingléft alla fine dell' 
ultima fecolo cominciarono a richiamarle ? 
c metterle in pratica di nuovo, e non avvi 
certamente perfona , a cui meglio de'Let* 
teratì ^fle convengano ; ma io li perfuado > 
pria di farne ufo, a leggere ciò, che hatv 
no lafciato fcritto GELSO , e GALENO 
fu quefta materia . 

§. 85. Non di minor utile fono le acque 
minerali di quello ne fieno i mezzi di già 
indicati . Ve ne fono di molte fpecie, e 
tutte in cento cali poflbno avere il loro 
ufo ; ma quelle, che generalmente più con- 
vengono , e quelle che vengono indicate 
per r ordinario da' primi fintomi delle mar 
lattìe de* Sapienti, fono le acque acidule % 
femplici, e lerruginoie (1). L! Autore della 

na- 



(1) Alcuni Medici le chiamano alcali** 



Digitized by Google 



l6% Dtllà Stinte 
natura , che loro ha dato delle validiflime 
virtù , ha ben voluto , che effe foflero raol- 
tiffimo fparie , xoficchè pochi paelì vi io* 
no, dove non le ne trovino, e ve ne fono 
alcuni che ne hanno in abbondanza , e 
tuttodì fe ne Scoprono, ma fra quelle, che 
hanno maggior efficacia , fi ponno annove- 
rale quelle d Egra in Boemia , di Tonfìem (i) 
nelT Arciveicovado di Colonia , quelle di 
Stlt%e* .nei!* Elettorato di Treveri , di Pe- 
tel/ial ne!T Àlfazia, d' ^fmph'wn o d 1 Evian 
in Savoja (i) , di Rolie fiilla riva del no- 
ftro Lago di Lolanna in una felice fitua- 
zione, quelle che fi trovano qui ; e per no- 
minarne delle più attive, e valide, quelle 
di Torge nella Normandia di M. C al f abigi 
a PalsÌ, di Rifa* nelle Spagne , di Tonbrid- 
ge neir Inghilterra, di *4ltyvaffer nella Sle- 
fia fu i confini della Polonia, di Medcvvi ± 
e di IVtcisberg nella Svezia , di Scbvval- 
back nella Franconia,di S a nel Principato 
di Liegi , di fyrmont nella Contea di Valdech; 
ma quelle di Selt^r , di Schulbac f di Pyr~ 
mant , e di Spa poffona facilmente tener il 
iv. * pri- 

« — . i ■ » . — ~— ■ ■ 

denominacene intieramente oppofìa a quella 
d" acidule;!' una e /' altra fono fondate fulla 
natura y ma io preferirei quella <f alcaline $ 
ficcome meglio giufìificata dagli effetti di quo* 
fio rimedio* 

(0 Accidule Àntonire* 

(2) In vece delle accidule d y Evian il Tra- 
duttore mi ha fatto con figliare le acque calde 
ftélfuree d 1 *Aja in Sàvo/a 7 ma io riprender 
d$ggio quefìo errore , perchè affai pericoloso . 
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primo luogo fra tutte le altre , quelle di 
Selt^er , di Scbvvalbacb \ e di Spa fono 
quelle , che generalmente fono in maggior 
ufo fieli' Europa tutta (i). I loro effetti più 
coftanti fono di dtflruggere le ofìruzioni % 
che fuceedono nelle vifcere del baffo ventre, 
di riftabilire le digeftioni , di refìituire ti 
fonno , e di facilitare la trafpirazione / on- 
de vedefi quanto utili debbano efiere a' JLet* 
terati.Se al vantaggiose al bene, che elle 
fanno da fe ftefle, fi aggiunge quello, ch« 
ne ridonda dalla ceflazione di ogni applica* 
ztone, dall'aria aperta, che fi refpira , dal 
moto , che fe ne prende , dalla dieta , che 
offervafì , fi verrà facilmente a comprende* 
re te fhipende cure, che effe fanno f e fpe- 
ctalmente fe fi va a beverie ne' luoghi me* 
defimi, primieramente perchè effe ivi fono 
fempre più valide, e più attive, in fecondo 
luogo perchè il viaggio, il cangiamento de- 
gli oggetti, e la diflipazione producono al- 
trettanto bene, quanto le acque; e fe fi fa 
che alcuni Sapienti avendo intraprefo de 1 
viaggi femplici per andar a vedere delie lon- 
tane biblioteche , fi fono liberati dall' ipo- 
condria , alla quale effi erano foggetti , efli 
non deggiono frattanto prender giammai te 
acque , fenza aver pria confultato qualche 
illuminato Medico , imperciocché quanto 
più effe fona efficaci tanto più poffono 
« nuo- 

(i) Preffodi noi fono molto in ufo le acqu 
del Ma fino , di Lucca , di S. Maurilio ec. 
dalle quali fi veggono operare prodigi ofe gua<* 
rigiom. % . ' 
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imocefe quando fi prendono mal a propo- 
sto , oppur malamente . fi faggio M ORHOF 
eflendo per una paura divenuto cachochimo 
in un' età avvanzata volle , malgrado il Aio 
Medico , prender le acque di Pyrmont 5 e 
morì nel ritorno (i). 

§, 86. Quando i Sapienti attaccati fona 
da qualche acuta malattìa , non bifogna pun- 
to obWiare, che il malato, che fi tratta, è 
un virtuofo, che di rido ha quel vigore e 
quella forza, che trovati pretto gli uomini 
degli altri ordini » Abbiamo di già fatto of- 
fervare efler efft mena foggetti a malattie 
infiammatorie y che proprie fono degli uo- 
mini forti fanguigni % e nerborati , ed effe- 
re molto piò foggetti alle malattìe putride f 
che prodotte vengono da cattive digeftioni f 
C da o finizioni delle vi (cere del baffo ven- 
tre . Di più meno a loro conviene il falaf- 
fo , di quello convenga la purga (i); quello 
li rende tantofto abbattuti e deboli , ed io 
ho divifato f che fe per qualche indtfpenfa» 
bile motivo fi è sforzato ricorrere ne* Let- 
terati al fai affo, i coi ftudj abbiano loro di 
gii rovinata la falute , elfi rifentono miafi 
fempre fintomi di una nervofa ipocondria. 
Si attribuì la morte di GASSE NDO alle 
cavate di fangue , per le quali pèrdette le 
forze. Il Sig. GESN5R Protettore di Fifi- 
ca in Zurigo f uno degli uomini , che fa 
più onore agii Svizzeri, eflendo ftato falak 
fato a Parigi nel fiore della faa età per una 

feb- 

« 

^^^^^^^ 

(i) BEHRENS feleft. diatotìc. p. 489. 
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febbre leggiera f rimate per più di fei meli 
in un languore , per cui gli fu difficile il 
rimetterli .(0* Un altro Medico mio amico 
incontrò la medefima forte , e tutt' i Medi- 
ci > che efercitano Parte nelle Città Lette- 
rate f hanno avuto ficuramente occafioni di 
reftar convinti di quefti verità , che è ini* 
portantiflima /.t cattivi effetti di un falaf- 
ib malamente fatto in un uomo debole f 
non fi riparano cosi pretto t come potreb- 
be fi penfare . 

§• 87* I purganti certamente vango me- 
glio alla radice delle febbri de f Letterati di 
quello facciano r emiflioni di (angue • que- 
sti -operano in ed in una maniera affai fe- 
lice, ed egli è molto difficile f che Tè loro 
malattìe acute fi terminano bene lena 1 alcu- 
na evacuazione : quella è il loro rimedio 
più opportuno / ma fe dfi vi fi affeziona* 
no , luccede alle volte f che ne fanno un ec- 
cedente abufo : la fìitichezza , a cui vanno 
foggerò 9 loro cagiona- delle fvoglhtezze f 
dalle quali non follevanfi , fe non dopo aver N 
evacuato fi ventre, e i rimedi , che loro 
apportano quefto beneficio f li confederano 
come molto utili , ed in realtà non farebbe 
male fervirfene qualche volta # purché ne 
Icelgano uà dolce e fortificante . Il Cancel- 
liere BACON raccomanda loro il rabarba- 
ro, dì cui egli fe ne abukva (2) f maiopre- 

fe- 

(1) Vita Gefncri pa§, 1. 

(2) Non pofjum ptobàrt iajihutum 

. i^tMll % qui ut m ipfius vit* traine 
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ferirei piatto fio V aloè di già configliatò dz 
CELSO, che fra tutt' i purganti è quello f 
che meno nuoce alle digeftioni ; quefto fem- 
bra agire come un fapone, per cui fuppli- 
fce al difetto della bile , che per lo più ne* 
Letterati ha perduto la fua attività y e for- 
za. Se al contrario «fia è troppo acre , per 
cui foggetti fi rendono a continue coliche * 
^venendo tempre irrisati i loro nervi , fofti- 
tuir fi deggiono i purganti più dolci , quai 1 
è la polpa di caflia di recente eftratta,fic- 
come quella , che più conviene , ma qua- 
lunque fiafi il motivo, per cui eflì deter- 
minanti air ufo di quefti mezzi , io non pof- 
fo troppo ure venirli contira il pericolo , che 
loro fovrafta dal frequente ufo; impercioc- 
ché da quefte frequenti purghe accoftumafi 
il corpo a non nutrirli daddovero , onde fi 
va condottamente tendendo debole, e gl'in- 
teftin-i divengono vieppiù flofei , e-ceflano 
alla, fine dalle fue finizioni , fi. diftrugge quel- 
la fina mucofità, che li tappezza , e lafcia 
i nervi ignudi, ciò che efpone a delle co- 
liche violenti e frequenti , che obbligano 
ad una regola di < vivere dolciffrmo ,che non 
fi può abbandonare, nè per poco da quefto 
' V di- 



Tir* aut feptem diebus fante ci bum rh abarbaro 
t*fus m &c„ut immune corpus exc ementis red- 
deret .Satius fuijfiet ,fi corretta panlatim vi£lus 
raìione ab omni remedio abjìinuiffet .Sic enim 
exerementis ipfoque adeo remedi* purgante % 
tatits , ajfumendoj facile carere , vitamine baud 
àubìe lonfias .produce/e potuiffet . I.G. BE£- • 

CENES de commodÌ3 vitat fobrae §.25, 
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diftaccarfi fenza. l'offrire de' crudeli dolori . 

£8 Toftochè i Letterati fono affiliti 
da febbre, deefi tener di mira il lor cervel- 
lo , poiché quefto facilmeate s impegna , e 
la più leggier febbre loro apporta di fpeffo 
un delirio altrettanto più orribile ? quanto 
ch'effo diminuifce d'azione de 1 nervi fulcor^ 
po, e conturba le crifi f che men bene fuc* 
cedono a proporzione t che i nervi fono più 
difordinati . Allorché i Letterati fono am- 
malati y per T ordinario fono tantalio tor- 
mentati da male di tefta/ la luce ; il fra- 
caffo , la compagnia , e tutto ^li affatica , 
ed io molte volte ho veduto effere un fem« 
plice acceffo di febbre effimera accompa- 
gnato e fegpito da una debolezza e da (in- 
torni propri a fpaventare chiunque , che 
non conolcendone la vera caufa , li potreb- 
be riguardare quali fintomi di malignità, 
* §. 89. Le convalelcenze fono fempre lun- 
ghe, le forze non ritornano che lentamen- 
te, e fingolarmente lo fpirito rifentefi deli 1 
influenza della malattìa , ed io non ho giam- 
mai veduto alcun Letterato 1 che in quefte 
ctrcoftanze non fiafi lagnato della fua me- 
moria, e di una debolezza di tefta dipinta 
falla faccia fteffa per un' aria d 1 imbecillità; 
fe effi fono molti imprudenti con intrapren- 
dere le loro occupazioni avanti di effere per- 
fettamente riftabiliti ^ preparan'u i mali i 
più radevi , la tefta , gli. occhi t lo ftoma- 
co, faranno i primi ad effere ga digiti \ e 
tutte le funzioni, fe ne rifentiranno * L'eiTi^- 
to della contenfioae dello ftudio fopr* de'- 
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nervi è tanto manifefta , che io ho veduto 
più volte la meditazione , o eziandio un 1 in- 
tenfa lettura impedire P effetto de 1 purganti. 
I Letterati , che nella convalefcenza non 
abbandonano affatto lo ftudio, fi efpongono 
a non ricuperar giammai perfettamente la 
loro fan ita, ed a render fi incapaci di ogni 
grande letteraria intrapcefà , e malamente la 
penfa chi facrifica piuttofto la falute per 
darfi al piacere di loddisf are per alcuni gior- 
ni all'oggetto della fuà paflìone 3 ma lepak 
fieni noh fanno giammai verun calcolo f e 
la paflìone ideile feienze è forfè la più cie- 
ca di tutte. 

Ciò, che più affatica i virtuofi t che fo- 
no convalefcenti , fono le vigilie , effi mol- 
to pia difficilmente ricuperano il fanno, che 
gli altri ammalati , alcune volte il vino in 
quefto cafo è affai favorevole , impercioc- 
ché preffo quei„ che accoftumati non fono 
a queft' ufo , produce i migliori effetti, agi* 
fee come i narcotici, e n'è privo de 1 fuoi 
inconvenienti, al contrario effo riftabiiifce 
le forze dello ftomaco infievolito dalle be- 
vande tiepide prefe nel corfo della malattìa, 
e finalmente richiama le forze , e ravviva 
lo fpirito . 

§. 90. Fra le attenzioni , che i Letterati 
deggiono avere alla -ter fàlute , la più im- 
portante è quella di non renderti fchiavi / 
imperciocché fi accufano di eifere troppo fa- 
cili a contrarre depli abiti , ed un abito ri- 
poro fo è una vera fchiavicù . Io ho cono- 
iciuto alcuni Letterati talmente fchiavi del 
loro metodo , che il loro lpinto era in una 

per* 
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perfetta dipendenza dal corpo , e che pen- 
far fi può di un uomo, che rendafì inetto a 
tutto o per Torà differita del pranzo , o per 
lo calore d' una cambiata fhifa , o per V ora 
d' andar a dormire , o di levarli fuor dell 1 
ufato ? Io mi ricordo d' aver letcp molti an- 
ni fa , un'opera fatta per .provare , che i 
Letterati debbono procacciarli tutte le loro 
comodità . Un uomo cagionevole non è 
fenza dubbio in iftato d'affaticare con at- 
tenzione, ma la vera maniera per gli Lette- 
rati di procurarli tutte le loro comodità, fi 
è d' accoftumarfi al tutto , e di rompere 
tottM loro abiti. 

§. 91. Io ho fviluppato alla meglio, che 
ho potuto le cagioni , i fintomi, i preier- 
vativi , e t rimedj delle malattìe cagionate 
fia una troppo grande applicazione , ma voi 
frattanto non ritrovate terminata 1' intra- 
prefa opera, e comprendete , SIGNORI , 



per confervar lafalute, cioè quella, tran- 
quillità e contento dello fpirito >, che puri 
jrende i coftumi .* la buona condotta è la 
madre dell' allegrezza , quella è la madre 
, della fanità / il Letterato trova la fba le- 
zione ne* caratteri delTuomo felice di Orazio.* 
Mens confcia reéh in corpore fatto..» 
Saggio , e Sapiente fono Itati pur lungo 
tempo riguardati per termini finonimi , e 
nelle medefime fcuole lì andavan intignan- 
do e la virtù , e la faenza ; un Sapiente 
fenza coftumi era un eli*: re ^incognito 
Qutd Mufar fine moribus 
Van* proficiantV 
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t48 Della Salute 

Si difpregiano le pedone , che di conti- 
nuo occupandoti nella ricerca del bene e 
dell' onefto . veggono il bene, e fanno il ma- 
le , e perciò fi privano del più dolce de 1 pia- 
ceri, eh' è Ja ricordanza di una buona azio- 
ne, i cui affetti , ficcome quelli di tutt* i 
fentimenti aggradevole , fono eli apportare 
in tutte le funzioni una forza , una facilità, 
ed tma regolarità, che fono la bafe di una 
ferma e ftabil falute ; al contrario la tri- 
ftezza, frutto collante de' rimorfi , induce 
un rilaffamento nelle fibre, conturba le di- 
geftioni, diftrugge le forze , e conduce fi- 
nalmente alla confunzione . Io non pofib , f 
fenza rifentirne una'grand 1 agitazione , ri- 
cordarmi de 1 terrori , e anfieti di alcuni uo- 
mini , che abufati efiendofi di que' doni, che 
aveano ricevuto , fi fono veduti approffi» K 
marfi con uno fpavento difficile a (piegarli 
al momento , che veniva a ^ terminare una 
carriera sì malamente compiuta / e al con- 
trario mi è di un grandiffìmo piacere e con- 
folazione il penfare al dolce e contento fi- 
ne di quei rifpettabili uomini , che, fecon- 
do il configlio di PLINIO, aveano vijfuto 
per tutto il tempo della 'vita come fi prò- 
pone di vivere , quando fi flà male , e che 
hanno goduto fino al fepolcro , benché in 
un]avvanzata vecchiezza , della dolcezza e 
piacere di una cofeienza fenza rimorfo, del- 
la vivacità de'fenfi,e della forza del genio 
loro. Avendo Paolo GIOV IO, celebre Sto- 
rico, addimandato con iftupore a Niccolò 
LEONICENI, uno de' più illaftri Lette- 
rati 



# 
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rati* del (ecolo quintodecimo , per <ijual fe- 
greto aveffe potuta confervare per più di 
99. anni una^memoria ficura, i ien fi ancor 
vivaci, un corpo diritto, ed una ianità pie- . 
na di vigore ; quefto Medico gli riipoie # 
eh 1 era l'effetto dell' innocenza "de 1 cqftumi , 
della tranquillità dello* ipirito , e della fru- 
galità (c). 

§. 92. Sarebbe inutile l' entrare qui coti 
un più lungo dettaglio-; e N io finirò con la- 
re un riflelfo forte neceffarìo per prevenire - 
una fòfifìica obbiezione, che dedur potrei)*; 
beli da queft' opera ; in cui enumeranti i ma- 
li i che prodotti vengono da un iòverchiò 
attacco allo Audio/ ma bifogna però guar- 
darli dal conchiudere^ eh' io* riguardi gli ltu- * 
dj come perniciofi , e che voglia procurar 
, di metrer-gli in difgrazia. Quefta gran qui- 
ftione è ancor pendente f ed io fono affai 
lontano dal voler entrare in quefto famofp 
proceffo ; quando farebbe ancor vero ci& f - 
,ch' io non credo, ch\eflì non contribuì (ca- 
po al bene della, focietà prefa in generale/ 
mi pare però , che * negar giammai non ii 
potrebbe , che la cognizione delle Lettere * 
non accrefea la felicità di chi n' è al pof- 
feffo , mafllme quando non le ha acquiftate 

H nè 



(1) Vivìdum f inquit, ingenium perpetua 
. vita inrttcentia , falubre vero corpus li Uri 
frugalitatis prafidio facile tuemur . Petr m 
CASTELLI vite' Medicorum &c. LEONI* 
CENI nacque in Vicenza nel 1428,, e mori 
a Ferrara nel 15244 *dopo aver infegnato ed 
e jer citato la Medicina per più di 6o. anni. 

a >_ . ài • 
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170 ♦ v Della Salute 
uè a fpefe de' fuoi doveri , ne con danno 
della lalute (t>. 'Additando col mezzo di 
molti eCempj il pericolo e Y inconveniente 
degli fludj anticipati , non ho punto pre te- 
lo f che necefiario fofle lafciar la prima in- 
fanzia in un total ozio , poiché quefta non 
è mai fiata la mia idea io credo efler i 
fanciulli rufcettibiìi d* acquifere impune- 
mente alcune cognizioni dopo i primi an- 
ni della lua vita (2) , ma certamente do- 
vrebbefì prendere altra condotta diverta da 
quella tenuta fino al prelente; e a me fera- 
brerebbe di fomma importanza, che la pri- 
ma educazione diretta fofie al fine della fu- 
tura vocazione ; quella de' giovani defìinati 
agli jfìudj dovrebbe efler di ver fa da quella, 
che fi dà agli altri ordini e quelli per V 
appunto fono quelli , a cui bifogna condur 
. bene le facoltà con tutta quella follecitudi- 
r.e , che fi ricerca -nello fiato dell' infanzia . 
Di dieci- fanciulli neir età- di nove anni con- 
iecrati i differenti vocazioni, io vorrei, 

cht 

(1) *AàoUfctnttam alunt , fentElutem oble- 
£tant , [ccundas w orhant 3 adverfis ftlatium 
prabent , deleElant domi , non Àmpediunt foris^ 
ptrnoSant nobifeum , peregrinantur 3 ruflican- 
iur. CICERO orat. prò jfnbia . 
.-(2) Qìiamllbit parum fit , quod contulerit 
atas prior ma/ora atiqua , difeet puìr co ipfo 
unno, quo minora didtcìffet . Hoc per finguìos 
annes prorogatum in fummam profitti j & 
quantum in infanti a prtefumptum ejì , tempori* 
tdolejcentia acquiritu t r\ T QUINT1LIANUS 

de infliu orat. lib, 1; cap. 1. 
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IV Letterati. Ì71 
che quello, che fi dedica alle fcienze, fo£- 
fe il meno virtuofo ; nell' età di dodici 'anni 
che èP età, nella quale PASCAL , e NLW„ 
TON nulla ancor (apevano dilatino \ egli co- , 
mincerebbe ad avere la fuperiorità , e in quella 
di Tedici la differenza farebbe prodigiofa.Biafi- 
niando quei , che fi danno con paflione agli (tu- 
dj , io non ho avuto di mira quelli , che 
coltivano le fcienze con una lodevole e iag- 
già maniera ; e fe fi efpone a' mali i più 
molefti , facrificando tutto all'amor delle 
lettere, fi efpone però alla vergogna di ri- 
maner nell'ignoranza. L 1 Tncas ATABA- 
LIBA avendo fcope.rto quella di Frar^cefco 
PIZARRE , concepì per eflb un odio in- 
vincibile , che mi fembra un eccllente ar- 
gomento per provare la neceflkà ^dell 1 edu- 
cazione . , \ 



IL FINE. 
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v DELLE COSE PIÙ' NOTABILI 

Aggiunto a quefta quinta edizione 

Italiana m 



A Ettagone de 3 Letterati qual debba ejfere. 
§. 73. p. 145. 
%4bito non difirugge la cagion de i mali . 

§• 5*- P- 94- 
vfcaua fi dee bere dopo aver mangiato le frutta 9 

§. 60. \\6. £' ottima bevuta fredda tut- 
te le mattine •-"§. 65. p. tu. Ottimo rime- 
dio in molti mali , e prefervativo grande. 
§. 67. p. 127. Qual fia la migliore, ivi. 
sAcque calde . V, Bevande . Si fa bene la- 
varfi di fovente tolT acqua fredda . §. 74. p. 
146. Gelata ottima per fortificare l\infievo+ 
lito flomzco . §. 8 i. p. 156. %A:que mine- 
rali y le acidule fono le più indicate nelle 
malattie de' Letterati . §. 85, p. i 59. Se ne 
trovano dappertutto . ivi. Enumerazione 
di quelle , che hanno maggior ejficacia . 
ivi e p. 160, Suoi buoni effetti, majfime quan- 
do fi va infilo a prenderle -ivi ep. 161 .Si 
dee però pria configli ar fi con un vero Me- 
dico . ivi . 

Jlddomine . Perchè bene faccettano le funzio- 
ni delle vifeere in e ffo contenute , ènecejfa- 
rio il moto . §. zp. p. 50. 
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Affezione ipocondriaco-nervofa , qual fia il 
fuo carattere » §. 14, p. 41, D' affezione 
ipocondriaca fe ne danno dtdue fpecie - $ # 
1 p. Accrefsiuta dalle bevande cai* 
de . §• 6^. p. 133, * . 

Agricoltura è il genere <di vita più confaceli* 
te alla f alate. §. p. 102. odia Nota, 

% Gli Agricoltori fono gli uomini p'<à fani 
e robufti. 56. p. 106. Quali cibi loro con - 

« , vengano . ivi . Lo dovrebbero effere anche 
i Sapienti. §. Tg. p. 154. 

Anatomici a quali malattie fieno efpojli . §. 

37. p. 7J- . 

Anima , quando intenta a qualche forte ar^to* 
ne ò non pui reprimerla . $n}. p. 34. Unita 

. 4/ corpo, i fuoi andamenti ♦ 47. 

p* &é* Dipende dalla difpoft^ione del cor- 
po* 5. 53« £• £li 

Apoplejfta cagionata dalte meditatone . $. 
. U. p. ji. §, 4 v p v 39 ; e kg. Dalla decla- 
matone . §. u^nTtMla" pletora . V. Pleto- 
ra . Dall'ufo del Tabacco . § ; £2± p. ijjr. 

Appetito % fi perde col troppo fludio . §. 8* 

p. 2*. 

Applicatone . V. Studio* 

v^f* lodato $ 9 Lp. lSi 

Aria notturna, fue fimefte confeguen^e . §. 
Jj, 66. Non rinnovata . Suoi cattivi 
effetti. }i,p. 68, Ri ferrata nello flomaco, 
lo gonfia ec. 54. p. 70, Aperta , 9^// 
•«# apporta alle perfone di lettere ^ 
p. 67. ^. jz. p. E 9 uno de' principali 
agtntt della digejhone . §. j/. p. io 9t e 

, feg, nella Nota, Come agifca. ivi rQuan* 

' do è abbondante % cagiona molti mali . ivi. 



Qual fia la p : h falubre per gli Eruditi . 
§. 7 3. p. 1.43. Fredda , ed 'umida impedì [ce 

' /* tvafpira*ione ec. W\ .Calda , quali effet- 
ti produca, ivi e p. (44. Fredda, ivi e p. I4l» 

*4rorfriti , «a» /* debbono onninamente proi- 
bire a\ Letterati 6jL»p. j \j. f Quali lo- 
ro convengono . p. 1 » 8/ 

Artigiani fedentarj : diverfità, che paffa fra 
loro % e i Letterati. §. 54* p» 101. Perchè 

* ' menò fog^etti a malattie. ìvu.Cagioni del* - 
le lóro 'malattie, 'ivi e p. 101. nella Nota* 

*A[ma . V. Polmone. 

*4ugufto Ottaviano propofìo a* Letterati per 

e f empi are . 5j?. p. 2?* §* 1^ P' 114? . 
•Astone fatta per mei^o^ una fola parte ,pih 
affatica di quello faccia , benché più a lun* 
go foflznuta , quando viene ripartita in 
diverte parti . §» 13* Pe 37* * ' * ; 

• . - • • ♦ * 

• B ' ' . 1 " -. 

Bagni freddi fono utili (fimi a" Letterati • 
83. p. 152^ Conofciuti dagli Antichi . Ivi. 
Ufati da jfugufto , e da altri . ivi. p.158. 
Tiepidi y perchè notevoli per lo più alla Iv- 
ro falute . ivi. ^ 1 -* 

Bevande calde , 0 pwr tiepide , lo** abufo ^ 
maffime ne Sapienti . §.65. p. Do»A 
e££* origine, ivi. vSW/ cattivi effetti . §• 
70 p; i?<5. e feg. 

Bile re fa tenace , e vifcida per la vita Seden- 
taria^ fuoi effetti . §. 22. p. $J. Jlcre^fuoi 
effetti . ivi e p.54. ^Atrabile 7^. 2^. p. % 

I?0eK<tt>* c/>. §. 1. p. 14. 17. §. iL p. ilL $• 
14. p. 2£. $. 24. p. 58. 37. p. 7ii 

* Digitized by Googl 



- • - 

§. 44. p. 8r. S6. §. 53. p. 96. §. 56. p. 

10.8. §. ^9/ p. 134. 
Bayle lod. §. 1. p; 17. * » 
Barelli cit. 77. p. 152. 

Botanici^ perchè fiano efpojìi a malattìe* §. 
' 37* P- 74- 

- 

G 

Ojfjfk ii/ito rimedio ^ è un amaro floma* 
tko. §. 7Z. p, 142. iwo ordinario ufo è 
perniciofo . ivi * Jaa acrimonia, ivi. 

- /Ve/a rfl *Wa ravviva lo fpirito • ivi. 
Uomini celebri fenxa P ufo dd Caffè . ivi. 
l/g/f* <t/ latte ^ fe Jia innocente . p. f 4Jt 

Calcoli biliari . V. Bile « J9<?/ polmone • §• 
24. p. 58. P<?//a Ve [cica ori nari a . §. 25. 

P- 59* 

CW<fo ecceffivo y tormento de' Letterati . §.75. 

p. 144. e feg. ' 4 

Cardialgìa % frutto d * un intenfo ftudio.«§. 8 f 

p. zj. V* Soda . 
Carni, di cui non deggtono i Letterati cibar- 

fi • §• 57» P« no. Le teneri /bit* quelle % cbe 

loro convengono. $. 58, p. .ui.Cewi* ^m- 

110 * preparar/! . 59. p. 112» 
Carrozza y eferci^io non tanta vantaggiofo • 

53- P- 99. , 
Cataleffla cagionata dall' applicazione « §• 14, 

P. 4^ 

Citare fofìocativo donde provenga ne' Sapiens 

ti. 4. p. 57 r 
Cavalcare^ eferci^io^g/ovevoliffimo.§.^^.p.g6 9 . 
O//0 §.1. p.18. 19. & 74. p, 147. §. 

84, p. 121. 

X 4 Ct* 
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Cena deve e (fere parca v 121. ^ tutti 

non conviene fiar fen^a cena . ivi e p.!22. 
Cervello, fua fo fianca delicata. §.4. p, * 
Te/* meditazione, ivi . Spoffata do* 

po una . lunga meditazione . ivi . £' #7 pr/. 
wo pK#f*0 ir rifentime. §.6. p.23. Te»;*? 
tf/Jj/ ne" fanciulli [, troppo duro ne' vecchi f 
né £// fin/, gli altri fono in cafo 
d J applicare 15. a 45, Indebolito fa eòe 
• fi f epara un feme fen% y attività .§. 2».p.6o. 
Le malattie % che hanno la fua fede in ef+ 
fi% fi** difficili a guarirfi . §.52^.93. EV/ 
primo vi/cere f che vien attaccato nelle ma- 
lattie dz Sapienti f ancorché leggieri . § # 

88r p. 165, ♦ 

Chimici fono anche effi efpofli a va rj perico- 
li. §. 30. p, 74. 

China-china , ottimo corroborante • 82. p. 
156. Suoi buoni effetti, ivi. 

Cibar fi metodo che tener deggiono i Lettera- 
ti. §. 6$. p. 120. e (eg. 

Cibi fi corrompono^quando gli organi della dige- 
filone fono deboli^. 20.P.50. Dtve ejfer la loro 
quantità proporzionata alle forfè dello fio- 
maco. §. 5<5.p f 107. e feg.Qttali convengono ad 
un Contadino. % t 57. p. 108. Mali , c£* 
apporterebbero ad un uomo debole, p. 107. 
JE* meglio peccare nella feci t a , c£e nella 
quantità . §. 57. p. 108. C/ó/^ <r£« jfrtf» 
nocivi a Letterati y * quali mali apporta- 
lo . ivi ep. xocj&fev.Quali loro convenga- 
no . $. 58- p. ni. Non fi può dare una 
regola^ generale per tutti rapporto alla fcel* 
ta de\ibi y ma ognuno dee fervirfi di quel- 
li* che gi giovano. § t 6i # p. 117. Devono 

effer 
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tffet ben ma flicat i * V. Mafticaiione . 

Cicerone ^ ^9. "p. 75. citata %. 36. p. 72. nei- 

* le Note* §« 92. p. 170. nelle Note, 

Cioccolata , y«o compojìo . 59. p. 114. Nfl- 

drifc* ^ rifiora . ivi • No» conviene nè al- 
Je perfine f angui gne % nè a quelle ^di tem- 
peramento caldo ; jegnatamente quella f 
V entra la vainiglia^ 0 P ambra. Wu 
Circolatone viene accrefciuta daW e feretro . 
§. 18. p. 48. Ricordata dal condur vita 
J edentari a . §. 19. p 49. Viziata di quali 
mali.fi* cagione . 20. 21. 22, 23. p, 50. 
fino a 56. Sconcerìa fi dalla fituaxione ,V+ 
Pofkura.. ' , * 

Cocchi cit. §, ór, p. 117, - 

Colica cagionata dall'* applicazione ..§.7 .p.24 §» 
*3- P* 3 6 * OW/tf cofti pacione . »t« P.53.D* 
1**4 *c*><?/ §> 22. p. 54* 0/i//f bevan- 
de calde. §.70. p.l?8. Dal freddo, de" pie- 
di . §.73. p. i^d # frequenti purganti. 
87. p. 164. 

Cornicila quali di/grafie fientf efpefli . §♦ 40. 

p. 7 Ó * ; 

Condimenti dolci fono da sfuggirfi da i Let- 
terati 9 §. 6i. p. 118. Aromatici* V. Aro- 
filati . , . ^ '. _ r 

Contenfione dello fpirito , principal cagiona 
delle malattie de Letterati . J. p, 19. 

Convale j cen^t fogliono ejfer più lunghe ne* 
Letterati. §.89. p. 165. Deggiono in quo* 
fio tempo abbandonare ognijorta difiudio % 
ed ogni meditazione, ivi. 

Convulfione nella tefia , e nella faccia appor- 
tata dallo fèudi 0 . %. là j>. JU i/ /V«/A 
/«a/ e/prr fa**/* convulfione nelle perfo- 

H 5 »<? 
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ne dìlicate. §. 7^ p. 145,. 
Cornavo Luigi lodato . Suo mètodo di vìve* 
y te. §. 66. p. 125. H* trattato della vita 
> , • fobria. ivi . 

ttwa»o ^ compoflo di /alidi , * fluidi. 
§. 18. p: 41. Mutazioni che in e(fi fuccedo- 
1 no. ivi e p, 42, 

Coflumi,loro innocenza è il principal me^o 
per condurre gli uomini ad un* avanzata 
* vecchiezza* §. p. 167. e feg. 



- » 



Etboltxz* de' nervi. V. Nervi ., Differenza 
. c£<? /V* debolezza apportata dalla 

faticale quella-cbc nafee dall intenfo Jludio. 

§. 1 ». p. ?4. Universale fegue dopo lunghe 
• e /om cftntenftoni della mente . §. 29. p. 
- di. jgwe/fo debolezza fa ohe le malattie 

de* Letterati fieno più pericolcfe . ivi . 
Del irto /offerto per la foverebia applicatone . 

§• P* 3°' Succede di rjpeffo anche nelle 

malattie più leggeri de' Sapienti . §. 88. p, 

165. 

Democrito eh. §. 8. 2$. - . . 

De f Cortes cit. §. 53. p. 95. 

Dige/iione meglio fuccede in chi non penfa . 

che in ehi penfa. §.7. p.26.*" abbi fogna il 

moto. §. 20. p. 50. Co/i y?a. 4. 55. p. 104. 

V<ene dtfordmata dall' tifar bevande calde. 

§. 70. p. 137. 
Dipendenza reciproca tra corpo e P anima, 

§• 4-.P. 22. §. 9. P- 28. 
Dr /iraniani. V. Olio. 

Divinità , contemplalo- 

ne 
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ne de' Medie! . $. i. p.ij. 
Divozione eccefpvà , quali [concerti apporta 

alla [anìtà. §. 49. p. 88, 
•Dodart ctt. V73. p. 144. 



Educazione de' fanciulli , c& debbono applU 
cara alle fetente \ dovrebbe effer dtverfa da 
quella tenuta fino ad ora^ 92. p. 170. 

Etmon^o eh. §. 68. p. 155." §• 77. p. 151, 

Emorragia y fua cagione* §. 14. p. 38. 

Emorroidi , malattia frequente ne 1 Letterati f 
fua cagione . 30, p. 64. 

JEpUeffu prodotta frequentemente dallo fin dìo. 

§• V'* ?i Dall 9 accrefeiute occupazioni* 
§ 46. p. 85. # 

Ernia > u/ea* (tf/dW cagionata dalla decla- 
mazióne . §. 41, p 77. e fèg. 

Errore fune/jo di alcuni Letterati d*appogg ; arfi 
ad alcuni uomini grandi y che fono vfffuti 

3 lungo tempo non ojlanté i continui Jludj . 

4 §. 17.P.44. Oppure alla condotta dell é fem- 
mine ^o d altri pochi uomini per rapporto 
alla vita fedentaria . §. 54, p. 100. filtra 
errore intorno all'ufo delle bevande calde ♦ 
§. 70. p- 135. 1 

EJal astoni fetenti^ perchè fien nocevoli . §. 
3?. p.68.e feg.Ii debbono evitare da* Ltf- 
' terati. §. 73. p. 145, 

EJcrementi rattenuti , fuot cattivi effetti . %. 

21. n. 52. §, 35. p. 71. Morte di Tycba 

Brabè. p. 72. 
Eferci?io è neceffario per mantener libera la 

circolazione del fantue . §. 18. p. 48. e 

H 6 le* 



feg. Suol Buoni effetti . p. 4^. Fatto nel? 
x aria aperta e campeflre quanto fia giovevor 
^ • §• li P- 95_* ito qual tempo fi debba 

- 9 • ^ migliof' . ivi e £5. 
■Afa» deve effer troppo violento , ma modera- 
to. §. ^ 5. p. ioa. Violento quali, mali 
apporta . ivi £ p. 10$. Dopo del pranzo 

„ /?<*. Milf 0 wo . ivi e p. 104. Si dee fa- 
re poco a poco, ivi e p, 105, 

Età, variano le malattie de y Letterati fecon- 
do la diverfa>tà . §. 44. p. Sa. Ne fanciul- 
li . ivi. V. Fanciulli, Negli a vv andati 
; in età. % 45. p. 86. 

F 

9 

Fakirl f lor* maniera di vivere. §. 17. p,4?» 

Fanciulli non poffono reggere ad un incelan- 
te fiudio. §. ih p. lu e kg. Qual malo 
loro fi faccia sformandogli allo fiudio . 
44> P- 82. , muffirne ad uno fiudio non di 
loro genio . ivi e p. 85 . Qual debba effer t 
educarono di quelli \ che defiinati fono 
agli fiudj. §. 8z, p. 170. 

Fatica dello fpirito 5 prima f or gente dello 
malattie de letterati. $* p» 19» 

Febbre le nta , frutto della vita fedentaria . 

- §1 *4. p. 12* Del caffè. ^.ji. p.142. Irte* 
golare §. p. $8. 

Felici yfntonio, cit\ $. 1 3. p»35. §. 5d.p. 105. 

Femmine, perchè alcune fi confervano fanc 
non oflante la loro vita fedentaria . §• 54. 
p« 100. Loro malattie accrefeiute dalla con- 
tìnua lettur? 4f romanci • $• £8* p. 130. 

nella Nota* 

JFVk- 



Fernet h tit. §. 14. p. 4^ e feg. 

Flòra coli* eferci^to indurafi §. J5. JMfc? . 

Felice fua dfjpo^'one fa fo (e , 
fiudtofi arrivino ad una età provetta . $ t 

LZ, p. 44. 

J 7 !^// afe' Letterati perchè dijjtmih de Padri 

loro. §. 28.. p. 60. 
Frlo/ofi non temono la morte. §, 10 p. 30» 
Fi fica arricchita da' Mudici ♦ l* p. 12» «M- 

cejfaria ad e fli. ivi. 
Flatulente donde hanno orìgine* il*p^Ji 

" Da' lefiumi ♦ J7. p. 109. 
Fontenelle lod. p. 4*5. c/>. §. 2£. p 6f> 

Freddo + come fia ^nocivo a 1 Letterati . §. 23. 

p. .44. fegnatamente quello de* piedi • §• 

74» P* j4#» 

Fregagioni maniera dì farle . 84. p. 158» 
Vantaggi t che da quefte riportanfi. Wì e p» 

Frenesìa cagionata dallo ftudto+ *3«P 3S» 

e feg. 14. p. 4J. 
Frugalità. V. Vivande. 
Frutto^ le acidule fono un ver* cibo de Let« 
t erati . §. éfi. p. 11$. Loro buoni effetti . 
ivi . Vero rimedio delle malattìe dipender** 
ti dal vi^io della bile , ivi Quando $* 
hanno a maneggiare t con quali cautele, ivi 
Fumo de Ih lumiere , quali mali apporta % J t 
!• p. 6j* Del Tabacco* V. Tabacco* 



Galeno fu uomo veramente reti giofo . §. u p* 
1?* nella Nota. E* flato il f rimo a dimo* 
firart f influenza del corpo [uif anima . §. 



1 
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l. p.15. citai. §.l.p.l8 # pi27 # $.8. f.n. p. 51. 

^15. p. 43- §• 2Ó - P-59. 71. nel- 

^Nota. 

Ginna/tìca- , una de principali *prefervativi 
della falute conojciuto dagli antichi . § # 

5i- P» 9<*« 99- Dovrebbe fi di nuovo intro- 
durre .ivi . 

Giudici fono obbligati talvolta ricorrere ci 
principi della Medicina . 1. p. \6. 

Qtureconfulti in due maniere logorano la fa- 
nità . §. 39. 76* 

Gonfiamento d? un braccio cagionato dalla 
meditazione è §. 7. p. 24. 

Gotta t acceffo accelerato per lo fludio . §. tu 

» . p. 32. - 

Gun^io citato . §. 16. p. 4^ 



H 



H*//er ha difefo la Religione . §. !, p. 14. tìòn 
ha mai ufato vino . §. 68. p. 1 28. cit. $.14. 
p. 41. nella Nota. §. 34. p.70. nella Nota. 

He muti t fetta i §. 13. p. 37. 



Idropisìa malattìa affai frequente ne* Lettera- 
ti . §. 19. p. 49. ma jime per P abufo ddP 
acque calde . %. 70. p. 136. - 

immaginazione le fa . §. 13. p 34. 35. Si fa 
p ù vivace e pronta in tempo di follievo 
alla Campagna. § 51. p. 92. e feg. 

Infreddatura % incomodo frequente de Lettera- 
ti. §. 26 *p. 59, 

Immondezza, quanto fi» notevole alla fanu 
tè. §. 33. p. £7. jp 0 « 
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Ipocondria . V. Affezione» 

Ipocrate fai fornente accu f ato tF irreligioni . §. 
1. p.12. nella Nora, è flato il primo a di- 
videre la Fi fica dalla Medicina. §. t. p. 

: ì6. cit. §. i. p. 15. 56. p. 103. §. 7^. p. 
143. 

JJloria rischiarata dalla Medicina . §.i.p. i8. 
Lanci fi cit. §. 23. p. 57. nella Nota §. 73* 

Latte vero alimento de Sapienti , purché non 

' fieno foggetti agli acidi. §• 59. p. 1 1 5. e 
leg. quando fi debba u/are . ivi e §. 8u 
p. 155. , v ■ 

Legsere fubito dopa il pafioè nocevole . 3}. 
p. Ó9. .Settima cagione- delle malattìe de % 
Letterari . §. 34. p. 69. e feg. 

Letterati % farebbe bene eh* tutti fapeffèro P 
arte di conservar fi ìa falute §.2. p. 19. fa- 
no foqgetti ad una leggier f bbre . §. 1 1 . 
p. 33. Eftmpj di molti che prevenuti fona 

' alla veccbiajà , e come . 17. p. 44 e 
feg. E* difficile al Medico, ottenere da ejfi 
l y abbandono de* lièti. §. fu p. 90. temono 

- finalmente tutto* ivi. £> ; verfe torà occupa- 
zioni. $,5 2.p.9^, e fes*. Non fi debbono obbli* 
gare ad un vitto affolutamente vegetabile . 
'§. 61. p. 117» Debbono fuqqir il vino . V* 

>' Vino, e r eque calde* V. Bevande. Non 
hanno ad obbligar fi a verunaUegge per non) 
contrarre degli abiti 90. p.ióó e feg.M* 
dovrebbero affuefarfi al tutto, ivi. Sono lo 

- perfon* ptk deboli , e pentì loro di fa- ' 

da 
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do conviene il fmìaffo.%1 8& p. 16%. 
Libri frivoli, fuoi effetti . ^ 5. p. 22. Buoni* 
ivi . Romanie fcbi fono forfè cagione delP 
accrefctute malattie delle femmine. §. di 

p. ho.. nella Nota. 
Lingue , /oro fcien^a utile a y Medici » $. 
L p. !Zr 

Ìf#J/i cagione delle ma'atie nervofe . §• 68, 

j p. iìo, nella Nota. 

M ■ • 

Magi (Irato. V. Miniftero. . . 

Malattìe. V. Cervello . De % nervi vengono 

- accrefctute dall' ufo del vino . §. &L p.uft. 
Perchè quefte in oggi fieno P'U frequenti . 
§. 68. p. 129. nella Nota. Nelle malattìe 
de Letterati dee fi # aver riguardo alla loro 
maniera di vivere . 75. p. 154. Prefer- 
valivi quando fono convalefcenti t §. 8a* 
p. 155. AV//* /oro malattìe di vado convita 
ne il falaffo. \ M p* 162, 

Mallebrancbe cit. %. 5. p. rj. 

Manìa fopravvenuta dopo intenfi fìud) ♦ 
H. p. H_. . 

Mafticaxjone è neceffaria , perchè fucceda una 

• ^«o»4 digefìione . §. 64. p. 115. *4ltri fuoi 
vantaggi, ivi e p. 120. 

Medico per effer tale deve ejfer buon Fifico. 
§• U p. \J_. L Medici ì the fono illuminati 
e dotti % fono lontani dalla j fotti fittone . 
L p. 14, ' Sono calunniati dal? ignorante 
volgo , perchè abbracciano la verità. § ! a 
p. 15. Quali abbiano arricchito la Ftfica. 
§• ìa p. 17. J2f *// fcritto abbiano elegante^ 



\ 18$ 
Mente. §. r. p. 1 8, Sono t più felici fra i Let- 
terati • §. 40. p. 77. 

Medicina è comune calla Fi fica . §. i. p. 16. 
Forenfe. V. Giudici. 

Meditazione quali mali cagiona • f . 4. p. ao.C 
feg. §.i2.p.jj. Paragonata aduna legatura^ 
alle evacuazioni ecceffive. ivi, sSua diffe* 
renxa . ivi . V. Ceryello . 

Melanconia , effetto degli fiudj . $• 25. p. 
I Melanconici fono di progreffo alle lettere. 
ivi . Divota . V. Divozione • 

Memoria vacillante « /ua cagione • §. I5.p«4j. 

Metodo di vita f fraer deggiono i Leu 

* fer***. §. 17. p. 45. e feg. ÌV*/ # 
§. 56. p. 105, ^ ' 

Minifiero porta feco grandi ffinti guai .§.$o>.p.%9. 

Molière y fua morte . 40. p. 76. 

Montesquieu eh. §. $. p. 22. e feg.. §. 55.^.91 

Morgagni cit. $. 14, p^8. 40. §. 40. p. 7^ 
f*V, § # 29^ p. Ò2. 

Moro. V. Esercizio. 

Mufici j a y quali malattie fono efpojìi • §* 40, 
p. 75. 

Mutazione degli fiud; . V. Studio ♦ 

N 

• - , ... 

Natura y guarigione feguita per fola fua ope* 
ra . $. 7. p # 25. 

Navigazione , eccellente eferdzjo per gli Let- 
terati . §. 5$. p. 98. 

Nervi f p*rl* principale del corpo umano , §. 
4. p. 22. Low origine . §. 6. p. 23. infievo- 

, liti dair appiicazjQne . §. 9, p* 29. Sintomi 

della 
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della loro debolezza. §. io. p. 50* §. 27. 

» p 50. e feg. Loro anione ne ce (fari a per la 
digejìione ...$. J4. p. <$a. Nervi della ve/ci- 
ca 9 e degl' intani refi paralitici per la 
ritenzione degli efcrementi ,•$» li- p. £2. 
io™ malattìe . V. Malattie. Quale danno lo- 
ro apportano le bevande calde , j. 70. p. i;8. 

Nottambulifmo in un p Studente di Medicina. 

• §. 14. p. 42. 

i&tte è fatta per lo ripofo . §.2i.p.(55.e feg. 

O . 

Occhi fortemente infievoliti per lo fiudio del" 
la Matematica £ j± P> ^Infiammati , 0 
diverfamente mal affetti. §. ?8. p; 74. 

Offmanno , r r.p..? >*. j.$ ?.p.95-§ 77. p. 15?. 

0^e«» Metafijì fa . 4. p. io. 

Medicina, ivi, 

Oratorio r malattìe a citi vanno /oggetti .§.39» 
p. 75. V. Ernia 

H'» «>. 1^ p.87. p. ir». §. ój. 

p. ili. e feg. e nella Nota. 
Organo del pen fiero . 4. p. 22. 
O^/'o vera Medicina de Letterati . 17. p. 

45. De' vecchi, §. 48. p. 87. 

• ' 

P 

Pane cibo ottimo pe* Letterati 9 . 5 8, p, 112. 
P arrochì per te: loro occupazioni fi [ottraggo* 

no da molte malattìe. §. 40. p # 77, 
Pajfioni ^ quali mali arrecano . §, 68, p. 132, 

nelje Note. 
Pa^ia provenuta dallo fludio. §. rj. p. ^8. 
, m^m/ rti/fi ^ Jhidio . 

? V P- ìli Spiegatone df quefio fenomeno. 
ivi. p e ^ 
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Pellegrini .eh. §.73. p. 174. nelle Note . 

Pefci , quelli fetida fcaglie e graffi ec. non fo- 
no buoni pe Letterati. §. 59. p. 112; e teg. 
quelli di fiume fono ottimi. §. 61. p. 1 \j. 

Piloni Omobono cit. 5^. p. 103. 

Planter lod. H- p« *Q4* nella No^a. 

Platone cit. §. 4. p. ili §» 9. p. igw 

Plempio cit. 34. p r 70; nelle Noce . §«49, 
p. 8>L nelle Note . §. zi^ p. 146. nelle Note. 

Pletora % quali mali apporta Letterati . §, 
«. p. 57- 

Polmone ò organo troppo facile a rifentire i 
funefli effetti della vita fedentaria • §. 24. 
p. 52i malattìe degli Oratori > 

§• 1£ P- 75- 
Pofitura del Letterato quando fludia ; inconve- 

if /** f j v cA* <fo we ridondano.$. ìQ.p.6i. 

Pujati cit. %. 46. pt $S» .... 

Purganti^ fono i mc??J piti convenienti nel* 

le malattìe de* Letterati . §. 87. p. e feg. 

yj debbono fcegliere * ivi . Nou dee fi 

però farne abufo. p« 164, 

Pufillanimità fintoma del genere nervo fo inde* 

v . Mito . Si io. p. jo. 

Q 

• 

Quaffìa , Zf^wo amaro del Surinam , cofafia 9 
§. 82.p.f 56, Utili fftmo forfè più della China- 
china ne" c a fi di languore* ivi e p, 157. 

Quiete* V. Vita fedentaria, Principal cagio- 
ne delle malattìe de y Letterati . §. 30. p.6 ?« 
£' neceffaria quando fi fente la te/la talda y 
e pe fante . §• 74. p. 147» " 

Quintiliano cit. §. ^ p. 170, nella Nota • 



< 
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Ramazzini cit. §, $.p. ai. §. M, p. \_6i± nel- 
la Nota. 

Religione illuminata dalla Medicina. §. j, 

Recitazione vien accresciuta dal moto mu- 
scolare . §. IQyp.jt. ajutaV azione delle w- 
feere del bafio ventre, ivi. 

Ripofo dello fpirito è neeejfario ai Letterati. 

§• SI? P- 9U 
Roffeat* cit. §. io. p. $u 

. ' S 

* 

* 

$*t*jf* di rado vien indicato nella malattie 
de 'Sapienti. $.86. p. 161* Efempj fttnefli 
de Jgkjk fatti mal a propofito r ivi e p. 16$. 

Sangue t in tempo dì {ìndio fe ne porta mag- 
gior copia alla tejla . ^ 14. p. j& Ed in 
tempo di fonno . 65. p. im. Diverfit} 
the pajfafra il fanguede* Letterati , r $ra^/. 
degli Agricoltori. §. 70. p. u£. e feg. 

Sciente , loro cognizione molto infiutjce a ren- 
* A r wV maggiormente felice chi è al pof« 
{effe. §. £!• p. 16^ e feg. 

Scintille % che credono vedere [Letterati % don* 
de. f. *8» p« 74t e feg r 

Seneca lod. §. £5. p. ioj. 

iSe»/i f /*r<? privazione. §. 8, p. 27, c feg. 

Senforie comune . g. 4, p. 22. tendone in 

tempo di fludioTy rj. p. 37. 
Sìdenamo cit. &• 1* p, 14. 
Sobrietà necejfaria * Letterati perchè tra [pi* 

rèi'» 



iwf* pattò .. §. $6. p. LO<L Varj efempj di 
qu£ che hanno ujato la fobrietà . §. 66. p. 
12^. e feg. ^ . 

Serietà , fuo abbandono f >ww<i cagione citile 
malattie di Letterati . §. $6. p. 7*« 

Soda , co/a /i* . §• 20. p» Si* 

Solitudine , /«ci cattivi effetti . §. ^6. p» 73» 

Sonno perturbato per una tuttoché leggiera 
irritatone dei cervello . 14. p. 39, Per .U 

» fludio . §. 3_u p. 65. M*// ifeJ dormir^ poco. . 
§. ja p. No» dormire dopo aver 

mangiato affai. §. 6^. p. tu* JV ricupera 
facilmente collo fcaldar i piedi . §• 74. p # 
146, Non dovrebbero gli fludio fi dormir do- 
po pranzo , 0 almeno dovrebbero dormir 
per poco tempo. §. 7^. p. 147, 

Sopore 5 affezioni foporoje ne' Letterati . §. ty t 

Sorgenti delle malattìe de* Letterati . §. j. p. 19. 

Sovranità, fuoi incomodi. 50. p. Scj. 

Stomaco mal affetto per lo fludio. §. p. là* 
e feg/ £' ufi mate pe y Letterati aver uno 
flomaco forte . §. 2J. p. ^ e feg. itf «»o y?a- 
w^o debole gli alimenti fi corrompono . §, 
20. p. 50. e te g % Negli Studio fi per lopik 
è debote. §. 6z/p. 117. JET #7 pr/7w0 a pro- 
vare i cattivi effetti delle bevande calde. 
§. 70. p. 136. 

Studii^fuoi inconvenienti . §, io. p. ja. /)/- 
pendenti da tre leggi deW economia anima* 
te . li p. J4« /« tottp0 di fludio fi de ter * 
mina maggior copia d'umori alla tefta. fc 
14. p. Indebolì f ce il cervello. $» 14. p.?9, * 
e feg. Riduce gli uomini talora nello (la- 
to del? infanzia • 14. p. 41. E f empio del- 
ti 

i 
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, lo /moderato fludio . §. 29. pi Matafio- 
ni del genere degli flud) in un" età avan- 
zata , perchè nocevole . §. 48. p. 86. Non fi 
dee fludiar dopo r efercizio del corpo . §. 55. 
p. 103. Qual bene apporta lo fiudìo . §. 92. 
p. rju 

Stufe j perchè nocevolì nelle flange dà Lette- 
rati. §. 73. p. 145. e feg.^ 

Stupidezza cagionata dalle vigilie letterarie. 
£ 7. p. 23. Dallo Jìudio della Mctafifica. 

§. 7. P- *5« 

T 

Tabacco agi [ce qual narcotico . §. 76. p. 148, 
Quei % c he fono accofiumati a fumare^ non pro- 
vano ftrbito i fuoi cattivi effetti , ivi . Si 
dee pervadere la gioventù a non farne 
mai ufo . ivi. Sua introduzione . ivi e p. 149. 
Il fumo fa falivar molto , ivi . Mali {or- 
prendenti , che inforgono da que fio vizio . 
ivi e p. 1 50. .Apporta però qualche utile nella 
Mediana* 77. p. 152. Maniera di fu* 
mare. ivi. Prejo in polvere , fuoi cattivi 
effetti. §. 78. p. 153. 

Tè cagione di molte malattìe dì languore , 
e di altri mali. §. 71. p. 139 Suoi prin cip/ ^ 
ivi. Dovitbbefi proibire lafua introduzio- 
ne* ivi. Guarigione feguita dall' ufo del 
tè . ivi e feg. nelle Note, 

Temperamento , i diverfi temperamenti produ- 
cono una grande varietà nelle malattìe de* 
Letterati . §. 42. 43. p. 78. ^ 

7>/?*, calore . §. 10. p. 30. JE' ripiena a 
umori in tempo di fludio . §. 14. p. 38. £ 
/on»*» §. 65. p # ni. accresciuta 

dall 
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dafP ufo dèi vino. §.Ó8. p. tzS.Gli Studto- 
jì dcggiono tenerla ignuda % o leggermente , 
coperta . §. 84, p. 146. 

Tranquillità d'animo è neceffaria per confer- 
mar fi /ano , ed acqui fìat fi il carattere d* 
uomo giujìo\ e dabbene* §• 92.p. 167. 

Trailes lod. §. !• p. 14. 

Tralliano ld. § I. p. 18. 

Traforatone infenfibile ^rattenuta ^fuoi fune* 
fìi effetti. % 26. p. 58. 

Tra fluiti fanciulle fchi ^vantaggiofi anche agli 
uomini grandi. §. 53. p. 97. 

Trijìt^^a , quale {vantaggio apporta alla falu* 
te. §. 91. p. 168. 

v. 

- •. • 

Vanfwieten cit. §. 7. p. 23, §. Il.p. 3K§.19# 
p. 50. §. 77. p. 152. 

Vecchiaia , preflo £ acqui fia continuando gli 
fludj. §ì48. p.Bó.e feg. / vecchi debbono 
diminuire i toro fludj a proporzione , che P 
età s'avanza, ivi. 

Vigilia cagionata dallo fiudio . §. 13, p, 36. 

• Sorgente di molte malattìe. §. 14. p. 39. 
Quarta cagione delle malattìe de' Lettera- 
ti . §. 31. p. 64. e feg. 

Vino è uno {limolante , §. 68. p. ìiS.xJccrefce 

- le malattìe de" nervi , ed induce una debo- 
lezza ne ^° fp"** 0 * * v *« Conturba la dige- 
fiione . ivi é Determina maggior copia di fan* 
gue alla te/ìa . ivi • ' Conviene moltfffmo 
in tempo della convalefzenza . §, 89. p, i66 # 

VirideP citato. §. 7. p. 24. 

Vifcofo i ammaffo di materie vifcofe tenaci 

prò- 
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proveniente dalla vita fedentaria fulto fio- 
maco.§. 20. p. 51. NegP intefltni • §. 21.P.52. 

Vtfta affaticata è cagione di molte malattìe 
della tefla . §. iò. p«4$. e feg. Danneggia- 
ta • §. 38. p. 74. e leg. 

f edentari a feconda jor gente delle malat- 
tìe de" Letterati . §.3. p> 19. JW cattivi 
effetti. §. 19. p. ^q. Nelle funzioni del baf- 
fo ventre. §. 20. p. 51. TJ.l polmone. §. 
24. p. S7. Diminuì [ce /' inftnfibil trafpira- 
i^ione . §. 26. p. 58. F/f* mo//e , quali dan- 
ni arreca alla falute . §. 68. p.13 2 .nelle Note. * 

F/bò. V. Cibo. 

Vivande f ///oro numero deve efftr moderato. 
§.63. p. 119. ifc»o céi 7? limita ad una 
fola. ivi. La loro varietà è affai pernicio- 
fa . ivi. 

Unione dello fpirito col corpo è difficile a 
fpiegarfi. §.4. p. 20. Rifemono ame»due a 
victpda i mali dell'uno , che del? altro* 
§. 27. p. 60. 

Uomini , che fanno la gloria de fecali . §. 17. 
p # 45. Gii uomini gtufli e dabbene arriva* 
no tranquilli ad un avanzata vecchiezza* 
e terminano felicemente i loro giorni . §• 
91. p. 168. e feg. 

Vomito dopo aver affaticato lo fpirito. §. 8, 
p. 27. 

Uova frefche ottimo alimento . §. 59. p. llj* 
La porzione bianca è pih facile a digerir* 
fi. ivi. 

Z 

Zimmerman cit. §. 7. p. 25. §. 14, p.40. §. 
38. p. 75, §. 49. p. 88. 

IL FINE. 
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